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’ Irfghil terra riprendeva il fu® 
T % afeendentc fopra la Scozia . 
^ ^ Odoardo III annunziava quel 
regno lurninofo che doveva 
trarre a fe gli occhi di rutta i* 
Europa . La natura fembrava di eflerfi ac- 
cordata con la fortuna per diftinguere que- 
llo principe dal rimanente de* monarchi . 
Si farebbe detto che il cielo 1* avelie crea- 
to efprclTamente per occupare un trono . 
Egli aveva la datura maeftofa , lo fguardo 
dolce e imponente : la fua beneficenza fi 
fpandeva con accortezza: egli fapeva differì— 
buire i premj , e caftigava da re e non 
da uomo, cioè a dire , ch'egli era abba- 
danza padrone di fe per deprezzare le of- 
fele perfonàli, e non punire fe non che quel- 
le , che internavano lo dato . Niun Co- 
vrano riunì mai qualità più luminofe . 
Senza f ambizione , che gli ammiratori del 
fallo croifmo chiamano l'eladicità delle 
_ e Az juii- 
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anime grandi , Odoardo avrebbe potuto 
meritare l’elogio di un principe perfetto. 
Il Tuo cuore .pieno in gualche maniera 
dell’ ebrietà della gloria , lìbera chiufo agl* 
incantesimi di una palliane, da cui pochi 
uomini fanno difenderli, c che è ia for^ 
gente della maggior parte dèlie noftre vir- 
tù c de’noftri vizj . Il giovane Odoardo 
non conofceva ancora l 1 amore. Egli non 
.‘afpirava , che a rialfumere i vantaggi, 
che il fuo infelice padre.fi era lafciati fug- 
gire dalle mani t Egli era impaziente di 
umiliare una potenza vicina , di cui l’In- 
ghilterra .da molto tempo meditava la 
conquida. Roberto Brus era morto , e il 
fuo fucccflorc, fiebbene avelie ereditato H 
fuo coraggio , non faceva che rifpingeré 
la perdita della monarchia Scozzefc. 

Il monarca Inglefe era fervico da uomi- 
ni degni del loro padrone . Guglielma 
Montagne avea combattuto felicemente 
contro i Duglas , i Murray a i Dombart: 
innalzato dal re alla dignità di conte di 
Salisbury , non avea a defiderare., che 1* 
continuazione de’ favori de’ quali l' ono- 
rava il monarca .Odoardo vi mife il com-* 
pimento impegnò uno de' Cuoi mini- 
ftri , il Lord Varuccy a dare al conte 
in ifpofa la ■figlia- 
li* 
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Novella storica.' j 
Albe , quello era il nome della giovane 
Lady , non era ancora comparfa alla cor- 
re ; priva dì Tua madre, che una morte 
improvvifa le avca tolta -, eflà viveva in 
una delle terre di Tuo padre , affidata alla 
cura di una parente , che fi era applicata 
a coltivare h fua educazione . Alix era uno 
di quei tefori , che la focietà poco meri- 
ta di pofledère . Una, bellezza che abba- 
gliava lènza ih foccotfo deli' arte , quelle 
grazie ingenue che fona si fedueenti , quel 
Tuono di voce che porta 1’ amore nei 
cuore anche prima che gli ocelli T abbiano 
fìtto nafeere ì l' attrattiva di una ’dolce 
melancoHa Iparfa fu tutti i fuoi tratti , T 
anione di' mille incanrefimi j ecco folto 
quali felici apparenze fi moftrava la figlia 
di Varuecy . Ma come dare un’ idea di 
tutte le perfezioni y che fi racchiudevano 
in una cosi bella perfona ì L’ anima la 
più nobile e la più fenfibile rifplendeva 
fino nelle fue minime azioni . La fua dol- 
cezza non impediva già eh' effirnon avelie 
una coftanza fuperiore al fuo fello c alla 
lua età ; il' fuo- fpirico illuminato non fa- 
ceva che^ aumentare la fommiflìone , ch J 
efia profeflàva al fuo genitore . Il Lord 
era di un carattere, a fpro ed imperiofoj 
egli avca quella cattiva probità degli an- 

A y tichi 
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fichi Inglefi : incapace di cedere , (ebbene 
vivefle alla corte , adorava il Tuo padrone 
fenza però abballarli punto al grado degli 
adulatori ; gli avrebbe fagrificato fenza 
punto efitare la fua fortuna c la fua 
vita, ma l'onore poteva in Varuccy an- 
che più che Odoardo i dopo il re e 1» 
(lato , la fua figlia eia ciò ch'egli ama- 
va maggiormente . 

Egli corre verfo Ali* , te manifefta l'in- 
tenzioni del monarca che richiede la fua 
mano pel conte di Salisburyi.il padre non? 
fi avvede del di lei turbamento . Egli fi 
ritira perfuafo , che farà obbedito , e la 
lua. figlia in effètti era rifoluta di efegui- 
fe i' fuol ordini ; ella non conofceva al- 
tra legge >. che la volontà paterna . Frat- 
tanto lungi dagli occhi della fua parente* 
fi abbandona in preda al dolore* e verfa utt> 
torrente di lagrime: effe non ha altri te- 
flimonj di quella impercettibile violenza * 
che la fola Maly; giovane , la cui fortu- 
na non eorrifpondeva alla nafeita, e che 
era fiata allevata in compagnia della figliai 
del Lord . Maly forprefa della profonda 
triflezza , a cui. n dà m preda la fua ami- 
ca, le ne dimanda il morivo * non riceve 
in ribolla che parole poco fodisfacenci. .. 
Oimè i grida Alix , mia cara Maly * io co- 
no- 
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no fce va la felicità t io la gufava ; padro- 
na del mio- cuore io godeva di una fag- 
gia indipendenza , che non offendeva T 
autorità di' un padre. La mia tranquillità, 

i miei piaceri , i miei- fentimenti le 

mie lagrime erano Colamento mie ; Maly, 
là tua amicizia , la tenerezza di Milord 
badavano alla mia felicità, ed< io fono ora 
vicina a paflàre Cotto il giogo di uno fpo- 
fo , che io non conofco . Compiangi la 
mia Umazione io la nafcondo agli (guardi 
di mio padre^e 2 quelli: delia mia parente: 
ma non Co nafeonderla a r tuoi . Quanto 
fèi tu felice , quanto t* invidio ! ti fi- la- 
ncia padrona dì te ftcflà, c non Cei punto 
contrariata nc’ tuoi defiderj ► 

'Maly , fèmpre più forprefa di quel 
turbamento , di cui effe non Capeva pene- 
trare il motivo ,, cfpone alia fua amica i 
vantaggi che vanno uniti- alla fua unione 
col favorirò di Odoardo. Aiix fi contenta 
di rifondere: egli è vero, che Salisbury 
Ha l 1 onore di godere la familiarità del 
piu gran monarca dclCEuropa : Maly , hai 
tu mai veduto il re? Quant’d egli degno 
in verità degli omaggi dell* Inghilterra , de- 
gli o fTèquj del mondo inrero ! qual fron- 
te nobile, e maeftofa! quale fguardo altero 
ìhficme e penetrante ! Egli ha ben poco 
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bifogno dell’ apparato della grandezza per 
far conofcere la fua fuperiorità ! Egli ifpira 
la venerazione .... l'amore . Ecco uno dì 
quei Covrani desinati dai Cielo a darci della 
leggi . Io l'ho traveduto in una. fella., do# 
ve mi ha condotta la mia parente , e un 
occhiata ballò • . La principcllà . . .. Ali* 
imbarazzata a quelle parole % tace , e at- 
rolli fee * 

Frattanto fi ftabilifce il giorno dello fpo* 
fiilizio della figlia del Lord Yaruccy col’ 
«onte . Quello vien celebrato alla campa* 
gna , ed. erta è in qualche maniera tralci* 
nata agli altari. L'imeneo 1* ha per Tempre 
ioggettata a Salisbury , che il primo^ 
giorno dopo quello delle Tue nozze ab# 
• bandona la fua moglie per- andare col 
conte di SufFolk. a portare la guerra nel* 
le- Fiandre , dove varj felici accidenti lo* 
trattennero 

Maly aveva accompagnata la giovane cotv 
teflà al cartello di Salisbury . Appena quell’ 
ultima lì trova in libertà' , oonfegna un 
piego ligillato nelle mani, della lua amica*.. 
La contefla- di- Salisbury , dille ella a Ma- 
ly. che vi prega di conferva re un depo# 
fito , eh! era permeflb- di poflèdere alla 
figlia del Milord Yaruccy ^mia cara Maly, 
«on me. ne parlate giammai ,, c (e io fofa- 

ab* 
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Nocella storica-.' 5> 
sbbaftanza debole per ridomandarvelo, opi- 
natevi- abnegarmelo ; là voftra ferma - co- 
ftanza mi proverà il voftro attaccamento. 

10 non ho la- forza di diftruggere quello 
monumento» dirò io , della mia infedeltà 
al mio dovere ! Oimè ! , Io non credo di 
averlo offefo : chi fa combattere con fe 
(tetto e riportar la vittoria , almeno in 
apparenza , non è egli degno di alcuna 
(limai* Ah! fe fi penetraflè nel cuore» 
quante poche virtù reggerebbero a certi 
fguardi feveri . 

La fortuna fi fiancò di favorire il con- 
te di Snlisbury .• Egli trovò nelle Fiandre 

11 tèrmine di quella fotta di afeendeme 
ch'egli aveva avuto fino a queft’ epoca 
nelle fue, militari, intraprefe . Suffolk td 
etto furono battuti , e mandati prigionie- 
ri alla corte di Francia , dove furono ri- 
cevuti con quella confiderazione , che la 
generofa Francia fempre dimoftra a' Tuoi 
nemici disfatti . 

Quefia infaufta notizia cagionò un vio- 
lento difpiacere alla concetta ; fentì in 
quefto- momento , oh' ella era legata a Sa- 
lisbury , e che una fpofa partecipa fempre 
del dettino ■ del fuo fpofo; fperimentò , 
che 1' amor proprio eccita forfè de' mo- 
vimenti tanto vivi > quanto quelli della 

A j te- 
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enerezza .. Maly riceveva le Tue lagrime * 
fi era anche accorra , che la conteflst 
urtava una fpecie di piacere a verfarlc ; 
mbrava » ch’efla ccrcafle di autorizzare 
Tuo dolore . Gli. occhi di una donna 
->no qualche volra più perspicaci , che i 
•oftri .. Maly feorgeva nell’ agitazione del. 

• \ Tua amica qualche corta di più rilevan- 
ti , che una malinconia cagionata da di- 
fgrazic , delle quali, era fàcile prevedere il 
termine . Erta inoltre fi richiamava alla 
mente alcune cfprertìoni della contef- . 
fa , allorché le avea riporto nelle mani il' 
depofito : Maly venne- a fofpettare , che- x 
la figlia di "VaruGcy nudrific una partìons- 
rtegrera y per la quale averte della ripu- 
gnanza a manifeftarfi . Qucfti fofpctxi fi 
fortificarono . Cedendo in fine alla curio- 
fi tà , tradifee là fiducia l’ amicizia l’ono- 
re ;.vuole forfè renderfi utile alla fila ami- 
ca ; afcolta un tnartporto indirteretoj apre 
quel depofito . Il primo oggetto , clie fi 
offre alla fua vifta , è il ritratto del re 
con una fcrittura abbaftanza lunga di 
mano di Alix , e che conteneva ciò , cha 
fi poteva chiamare un efatto giornale, in- 
cui la figlia del Lord fi era penduto un. 
fedele conro de’ minimi Tuoi rtcntinienti .. 
Ecco prcflo a- poco ciò , che conteneva- 
no. 
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Mo^elea storica. II 
no- codefti fìngolari caratteri . Che è mai 
wuj che io ferito l quali movimenti più forti 
di quelli che io- ho fperimentati fino a q tu- 
fi e giorno , raptfcono la mia anima ? fareb- 
be q ut fio ciò che ft chiama amore ?' e chi 
avrebbe eccitata in me quefta impresone , 
di cui tutto m impone di- trionfare ?‘ Vi è 
egli chi mi afcolti , o chi mi vegga-\Ah! le 
arrojfìfco' , temo cC interrogare me- fi e (fa , di 
leggere nel mio cuore : t chel avrei io con- 
cepita una pajfionc infenfata per (oggetto 
de no (iri omaggi rifpcttojì ? amerei io un 
monarca -, il nojlrtx padrone , O do ardo ! qual 
confezione mi è sfuggita dal labbro ! fareb- 
be egli vero ? Sì , io amo , io amo il più 
grande de 1 re , il più amabile degli uomini ; 
Odo ardo c' 1‘ eroe di Alix ; ahi egli non 
e che troppo il Jovr ano mio. E chi regne- 
rebbe con maggiore impero fui mio animol 
qual piacere fperimento io nel farmi rac- 
contare tutte quelle belle anioni , che an- 
nunciano all Inghilterra la più lumìnofa 
epoca della monarchia . Ala perdei afide 
io i miei più fegreti penfieri a quefia car- 
ta , fola confidente , e fola amica , che ri- 
ceve l ejfufione del mio cuòre ! mi abban- 
dóno io a quefio trafporto per fijfarc fotte 
i miei occhi un eterno oggetto di rimprove- 
ri i un monumento della mia debolezza , 
?» A f del 
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del mio. pentimento ? Non c in ganniamo p; 
abbiamo il coraggio di andare a' rie ere art 
hi noi la- perita ; quella immagine di mt 
fteffa che io mi prefento, quei dettagli di un: 
fornimento che io analizza e in sui mk 
compiaccio tanto di trattenermi*, fono peto 
Infingane 9> e per fomentare unìnelinazjont 
chimerica , condannabile d miei proprj fognar* 
di . Infcnfata che io fono ! Tutto mi ricon * 
duce a quell’ immagine sì prezjcfa pel miti 
folle errore,. SÌ, caro Odoardo , sì , Prin* 
cipe degno, di tutta la. noflra ammirazione* 
io amo. di riveder fempre ' quefi lineamenti ' 
efprcjfi anche più vivamente, nella mia ani*-- 
ma ;,/V vi. contempla ,. io vi parlo tot vi: 
ripeto che vi offro con.tr afporte- Montaggi* 
di una tenerezXa , che - non f manifeferÀ'r 
giammai : io non. vivrò che per amarvi',. 
j per adorarvi in fegreto , dirò fola a me flefo 
fa -, che il mio cuore- è confacrato a voiv. 
e quefta confezione non baflerd ella alla mia- 
? Tutte* il mondo ignorerà l’ ogget :* 
to del mìo attaccamento io- mi contenterò > 
dì cono forre. , di fornire II amore . E’ egli 
forfè un nulla il piacere di amare ^ Ma 
che e mai quello.- che io. ferivo ! Ecco un 
quadro ben fedele del totale dtfordine della ; 
mìa ragione . So io ciò. che voglio , cièche 
bramo r Quefq carta non ferve- che a co- 
prir?, 
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NoiriLlA STORICA ; 
frìrmr di vergogna ; ella è uno /pecchia 
fedele dove io mi contemplo con umilia * 
xjone 

Alix fi era arredata a quefto palio e 
dì poi. ripigliava il corfo di quell' efame 
di le (leda . Maly . non ebbe bifogno di 
leggere di più per edere al giorno della 
fituazione della conteda di Salisbury. Lun* 

. gì dal rimproverarli la lui indiferetezza* 
fc nc applaudì :: ipero d’ indurre la con*» 
telfa. al punto di farle palefe il fuo fc- 
sreto ; e allora elfa fi lufingava , che i 
Tuoi configli- falutari renderebbero alla (uà 
amica una pace , eh' ella non poteva acqui- 
la re con le fuc proprie riftelfioniv 

Si fparge v-oce che il re d’ Inghilter- 
ra voglia fpofare una delle figlie del con- 
te d'Haynaut; la contefla. di Salisbury non 
fii occultare il turbamento , in cui la 
getta quella nuova la fua tridezza fi au- 
menta Tempre più ; il Tuo cuore ha bi- 
fogno di eflùfione . Ella vorrebbe poter- 
lo aprire al cuore di Maly. Nel momen- 
to in cui il fuo fecreto da per fortirl» 
db bocca le manca la voce, non può far’ 
altro che verfar delle lagrime . Voi Tempre 
rifondete , le* dille Maly P eccedo del 
voltro affanno fulla fchiavitù del vollro 
Ipofo , Eh t mia cara conceda , la Tua for- 
' .* tc 
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tc è ella tanto infelice , qtianro voi I® 
fupponete ì 11 fuo foggiomo nella corte 
di Francia mitiga il' difpiacerc di cficrc' 
prigioniero . Egli forfè trova; nella fua* 
fchiavitù delle dolcezze. , che gli compen- 
fano la perdita della fua libertà . Chi vii 
afficurerà; , che qualche amabile Francefs 
non gli abbia fatto obbliare la bella co n» 
tefla di; Salisbury o che almeno non K 
abbia rel'o infedele ’ Chi egli mi tradifea^v * 

grida Alix , dirgli ceffi d' amarmi ? 

Non c poffibile . . . Ella non termina la; 
parola . Voi adoperate la diffimulazione- 
con me, ripete vivamente Maly/E cheli 
Io non ho dunque la volita confidenza!; 
La conteffià la rimira fi accorge , ohe la* 
fua amica 1? ofTerva con quell'attenzione,, 
che fa capire che là verità è feoperta,. 
Salisbury è fconcertata ; Maly fi' getta ai 
fuoi piedi : — È inutile di ulteriormente 
diffimulare . Perdonate la mia oftinazione 
in voler fapere un fegreto . r. . che non* 
vi è più poffibile di nafeondermi ; mia; 
cara Alix io fo tòrto — Comc? : — Sì , io’ 
fo , io vedo , che non vi è fc non P 
onore , che vi unifea ad- un marito , die 
voi appena conofcctci che prima di fpo* 
farlo voi eravate foggetta ad una paffioi 
ne, che oggi dovete vincere; eh* Qdoar*. 

i do *»« 
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Novella, storica» xy 
do . ... — Qual n#me proferita cu ? eb- 
bene ; sì , io fono- la più sfortunata , la 
più riprenfibile delle donne io nudrifeo 
nella mia anima un fuoco , che da lun- 
go tempo avrei dovuto fpegnere , che non 
avrebbe mai dovuto accenderli . Eb , qua- 
li fono i mici voti l Maly, ricevi le mie 
lagrime nel tuo feno '> dimmi pure 7 che 
io fono un 'inferi fata y una fpola infede- 
le . ma , chi ti ha potuto re ndere in- 
$efa della mia debolezza? Mi- farei io in- 
-gannata ? eh ! ch'egli è difficile di nafeon- ^ 
derd quando li ha il cuore ripieno d’ 
amore „ .. . . quella parola mi è sfuggita 
di bocca! Io vi confclTerùirifponde Maly, 
che io ho tradita là confidenza , che voi 
mi avevate accordata ..... Voi m- inten- 
dete r.ifparmiatemi la vergogna di. farvi 
palefe tutto Y eccedo del mio fallo . . . — 
e che? quel depolito „... quel ritratto ... •— 

Io ho veduto tutto; io converrò, che la mia 
infedeltà è inefcufabilc ; ma io non ave- 
va- potuto credere , che le difgrazie di Sa- 
lrsbury fodero, i foli motivi del voftro do- 
lore . Io^ fono- voftra amica 7 la voftra 
amica più zelante 7 e ... io vorrei alme- 
no allegcrirc le voftre pene , fe non è in 
mia potere di rifanarvi. Dove vi condur- 
ti quella infelice padrone ? — Alla mor- 
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te , mia cara Maly . Qual mezzo vi è r di 
vivere angudiata da un fentimento , di 
cui è forza arroflìre internamente , che 
fenice la decenza , la-ragione .-. . . ah! na- 
feondi quella debolezza .... di- cui Ipero- 
trionfare.. . . Maly , ho io dunque una 
rivale? Odoardo almeno non fi folle mari- 
tata! ma nelle braccia di un'altra . . 
vedi fino a qual' punto io mi’ confondo». 
Eh 7 poiché ti è nota quella inclinazione- 
afidrda egualmente che colpevole , non 
‘ tifparmiarmi i tuoi rimproveri* mollumi': 
tutta la profondità dell’ abiffo , in cui cor- 
ro a precipitarmi : parlami della mia glo- 
-»ria , del mio dovere , del conte di Salis-- 
•\bury ... .. Egli è mio fpofo ; quello nome- 
dice tutto contro di me . Che avrei io; 
da opporgli ? Ea mia amica fia la prima 
a condannarmi , a fquarctare le mie feri-- 
te; quello è l'unico rimedio che polla 
richiamarmi alla ragione-. - 

Nel proferire quelle parole , la contea- 
fa abbracciava la fua amica aggiunge 
poi , dammi quel fatale depolìto; io vo- 
glio- per Tempre allontanarlo da’ miei oc- 
chi; io voglio che qoell'infclicc ritratto più' 
non elìda-. 

Maly rende P uno , e 1’ altro alla con- 
tala# che nei fu^ primo impeto getta la 1 

CAZt 




Notula storica! 17 
earta nel fuoco ; efli vuol far fubire al 
ritratto lo ftefTo deftiuo ; le fue mani fono 
dubbio he y . tremanti : efla rimane fofpefa, 
c lafcia cadere i fuoi fguardi fu quella 
immagine , che non T è che troppo, ca- 
ra. — Maly , L* hai tu ben’ oflèrvata ? quan- 
te bellezze riunifee ! Eppure ! Odoatdo è 
mille Tolte più amabile , io non i* ho ve- 
duto che un folo iflante; e da quel mo- 
mento in poi, da un folo fguardo io deli- 
ncai quella pittura molto inferiore all* 
originale. Quanto la fua grand' anima è 
fuperiore a quelle apparenze così fedu cen- 
ti ! Egli è generofo , benefico , il piu fal- 
lìbile degli uomini ; egli polTìede tutte le 
virtù , tutti i doni del cielo; egli è degno 
del rifpetto , della venerazione oimè / 
dirò io , dell* amore il* più tenero ? Ah 
Maly , Maly , perchè la fortuna non mi 
ha fatto nafeere in ; un rango , che mi 
permetrelfe di amarlo y di. adorarlo * di 
afpirarc al fuo cuore ,. alla fua: mano f 
Non è già il reraggio del fuo trono , che 
avrebbe fatta la. mia Jelicità ... . Q piutto.- 
flo perchè Odoardo ed io- non fimo di 
una nafeita ofeura l Egli mi avrebbe ama- 
ta ; Maly , egli mi farebbe flato così caro! 
io l’avrei fpofato! noi faremmo- uniti ! Eh, 
«he fumo le ricchezze Le grandezze ì 

Tm* 
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1$ Salisbury 
Tutto è (tramerò ai cuori , che fann^ 
amare . . . Mal% , io non ho forza di an- 
nientare queft'opera di una folle illufione, 
prendi tu quefià cura : fiì fenza pietà per 
la mia dctk>lezza . 

Maly era vicina a dare alle fiamme if 
ritratto. La eontefla le ritiene il braccio; — 
non diftruggiamo quedo monumento di 
una tenerezza , che io arriverò pure alta* 
fine a fopprimere . Sì-, grazie afa tua ge- 
nerofà amicizia , io riporterò la vittoria r 
m» conferva quell» ritratto a condizione,- 
che tu- non lo rimetta giammai fiotto de' 
miei occhi ; io acconfenro a quello fiacri- 
fizio . Che di piu potrebbe mai richiedere 
la virtù più fievera ? 

La contesa fi féntìva fiollevata dà un ; 
pelo enorme dopoché la fiua amica era in- 
cela della fina paflìone , e aveva il dirit- 
to di leggere nel fuo fipirito. Benché Maly* 
fi opponete alfa di lei inclinazione , ma- 
dama di Salisbury gufava il" piacere di 
/ parlarne ;; nel promettere di (cordarli dfc 
Odoardo , ella ripeteva venti volte il fiuó- 
nome . Quanto facilmente il cuore ingann- 
ila le ftelTo rfi arredare i noffri fguarai fa 
i dettagli di un’errore, che ei e faro caro,, 
è un palio molto vicino alla* ricaduta .. 
■Vogliamo noi profittare della vittoria ? non 




NoVEitÀ STORICA • 19 

filiamo più Tocchio fu di ciò , che ab- 
biamo ferro, ma fu di ciò , che rimane 
ft ferfi : fe. paflìone , di cui fi rammenta 
l'immagine, ci tiranneggia ancora, e non 
vi è che fa dimenticanza' ed il tempo , che 
ce ne pollano liberare . 

Sembrava che gli Scozzefi riforgefféro 
dalle loro perdite ; pareva che la fortuna 
favvivafle gl' inimici di Odoardo , e li 
moltiplrcaffc , per dare una maggiore at- 
tività al fuo valore , e uno fplendorc piùr 
grande- alla fua gloria. Sempre attaccato 
e fempre vittoriofo , egli volava Tempre a 
nuove conquide . David Brus av.ea eredi- 
tato fin dalla- nafeira if coraggio di fuo 
padre , e il fuo odio- implacabile contro 
gl'Inglefi; ma combatteva per così dire, 
coiaio il genio dominante di Odoardo, 
Avea riunita un’armata con fiderabile, for- 
mata di diverfe truppe aecorfe fotto i fuot 
ftendardi dalla Svezia , dalla Norvegia c 
dalla Danimarca . Quefto principe entra 
nel Northumberland , vi trafeina la defa- 
lazione, vi Teglia le fae vertigia col fuo- 
co e col fangue ,• prende per 3 (Tal co Du- 
fiham , viene in fine ad accamparli vicino 
al cartello di Salisbury . Lo 1 pavento fi 
fpande in quefto afilo , che ferr brava non 
efler confecrato che agli affanni dell'amo- 
re. 
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re. La conteftà allora fpiega quell 1 anima 
fublime > eguale- alla fua bellezza ; raduna 
i Puoi vaftklli , gl’ in vira a tentare rutti 
gli sforzi per foftenere l’ attedio , che fi 
minaccia ; ella fteflà. fi pone alla tetta de 1, 
foldati . Non è più la dea delle grazie-; 
è una divinità guerriera , che anima cofi 
fuo rpiritO' bellicofo- tutto ciò che la cir- 
conda; fi è veftitadi tutto Papparlo milita- 
re j un’elnao adornato di una pennacchicra 
"bianca , brilla filila tua tefta . Maly non fa’ 
fortire dalla fua forprefa ; dubita , fe 1* 
eroina che ammira-, fia quella fletta ama-- 
bile contettà di Salisbury , che fi abban- 
donava un momento fa a tutta l' ango- 
feia di una infelice tenerezza . 

Ciò che la conteftà avea preveduto, era 
feguiro . David avea formato il blocco dei; 
caftello, e fi- preparava a impadronirfene*- 
ÌA adama di Salisbury avea mandato a di- 
mandar- foecorfo ad Odoardtoj qucfto prin- 
cipe era a Barbili. I- deputati incontraro- 
no nel loro cammino una parte degrini- 
micr , che fi era impadronita- di alcuni- 
armenti . I primi pofero in fuga gli Scoz- 
zesi , 1' arroganza de’ quali; fi era fatto le- 
cito di beffarli di’ madama di Salisbury .*• 
ne ferirono anche qualcuno, dicendo loro 
che potevano raccontare al loro -re , che 
" ( „ — una- 



igitized by Google 



NoV E 1 1 A $T GMC A. II 
una donna faprebbc abbattere uomini /imi- 
li ad elfi . 

La coirtcìTa realmente moftrò un valo- 
re, e una abilità, di cui fino a quel mo- 
mento fi erano avuti pochi efempj : pre-j 
fiedeva a tutti gli aflalrà , incoraggiva la 
Tua truppa , fervendole di modello . Sia 
che David temette di compromettere la 
fua riputa-zione , efpoacndofi alla vergogna 
•di efler disfatto da una femmina , o fia. 
.ch’egli non vedétte afpettare Odoardo, 
•che accorreva con fojlecitudine, egli tolfe. 
improvvifatnente l’attcdio.'La confetta è in- 
formata della fua ritirata , parte da Salisbu- 
ry,e affale con impeto la retroguardia dell* 
armata Scozzefe.; il faccettò corona il fuo 
fortunato ardire , ed ha anche la gloria 
di guadagnare parecchi ftendardi inimici . 

Ella ritornava accompagnata da tutto 
quello fplendore , che va unito alla vit- 
toria . Una folla di popolo correva pre- 
cipito fo a vedere il luo patteggio ; l' aria 
rifuonava di acclamazioni ; gli uni le pre- 
fentavano- corone di fioragli altri le appor- 
tavano de’ rami d,i alloro: fe quefto acci- 
dente fotte avvenuto in tempi favblofi , 
non fi farebbe mancato di paragonar ma- 
dama di Salisbury a .Venere, che avea pre- 
(i .la corazza e d J armi di Palladc. Quale 

ir* • r 
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fpettacolo per un giovane eroe , che era 
accefo dal desiderio di guerreggiare . In 
iquefta brillante comparla la conteffi s‘ 
offre agli fgua-rdi del re d’ Inghilterra ; egli 
volava in di lei foccorfo . Appena lo ha 
ella veduto , ordina a* Suoi fcudieri di 
deporre i frutti -della fua vittoria ai piedi 
di Odonrdo . Sire , gli dille, io pongo alle 
voffre ginocchia i deboli monumenti di 
una gloria , che è voftra opera; la nuo- 
va del voffro arrivo ha ricolmato di ter- 
rore i n offri inimici , ed alla fama fol- 
tanto del voftro nome io fono debi- 
trice del vantaggio di aver rapiti codeffi 
ftcndardi . Degnatevi di accettarli come 
un omaggio , a cui la Singolarità può 
dare un qualche pregio . A me non ap- 
partiene di voler imitare il voftro valo- 
. re; io debbo limitarmi a celebrarlo. 

Quefte parole eSpreffè da una voce in- N 
cantatrice cagionano in Odoardo un tur- 
bamento , di cui egli non può conofcere 
il motivo . Madama , foggiunge con rra- 
fporto il monarca , una parola della vo- 
ftra bocca pone il colmo agli elogj , cd 
è la ricompenfa la più lusinghiera , che Si 
polli defidèrare . Io porterò quefti Sten- 
dardi al caftello di Salisbury: eSTì mostre- 
ranno per Tempre la vittoria della bellezza. 

li 



i Google _ 



Notula storica. 13 
H re aggiunge con quell’ imbarazzo , che 
tradifce il lentimento : la bella conceflà di 
Salisbury ha riportato più di un trionfo 
in quella giornata. 

La conteflà arrolfifce ; conduce il prin- 
cipe al caftello , -circondato da’fuoi corti- 
giani , e feguito da un corpo della fua ar- 
mata . Odoardo affigge colle fue proprie 
«nani gli ftendardi fulla porta principale di 
Salisbury; ordina inoltre , che fi pongano la 
fua fipada e il filo feudo fiotto de' trofei, 
con quella iCcrizione ; tutta -deve ceder* 
dà ejfa. 

■Madama di Salisbury impiegò i pochi 
momenti , che le rimanevano, ai prepara- 
rvi di una fella che potefiè effère gradita 
dal monarca . Egli pafsò qualche giorno 
in quello alilo , dove vi fi farebbero fa- 
cilmente dbbliate la corte e le battaglie . 
La conreflà diede una finta di giollra ; di- 
Uribui i premj , ed ebbe il piacere di co- 
tonare come vincitore quell’ uomo eh’ ella 
incominciava a temere più di ogni altro.. 

Ricirata nel fuo appartamento colla fua 
Cara Maly , allora fu ch’eflà fi folievò da 
una violenza * che non aveva avuto -che 
troppa pena a fopportare . — Alla fine io 
pollo aprire il mio animo agli (guardi 
deli’ amicizia Maly , è dunque quello 1* 

eroe 
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«roe , la cui fola prcfcnza mi avea ìn/pi- 
rata una paflìone, che io debbo rigettare! 
Ah ! mia tenera amica quanto è pcrico- 
lofo il vederlo , l’afcolrarlo ! perchè è egli 
tenuto in quelli luoghi ? li abbandoni eflò 
e fe ne allontani pure per tempre:/ Maly 
Egli porterà via il mio cuore .... mio 
malgrado io manco al mio dovere, al mio 
fpofo , a me ftcflà „ . . Io dimentico tutto. 
Infelice 1 e pollò coirfelTare . . . non è più 
quella una debolezza ; è un errore., un : 
delitto . Maly , opponiti ai progredì di 
quella fiamma , che mi difonora ; oggi è 
appunto quel giorno , in cui ho bifogno 
di tutta la forza della tua ragione ; per 
me , non ne ho più : almeno che io fa’U 
vi la mia gloria agli occhi di Odoardo l 
che non vi (ìa che tu fola al mondo, che 
iàppia che io fono la più debole delle don- 
ne .. . Mi farei forfè ingannata* Il re non 
mi ha riguardata con indifferenza : pro- 
verebbe egli ciò che è impegno del mio 
onore di celargli per letnpreì Defidererei 
io di piacere al mio fovrano,ad ogni altro 
ohe a Salisbury ! Nò , mia amica , tu non 
*ni hai ancora abbaftanza rimproverata di 
un troppo fatale errore ; fe il re folte 
potuto partire , fenza che io folTì fiata ob- 
bligata a foftenere la fiw prcfcnza ! fe io 

non 
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noti 1* aveffì mai veduto / farebbe egli que- 
fio l’ oggetto de’ miei voti ? 

Ogni momento rendeva più profonda 
la ferita di un cuore , che dimandava de* 
configli , i quali gli era diffìcile di feguire. 
Ma Odoardo fi era abbandonato a tra- 
fporti ancora più violenti . Egli era gio- 
vane , era re , c re ricolmo di gloria , le 
cui luminofe azioni erano già celebrate 
dalla fama. Ecco. (limoli molto poflènti, 
che 1’ eccitavano a manifelìarlì . L J afpetto 
di madama di Salisbury gli avea fatta fen- 
tire una fiamma , che fino a quel tempo 
avea ignorata ; non era più in fuo pote- 
re di fpegnerla . Guglielmo TrufTel , uno 
di quei vili cortigiani , che la compiacen- 
za e la baffèzza innalzano al favore , go- 
deva la confidenza del fuo padrone ; l'abdi- 
cazione dell* infelice Odoardo II era fiata 
in qualche modo fua opera . Il re , per 
quella fatalità che provano qualche volta 
le perfone di primo rango 3 ignorava i 
delitti di Truflèl j godeva di trattenerli 
col fuo confidente . TrufTel 3 gli dice il 
re ; non più : V infen libile Odoardo ha per- 
duro tutto il fuo orgoglio . è la fola con- 
terà di Salisbury quella , a cui conviene 
di riveftirfi di una giuda alterigia ; ella mi 
ha vinto , e per tutto il tempo della mia 
Jlrn.Noy.St.T.lI, B vi- 
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vita. E che? fono io che fofpiro, die ardo 
di un fuoco , da cui fenza dubbio viene 
offefa la mia gloria ! Truflel , Odoardo 
innamorato ! e qual' .è T oggetto , che mi ha 
foggiogato? La fpofa di un uomo , che mi 
è caro , a cui ho .dato il nome di mia 
umico , che ha penfato di perder la vita 
per me , che la fortuna perfeguita , giac- 
che egli è privo della libertà * . . . La 
conterà di Salisbury non fiiprà mai l’im- 
pero , che ha ufurpato fui mio animo . 
Abuserei io del mio potere ! offenderei io 
la virtù ! Il conte è mio fuddico ; a me 
appartiene di proteggerlo. Voi fiere mo- 
narca , interrompe lo fcalrro cortigiano ; 
e farete voi arredato da qualche oftacolo ì 
E penfate voi , che la conteflà non fareb- 
be lufìngata di aver fatta nafeere in voi 
una paflione , eh’ ella cercherebbe con tut- 
to l’impegno di fodisfare? Il cielo vi die- 
de 1 q feettro per imporre delle leggi a vo- 
fi:o arbitrio. Sire , a voi fpetta di regnare: 

E autorità non deve co’nqfcer punto di limi- 
ti . — Trulfel ? e credere voi che il cie- 
lo e la virtù non fieno al di fopra de*' 
re ? Non ho io nel fondo del mio cuor# 
il mio primo padrone, il mio primo giu- 
dice , una voce che mi grida , che l’abu- 
{ o del potere è una delle più grandi colpe > 
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de 1 fovrani ? Lo ripeto ancora di nuovo ; 

10 manco a tutto , fe procuro di fedurre 
la moglie del conte di Salisbury . "Repri- 
mete dunque i voflri defiderj , replicò vi- 
vamente Truffel : afloggertatevi al giogo 
de’ pregiudizj , come l’infimo de’voflri fud- 
diti . E quali farebbero le prerogative del- 
la corona , fe voi andafte a fotroporvi 
una fchiavitù -, che non è fatta che pel 
popolo? Amate, abbiate ardire di dirlo, 
e fate ben ficuro , che fi afcolterà favore- 
volmente Un principe , che fenza lo fplen- 
dore del trono avrebbe infpirati de’fenti- 
menti , a cui la fua ilefia grandezza -^im- 
pegnata a dar rìfalto . 

Truflòl parlava in favore della paflìone 
di Odoardo : non era perciò poflìbile che 

11 monarca non folle portato ad afcoltar- 
lo . Si ftabiiifee, che quello principe feri- 
va alla conteffa , € che il favorito s’ in- 
carichi di prevenirla , e di recarle la let- 
tera . Odoardo forma una lettera la più 

- amorofa ; rapprefenta la fua tenerezza co-, 
tue un amante , che efige carrifpondcn- 
fca . Il fovrano fi diftingueva in mezzo 1 
all’ uomo appaflìonato ; e Odoardo afpi- 
rava alla conquida della più bella perfo- 
ra dell’ Inghilterra . Il cortigiano diman- 
da un colloquio a madama di Salisbury; 

% 2* ella 
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eflà glie l'accorda. Egli adopra nella coft^ 
verfazione tutti gli artificj di uno fpiriro, 
che fi è abilitato nell’ arte delle lusinghe 
e degl’intrighi : alla fine giunge fino a 
metter la lettera del re fiotto gli occhi 
della contefla . Allora è che 1' amor del- 
l’onore combattuto nel filenzio , rutta 
Ir di una condotta faggia e irre- 

pren libile foftengono anima eroica 

contro gli adatti di un cortigiano corrot- 
to", e contro la fiua propria debolezza . 
Con qual fronte , die' ella , ardite voi di 
difeorrermi di una paflìone , di cui lo 
fledfr re non ha l’ indificretezza di parlar- 
mi ì Truflel , conoficete voi bene la figlia 
di Milord Varuccy ? lapete voi , che io 
fono legata con vincoli fiacri; che il con- 
te di Salisbury è mio fipofio ì Odoardo è 
noftro padrone : io fion nata per rilpet- 
tarlo , per obbedirgli ; ma egli non vorrà 
il mio difionore ; nò , egli non vorrà infa- 
mare con un opprobrio eterno un degno 
fervo , che non afipìra , che a fipargerc 
fino all' ultima goccia pel fiuo re e per la 
patria il proprio fiànguc . 

Un torrente di lagrime ha impedito la 
con teda di fieguitare . Voi piangete , gri- 
da Odoardo palefiandofi , e correndo prc- 
cipitofiamente verlo ili lei! ah! bella Salis- 
bury, 
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bury , perdonate la violenza di un amo- 
re , che non ha potuto frenarli ; voi pian- 
gete ! c farei io quello che farei verlare 
codefte lagrime ! Truflèl vi avrebbe egii 
offelà nel dirvi che voi liete la prima bel- 
lezza dell’ Inghilterra , che a voi fono do- 
vuti i più luminoii omaggi? Non li può egli 
confeflàre il potere delle voftre attrattive 
fenza difpiacervi ? Ah ! madama , riflette- 
te che è il vollro re , eh’ è Odoardo quello 
che cade alle voftre ginocchia. 

Ed in fatti il monarca non avea termi- 
nate quelle parole , eh’ egli era ai piedi 
della contefla ; ella li affretta a rialzar- 
lo : — Sire, che fate voi? Io fono, che 
mi rifovvengo del voftro rango ; voi lo - 
dimenticate . Non appartiene forfè al mio 
padrone di difender la moglie del Lord 
Salisbury contro tutto ciò , che potrebbe 
offendere il fuo onore ? Se io non folli 
maritata le io folli libera , fe il cielo mi 
. avelie fatta nafcerc voftra eguale . . . fof- 
frice , che io mi ritiri , e perdonate , fc 
io mi vieto per Tempre la voftra pre- 
fienza . 

Odoardo vuol feguire la contefla . — 

Io non penfo già , o Sire , che voi fate 
per far’ ufo del potere fupremo : voi che 
fiere sì grande , sì genero fo , il modello 

B 5 de’ 
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de' fovrani , vorrefte voi eflèr debitore 
ai voftro potere di ciò , chef amore non 
faprebbe accordarvi? Eligetei miei tributi di 
xifpetto y di riconofcenza , di ammirazio- 
ne ; eflì fono a voi intieramente confe- 
cratijma attender da me la minima cor- 
ri ipondenza che folle contraria alla mia 
gloria* alla voftra /la fola idea è una of- 
fe fi . „ .. . io merito la voftra 1 ftima; de- 
gnatevi * o Sire , di trionfar di voi ftef- 
To , come trionfate de’ voftri inimici . Io- 
fbrmo mille voti per la voftra felicità r 
pet la eftcnlìone di un regno- , che farà 
uno de’ più fplendidi della noftra monar- 
chia: io credo al mio- cuore . . ... e voi 
poftedete tutti i di lui fentimenti , fuor- 
ché quelli, dell'amore . . Chi ? Io X 

io vi amerei! Sire, ve lo ripeto; io fo- 
no la fpofa del conte di Salisbury : dopo- 
quelle parole ,• che ho io a dire di più x 
Voftra Maeftà? Ho pronunziato la. fenten- 
za per ambedue nor .. 

Madama di Salisbury a quelle ultime 
parole lì era improvvilamente feparata dal 
monarca , ed era corfa a' chiuderli nel fuo 
appartamento . Odoardo difperato- del va- 
no fuccdlo del fuo- tentativo , domanda 
indarno di veder la conceda : non può 
o tcncrloi c fe nc parte agitato da divertì 
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(rafporti . Egli fi acculava talora di trop- 
po- contegno , c formava il dileguo di 
parlar da padrone .‘altre volte quello di 
mofirarfi anche più tenero , e voleva non 
ortenere che dall’ amore' e dal tempo' una 
conquifta ? che lo interefiava già più che 
quella della- Scozia Truflel fomentava 
quello ardore irritato dalla' refifienza’ . 
Odoardo non’ era afTuefatto a cedere ; tut- 
tavia li determina di non impiegare l* 
autorità , e vola a Londra- coll’ animo 
pieno di una paffione » di cui' teme di 
offender f oggetto 

Il re farebbe fiato' ben vendicato’ di 
tutto' ciò , che foffriva y fe avefie avuti 
gli ‘occhi di M.ily ✓ Il cuore di madama 
di Salisbdry* fi faceva vedere alla (uà 1 con- 
fidente in tutte' le diverfe tempefie , che 
1’ agitavano . Ella ha avuta' la forza di ab-’ 
bandonare Odoardo ,- d’ imporli una fpe- 
cie di legge di non più rivederlo; ma- non 
è arrivata ancora nel fuo appartamento , 
e già il fuo coraggio’ la tradifee: — Ma- 
Iy, non era che troppo vero , che i miei 
fentimenci' farebbero’ fiati comuni anche 
ad altri ! Io fono amata , e fono' amara 
da Odoardo ; egli me ne ha fatta la con- 
fèlTione , ed io non no già fmentiro' . . . 
«ìck che io doveva efière .... ciò' che io 

B 4 - no n 
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non fono. Nò, Maly , nò , il mio cuo- 
re non è piò mio . Oh dio ! quanto è 
difficile di relìllere allorché 1’ autore del 
noftro errore ci è così caro / Per altro 
io non lo vedrò più , io non lo vedrò 
più .... Io non fono però meno colpevole 
verfo del mio marito . Eh ! pollo io giudi- 
ficarmi a’ miei proprj fguardi ? fvelli dun- 
que lo ftrale , che mi lacera l’anima . 
Dov’ è il mio fpofo?Venga egli, accorra: 
oimè / Avrei io coraggio di follenere la 
fua prefenza , mentre io nel mio ani- 
mo . . io la fupererò, io annullerò que- 
lla palEone tirannica che fembra efi'er nara 
con me . Non mi parlare mai del re* 
non mi pronunziare mai il nome di Odoar- 
do ; Odoardo è mio inimico ; Odoardo 
fa la mia infelicità , la mia vergogna ; 
Odoardo ... ah ! Maly , Maly , io lento 
che l* adoro ; che io fpiro di quell’ amo- 
re che è offenfivo al mio onore; che il 
conte di Salisbury .... io gli confederò il 
tutto , egli mi punirà , e mi toglierà la 
vita .... Almeno io pollo promettere che 
Odoardo ignorerà per iempre 1’ impero , 
che ha fulìa mia ragione , fu tutte le mie 
inclinazioni ; quella è l’ ultima volta , che 
1’ avrò veduto , l’ ultima volta che io ti 
parlerò del mio deplorabile (lato . Mia 

cara 
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cara Maly , degna e fola amica , che il 
cielo mi ha lafciata per consolarmi , rice-* 
vi le' mie lagrime , e la mia vita ; muoja 
io nel tuo feno. 

E dicendo quelle parole , la contcdà 
era caduta nelle braccia di Maly. Ella ri- 
ceve una lettera del Tuo fpofo: — Il con- 
te ritorna ! egli folterrà la mia debolez- 
za : il Tuo arrivo impedirà , che Odoardo 
cd io non afcoltiamo un Sentimento, che 
ambedue dobbiamo Sopprimere . 

Milord Varuccy viene a vedere la Tua 
figlia; egli le dimanda il motivo del pro- 
fondo abbattimento , nel quale la trova 
immerfa : eSIà teme di rispondergli e di 
adoprare de’ preteSli . — Alix , il voftro 
marito farà quantoprima di ritorno ; la 
corte di Francia lo rimanda fulla fua pa- 
rola ; ceflàte dunque di paventare della 
fua forte . Se egli ha fofferca qualche di- 
fgrazia , queSle fono ben rifarcite . Egli 
ha faputo fervir Y Inghilterra con una me- 
diazione , che fa onore a 4 fuoi lumi poli- 
tici : vi è più di una forbente di gloria 
per gli uomini , che conofcono il pregio 
della verace riputazione : voi vedrete il 
conte fra pochi giorni . Mia figlia , non 
andate dunque a mostrargli un dolore , 
che altererebbe il piacere , che egli avrà 

B / d; 
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di ritrovarli nel feno della Tua- famiglia, 
e de’fuoi amici.. 

Oh quanto la contefla fi trovava 1 col- 
pevole , allorché fentiva che il fuo padre 
attribuiva il fuo. dolore alla 1 lontananza 
del- fuo marito / O mio padre, gridò effe 
ritornando nella Tua folitudine-, io inganno 
anche voi! Una paflìone infenfata trafein*. 
pur feco deTalli/ Io> r rad ifeo tutto- ciò, che 
rni circonda- . Io offendo la- confidenza,. 
I' amicizia , f amore paterno : io non mi 
riconofco piif. E ardirò io di prefentarmi 
•gli fguardi del conte di Salisbury ? La~ 
mia feiagura , il mio delitto- fono 1 im- 
preffi fulla mia fronte ; ho il cuore trop- 
po pieno di quello amore infelice perchè 
non comparifca ; il mio fpofo , L’ univcr- 
fo intiero Capra , che io fono divorata da' 
un fuoco, che non può che rendermi ili 
un tempo- Hello e infelice e degna di 
difprezzo . 

Odoardo ritornato alla Tua - capitale , 
c'rcondaro dallo fplendore delle grandezze, 
richiamato a tutti i piaceri ,, non poteva 
obbliarc la contcffa di Salisbury ; egli la 
rivedeva in tutto ciò , che fi prefentava 
a 1 fuoi oc<:hi ; il fuo cuore Tempre rivo- 
lava verso di effe . Egli fperimentava , che il 
potere Covrano non riempie il vacuo dell* 

ani- 
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anima , e che ella ha altri bi fogni che 
quelli dell’ambizione . Invano l’arte de* 
cortigiani , e fopratutto quella' di Trillici, 
cercava d' immaginare' de' divertimenti : 
non potevano' quelli involare il monarca- 
af quella profonda malinconia che lo con- 
fumava .• Tutti quelli divertimenti tutti 
quelli piaceri , da’ quali ìm qualche- guifa 
Veniva opprelfo , non erano 1 punto capaci* 
d' indebolire' un fui tratto’ dell' immagine 
della conteda : un folo' (guardo 1 di quella 
donna amabile avrebbe fatto gallare ad 
Odoardo un’ebrietà che rare volte è uni- 
ta ai piaceri della' corte . • 

Milortl Varuccy entra una' mattina nell* 
•ppartamento' della lua figlia . — Io rice- 
vo delle lettere del re \ egli mi fa confa- 
pevole , che il vollro marito arriva fenza 
ritardo a Londra ; e m’ impone di con» 
durvici . Quelle' parole colpi ( cono la con- 
tcllà; elTa rimane fofpefa ; procura d; d;l- 
fimulare il fuo turbamento , e prendendo 
la parola : — Il re mi chiama alla corre? — — 
Voi afpetterete colà il Lord-Sabslviry . — 
Eh! mio padre , il mio marito non ver- 
rà egli in quelli luoghi ? Perchè rapirmi 
da quello ritiro ? — Mia figlia, i minimi 
Voleri de’ lovràni fono' ordini fupremi . Il 
liollro padrone vi dà un con traligno di 

B <*’ bon- 
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bontà : voi dovrete corrifponclergli coti 
maggior trafporto . — Milord, fe voi fa- 
pelle .... io farò ftraniera in quel nuovo 
foggiorno , dove mi volere condurre . Non 
vi fon forfè de’ pericoli per una perfona 
del mio fedo nell’ efporfi al gran mon- 
do.?— ba voftra faviezza , 1’ educazione 
che avete ricevuta, gli efempj di virtù che 
avete tratti dal feno della voftra famiglia; 
Alix , ecco altrettanti mallevadori , che mi 
afTìcurano , che voi faprete refiftere alle 
{eduzioni , che potrebbero cercare di fior- 
prendervi . Ve lo torno a ripetere ; mia 
figlia , il voftro padre , il voftro re lo im- 
pongono , voi mi feguirete a Londra . 

La conteflà fi getta alle ginocchia di 
Varuccy ; eflà era nel punto di manifeftar- 
gli la confidenza che le avea fatta il mo- 
narca , e di rivelargli la fua propria debo- 
lezza : un Lord conofciuto dal fuo padre 
era entrato frettolofamenre per chiedergli 
un fervigio importante ; la conteflà li la- 
fcia , e va piangendo a ritrovare la fua 
amica. — iTu non avrai più rimproveri 
da farmi ; Maly , vantami la mia gloriofa 
vittoria ; il mio padre ha ricevuto ordine 
dal re di condurmi alla corte per tro- 
varmi colà all’ arrivo del conte . Lo crede- 
rcfli ? Ho avoco la forza di combattermi; 

ho 
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ho domato il delìderio , che mi era il più 
caro. Vedere Odoardo / quello piacere fa- 
rebbe flato forfè un delitto ? La virtù non 
permette elfa quelli piccioli compenfi di 
tutto ciò , che ella ci niega ? la prefenza 
del re , un folo de’ fuoi fguardi , mi han 
fatto foffrire le pene fegrete , che io pro- 
vo : quella leggiera fcdisfazione non avreb- 
be punto offefo un dovere, che certamen- % 
te è troppo rigorofo . Il mio cuore non 
avrebbe formato il minimo fentimento ... 
Ah , mia cara amica , io mi fmarrifco 
io t’inganno; inganno anche me della; e 
come tutto il mio animo non farebb’egli 
flato riempito della felicità di vedere un 
principe ?... lo fono amata .... non te- 
mer punto, faprò relìllere al mio padre, 
c a’ miei proprj delìderj ; io non anderò 
a Londra ; io reiterò in quello foggior- 
no .... Io non poffo più foltenere tante 
diverfe tempefte . Maly , io fono Hata nel 
punto di feeprire il tutto a Milord : i’ 
arrivo di uno de’ fuoi amici mi ha rapi- 
to a quella crudele eltremirà ; fii tu fola 
confapevole di tutto ciò , che lacera il 
mio cuore; io ho bilogno , che l’amici- 
zia fi faccia carico di ioltenermi . L'amo- 
re .. . quale parola ho io proferita / . . . 
mi cagiona pur de* tormenti / ajutata da’ 

cuoi 
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tuoi configli , dalli tua coflanza j io trìoti-- 
forò . Ah! che io temo la villa di Salis- 
burv: un cuore, che ama la virtù, eden- 
do ad ella infedele , prova 1 della difficol-- 
lì a non tradirli. Siamo be*n felici allor- 
ché non ci damo punto' allontanati dal 
noftro dovere . lo ho perduta quella fe- 
licità ! io non la gallerò mai più .• 

Varuccy fa de’ preparativi per ritornar-- 
Tene a Londra' . La conteda determinata 5 
dall' infinuàzioni della' fu a 1 amica a ferba- 
' re il filenzio , e a non efpord agli fguar- 
di del monarca , prende' il pretello di una' 
indifpofizione ; il luo padre fe ne fepara,> 
comandandole elpredàmente di andare a 
r'atisriunsierio alla’ corre .dubito che d farà 
riabilita 1 ; la fua figlia' lo’ vede partire 
Con qualche rincrelcimento' ; vi fono de* 
momenti in cui eflà' accufa la 1 fua faviez- 
za' di troppa' levcrità . Llìà s ' interroga fui 
ciò che dclidetaV fu ciò' che vuol ricu- 
fitre ; ella vorrebbe' conservare la fua vir- 
tù , e piange il iuo ! artifizio' . La : contef- 
fa di Salisbury' adora Odoardo- , e ferir 
tè' tutto' 1’ eccedo - dilla’ fua illuderne 
qual» forte deploràbile ! quante donne ri- 
troveranno in quello' quadro 1- immagine* 
della loro fituazione / 

Non ballava però che madama' di Sa- 
lii- 
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lisbury avefl'e foftcnure le predanti pre- 
mure del Tuo' padre :• faceva duopo , eh* 
ella ribattede qualche a dallo ancora più for- 
midabile . Nel momento eli 1 efla piangeva’ 
nel feno della fua amica , e che foccombe-: 
va Torto canti differenti contralti, le viene' 
annunziato' uno' ftranierO' che dimanda’ 
un fegreto colloquio .• La conreda allon- 
tana rutto ciò che la circonda , e rima- 
ne fola. . L’incognito entra-, c - prefenta’ 
una lettera . — liceo r o madama- , ciò 
che il re mi ha ordinato di confegnarc’ 
a voi (leda . Il re , dice madama di Sa- 
lisbury ! Eda’ non può occultare il fuo* 
turbamento-: apre la lettera con una ma-.- 
fio tremante, e legge quelle parole . 

Vi infognano eglino , o /ignora' degli 
tràini aJJoluti per chiamarvi ' alia corte ? 
La voce di un' padrone' non fi far a mai 
fentìre , farà bensì quella di un uomo che 
è il piu' /oggetto a voi . Bella Salìsbury , /* 
amore non è egli fttperiore a tutti i monar- 
chi della terra ì Odoardo è" il vàfiro / ad- 
dito ; voi fiere la mia fovrana : sì , voi 
date delle leggi a' quello cuore , che fin ora 
non ■ era fiato fienfibile ihe all'ardore delle 
battaglie ', e non avea conofciuto altra' /af- 
fitene v che quella della gloria ' . Io pojfo co- 
mandare all' Inghilterra , ed io non fiaprci 
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dominare un inclinatone , che la vojlra 
ajfenz.a non fa che render più forte . Veni- 
te , vaga Sali sbar y , ad adornare il fog- 
gi or no della grandezjza ; non temete punto, 
che io ricorra all' autorità ; fe mi fojfe p er- 
me jfo , tutta la mia corte non vi parlereb- 
be che della mia tenerezza ; ma io non pre- 
tendo punto di forzarvi : uno fpofo Jia pu- 
re il mio felice rivale ; abbia egli il vòjlre 
amore ; io non voglio che vedervi , adora- 
re di nafcojìo le voflre attrattive , invidia- 
re in tutto il loro fortunato pojfejfore . Il 
voflro padre vi attende , il conte è vici- 
no a rejìituirji a ejutjla capitale. Il vo/lro 
re ah ! non è già il monarca , che vi 
fcrive , un vojlro amante , ma un vo/ìro 
amante il piu dijereto' , il più difinteref- 
fato non otterrebbe egli una rifpojla I 

P. S. — Se io non po(fo godere della vo- 
flra prefetzA che colla crudele condizione 
di non parlarvi del mio amore , fappiate , 
che io m imporro un ftlenz.io perpetuo : sì 1 
io /apro tacere : ma , adorabile Salìsbury , 
fate che io vi vegga , e che i miei occhi fi ff- 
fno~Ju i vojiri ; che i mici /guardi vi efpri - 
mano un ardore che il mio labbro Jt farà 
Un divieto di pale farvi . Io non ve ne par- 
lerò certamente mai : io mi contenterò dì 
ammirare , di adorare in fegreto la divi- 
nità 



Digitizfed by Googl 



Novilia. storica. 4 41 
fi ita del mio cuore . / re hanno dunque 
de’ padroni ! a voi Jola 1‘ Inghilterra tutta 
obbedirà . 

La conterà non fa a quali {entimemi 
tppigliarfi . Il fuo animo è berfagliato da 
commozioni confufe; la Tua virtù, il Tuo 
dovere, il fuo amore fono i Tuoi più for- 
midabili inimici; la combattono; e trion- 
fano a vicenda; ella corre, vuol prender 
la penna ; retta fofpefa . Signora , dice 1* 
incognito , il re attende una rifpofta ... Una 
rifpòtta , grida madama di Salisbury! eh! 
Che efige il re ? Io non comparirò giam- 
mai alla fua prefenza , ditegli .... nò , bi« 
fogna che io gli feriva , che fappia .... 
Egli mi rende pure infelice! 

Quefta vittima di una paflGone , che 
avea prefo troppo d’ impero , fi trovava 
in preda ad un’ agitazione , che non avea 
mai provata . Tuttavia ettà fi determina , 
e feri ve quefto biglietto bagnato delle fue 
lagrime . Vna rifpofta > 0 Sire ! E che vo- 
lete voi , che io vi feriva ì Io non avrò 
che una fola parola da opporvi , e non ri- 
chiede alcuna fpiegazJone . Io fono la con- 
tejfa di Salisbury : cjucflo è tutto ciò , che 
Voftra A4 - fi à deve dire , deve ripetere a Je 
fejft , ciò che io cento volte ripeta o a 
me toedejuna . Soffrite dunque , 0 Sire , chi 

it 
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io rimanga per fempre lungi dalla yoflrA 
prefenza . Il mìa Jovrano dovrebbe rappre- 
fentarrnt i miei doveri , Je io foffii capace 
di allontanarmene . Il mia foggiorno alla 
corte non contribuirebbe punto a rendervi 
una tranquillità , che è necejfdria alla vo- 
jìra felicita , a quella dello (iato , aggiun- 
gerò io alla mia . . . . Oime !■ Sire , egli è 
pericolofo di Jojìetiere la vifta di un uomo 
che regna [opra degli altri , e che può dire 
fetida timore , che ama . j4h\ che il raso pa- 
dre v e il mio fpofo ignorino una p affieno 
alla quale Ì uno y el‘ altro dobbiamo rin un- 
ni are ' . Io pojfo mettere ai vojiri piedi tutti 
i miei rij petti y tutti i miei omaggi di Jìi-' 
pui <> di' ammirazione , ed anche di ricono « 
feenza : ma la mia tenerezza , o Sire . . . 
Non mi è egli proibito di difporre 'del mio 
cuore l qifcjìo cuore che voi tiranneggiate * 
e egli mio ? Si , voi lo tiranneggiate ; ah ! 
principe >• Infoiatemi nel mìo ritira Se lo 
mie lagrime p afono piacervi , quefa carta 
ne è bagnata : non mi fcrivece piti , non mi 
fcrìvete piu i dimenticatemi se non cerchia - 
^ mo di vederci ’ r no 3 non ci vediamo mai 

La contessa di Salisbury. 

U 
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t, a contesa vola verfo Maly : — Odoar- 
éo mi ha fcrirro j ecco la Tua lettera , ed 

10 gli ho rifpofto — Come? — Oh! Non 

temere giì che mi fia sfuggita la mini- 
ma parola , di cui io abbia a rimptrove- 
Tarmi / Ma mia cara coratella , il ri- 

fondere non è egli lo detto che modra- 
fe una compiacenza , che fa torto ad una 
virtù delicata ?' ~ Maly tu mi fquaref-, 

11 cuore - ; conveniva pure dare* al re una ■ 
ragione della mia lontananza dalla corre ; 
nò, io non gli ho detto ...... Sii ficurcf 

che la mia debolezza non fi è manifella* 
fa : non è fé non ebe ai tuoi occhi , che 
Io fono’ cosi poco degna di dima ! ma 
compiangimi , ed amami-. Maly: Odoar- 
do faprà che io lo fuggo , che io non 
tradirò il mio - onore , che io reiterò fe- 
dele al mio fpofo .... tu mi fai trema- 
re : la mia rifpolta farebbe ella - fufeettibi- 
le di una interpretazione favorevole all* 
inclinazione, ,che ambedue dobbiamo con- 
dannare/ T ho io ben afficuraro , che il fuo 
amore mr offendeva , che egli non me ne 
ha ifpirato punto , che non elìdo fe non 
pei conte di Salisbury ?' Il digradine de* 
miei fentimenti farebbe egli pattato nella 
mia lertera ? Ah, che il mio Jpofo - torni 
prontamente , la fua prefer.za mi avverti- 
rà * 
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rà de’ mici doveri . Perchè ho veduto il 
re? Perchè mi ha egli (cricco ? Crudele ,' 
dovevi cu abbandonarmi , quando quell’ 
incognico è entrato nel mio appartamen- 
to? Io feci ritirar tutti quelli, che mi cir- 
condavano ; ma quelli ordini non lì fon- 
devano lino al!" amicizia ; fe tu folli ri - 
malia prefio di me , io avrei avuto mag- 
gior coftanza . Non avelli io mai fcritro. 
Eccomi forprefa da un nuovo timore che 
non fa che accrelcere le mie pene . Al- 
meno fe io era debole , fe io era fora- 
me ria nel pianto , OJoardo e tutto V 
univerfo f ignoravano : non vi era che 
il cielo e tu fola -, innanzi a cui io do- 
verti artoflìre . Se il re ha rilevato nella 
mia lettera qualcuno di que' fentimenti , 
che non fono conofciuti che da’ re , qual 
infelicità! qual vergogna! Io vorrei Ipira- 
re , o Maly , prima di aver riveduto il 
mio fpolo.Non vi è fe non che la mor- 
te , che polla liberarmi da una lìtuazione 
così crudele . 

Madama di Salisbury in realtà foccom- 
beva fotto i fegreti tormenti, da' quali era 
opprertà . La lua lettera non avea fervico 
che ad accendere maggiormente Odoardo. 
L* occhio penetrante de’ cortigiani cercava 
di feoprire la cagione della profonda roa- 



Digitized by Google 




Novella storica.* 4j 

linconia, a cui fi abbandonava il monar- 
ca. Ritirato nel fondo del fuo palazzo , 
non converfava che col folo Trufiel ; e 
la conteflà di Salisbury era 1' unico og- 
getto de' fuoi trattenimenti. Ora egli vo- 
leva operare da padrone irritato , e vole- 
va che l’ oggetto della fua paflìone fofTè 
condotto fui momento alla corte ; ed il fuo 
vile cortigiano 1' iftigava col dilegno di 
abufare del fovrano potere # Ora il prin- 
cipe agitato da altri trafporti , gridava , 
che non gli fi parlafie più della conrellà, 
che egli la dimenticherebbe , che T avea già 
dimenticata: — Si , Truflel , c un'in- 
grata, indegna de) folle amore di cui io 
fono accefo . Deprezzare il fuo re , ve- 
derlo alle fue ginocchia, e non dare il più 
debole fegno di fenfibilità. Ella inette il 
pregio della fua virtù in certi fenrimen- 
ti . . . . che fenza dubbio non derivano 
che dalla fua indifferenza , dal fuo disprez- 
zo pel fuo padrone : forfè anche fono fa- 
crihcato ad un rivale, che infuria alla mia 
debolezza : fe fofle vero .... allora tut- 
to il carattere di Odoardo fi manifeflc- 
rebbe : egli fa vendicarfi; egli fa ciò, che 
è dovuto al fuo rango , al fuo amore . 
Oime/ Il monarca è ancora meno oltrag- 
giato , che r amante ; c nel mio regno , 

nel 
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rei mondo incero , chi può avere la mìa 
tenerezza ? Io non dimandava che dive- 
derla , che di godere lo fpertacolo delle 
fue grazie, che di fidare i miei occhi fo- 
pra quegli occhi che idolatro . Ella mi 
rimprovera, o Truffici , come autore de' 
Tuoi pianti . Che ! che io fia la cagione 
che dia verfi una lagrima , una fola la- 
grima ! la contdla di Salisbury ! no , io 
non l' affliggerò punto : il mio cuore fi a 
pure lacerato , io fiaprò rifolvermi a que- 
llo crucici fiacrifizio , fiaprò impormi la 
legge di non vederla mai più; io le pro- 
verò che il fiuo re è (ottomedo ai fiuoi 
Voleri. EOà non fi prelenti a' miei (guar- 
di , mai , mai .... E fon’ io che profe- 
rifico queda parola ? , . . Non imporra ■> io 
fono re ; io voglio efierlo; io voglio vin- 
cere la mia patitone . Odoardo deve efi- , 
fiere un modello pe’ fiuoi eguali ; non è 
che a forza di fiuperarc gli odacoli e di 
affoggectare la natura , che è permeilo d* 
inalzarli al rango di uomo grande. Io vi 
giungerò . { Il Lord Varuccy fi prefienta 
agli figuardi del monarca ) . Varuccy , non 
bifiogna forzare la voflra figlia : redi pur* 
ella a Salisbury. Io non riterrò per lun- 
go tempo il conte , ed egli volerà ben 
predo alle braccia della fiua> fipofia . ( Il 

Lord 
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Lord fi era ritirato ) . Ebbene ; Truflèl , 
Odoardo è egli degno di portar la coro- 
na? tu lo vedi, io fo facrificare me ftef- 
fo : ma il primo de’ miei Sudditi che fa-* 
rà reo di una colpa d’amore , tema un 
padrone inflcilìbile. Io vorrei punire del- 
la mia vittoria V uniyerfo intiero. Odoar- 
do verfa delle lagrime : — Egli , il re 
d* Inghilterra , Odoardo piange / e pel 
una donna / ella è la padrona della mia 
anima ! Io faccio tremare la Scozia , c 
non ho ardire di recare il minimo di (pia- 
cere alla contefia di Salisbury? Ah , Truf- 
fici , ah come l’amore cangia un cuore ! 
Io non mi conolco più / Io fono .... il 
più debole degli uomini , 

Truffel fi sforza di prefentare al mo- 
narca tutto ciò , eh’ egli deve alla fua 
grandezza . — Ttullel 1 allontaniamo il 
padrone ; 1’ amor non’ fi compiace che 
dell’eguaglianza: è forfe il mio rango che 
vieta .alla contefia di pagarmi con un con- 
tracambio , che io ho meritato. Io porte- 
rò i miei fentimcnti ad un grado , che 
almeno mi otterranno la fua (lima. Io l'ho 
•ritoluto: efia non comparirà alla mia cor- 
ee . Io mi limiterò ad amarla „ ad idola- 
trarla nel fondo del mio cuore : efià fa- 
rebbe ben ingiufta % ben barbara -, fc non 

mi 
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mi compiangeUe . . . Truflèl , credi tu che 
madama di Salisbury mi odj ? La Tua let- 
tera è la lettera di una donna fen libile , 
a cui fono cari il Tuo dovere , e la Tua 
virtù : s’efla non folle legata da un ma- 
trimonio che mi è odiofo , forfè avrei 
potuto concepire qualche Iperanza ; fareb- 
be venuta alla mia corte , non avrebbe 
sfuggita la mia prefenza .... lo mi fmar- 
rifco tra mille dilegni , che fi diftruggo- 
no l’uno dopo l’altro . Trulfel . . . . io 
non farò giammai un tiranno ; la conref- 
fa di Salisbury goderà di turra la fua li- 
bertà ; e il mio amore non cagionerà che 
a me folo delle pene ■> che pure mi faran- 
no care , perchè la contelTa nè farà l’og- 
getto . 

In queAa guifa Odoardo fapeva conci- 
liare infieme il monarca c 1' amante. Se egli 
aveflè leguiti i configli malvaggi del vile 
Truflèl, quello principe non larebbe flato 
che un re ordinario : ma il grand" uomo 
aveva la forza di con fluitare le inedefimo 
c gli era imponìbile di Icendere da quella 
grandezza , ch’egli ifpirava a tutta l’In- 
ghilterra. Un eroe può provare delle de* 
, bolezze , ma è raro che vi foccomba . 

Maly diverfa dal confidente di Odoar- 
do , eccitava nel cuore della fua ami- 
ca? 
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ca , Tamor dell’onore e della virtù : eflà. 
armava per fino 1’ orgoglio contro un 
fentimento , eh’ ella aiutava la contefià a 
dipingere. Eh quanti trionfi la vanità c. 
fa riportare Tulle noftre paffioni ! Vi fono 
ben poche di quelle vittorie imponenti e 
luminole , che fieno 1’ opera del lemplice 
amore de’ noftri doveri ; la virtù lenza 
iniftura raffomiglia molto a quel fenti- 
mento di difintereflè di cui fi parla mol- 
to 1 e fi cercano ancora degli efempj . » 

La contefTa di Salisbury cadde ammalata . 
Vi erano de’ momenti , ne’ quali fi dole- . 
va di non aver feguito'a Londra Milord 
Varuccy ; poi dimandava perdono a Maly 
di quelli moti 1 che offendevano la fui 
gloria , e fi condannava per decreto della 
Tua ragione medefima . 

Arriva un clprcffo da Londra , e por- 
ta alla contefTa una lettera del di lei ge- 
nitore . L’ efìeriore di queff uomo annun- 
ciava una nuova difpiacevole ; la figlia dei 
Lord è incerta del colpo , che la minac- 
cia ; fi rifoive alla fine a leggere ciò 
che Milord le fcrive . Mia figlia, ( le di- 
ceva hi quella lettera ) ecco il momento t 
in cui fa duopo che vi armiate di nati ce- 
raggio , che avete tratto dal mio /angue , 
La vera grandezza è in noi j quella che 
Ara.Nov.St.T.I!. C nei 



Digitized by Googli 



y & Saixs'bvrt 

noi riceviamo della fortuna , fivanifice come 
le altre illufioni , che compongono la men- 
x.erna della vita. Voi attendevate con im - 
pazJcnzA il vojìro fpofo ; egli veniva a far- 
vi partecipe de nuovi beneficj , che gli pre- 
parava il Juo padrone . Il fupremo Sovra- 
no » che comanda a tutti i re della terra , 
non ha voluto , che il conte di Salisbury 
godtjje più lungo tempo della bontà del no- 
Jìì o menarca . In una parola , o mia fi- 
glia , ve lo ripeto ; voi avete della religio- 
ne , delia ccfrànz.a ; voi dovete tjfcre raf- 
fice naia ai più crudeli avvenimenti ; una 
repentina malattia ci ha rapito il conte . . . 

Madama di Salisbury non termina la 
lettera; efla la dà a Malv , ch'era Ceco, 
gridando: vedi fino a qual punto la forte 
mi perfegu ta ; la morte mi ha involato 
il mio fpofo ! 

Maly continua a leggere: efla è informa- 
ta di tutti i dettagli relativi a quella per- 
dita } che farebbe ftata ancora più fulmi- 
nante per una femmina ambiziofa ; mala 
conteflà non fi rattriitava punto della per- 
dita del grado di elevazione , in cui V 
avrebbe polla la fua unione col Lord Sa- 
lisbury; efla non rifentiva che la privazio- 
ne di uno fpofo , che (limava , e che 
avrebbe forfè amato , fe aveflè avuto il 

tem- 
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tempo di vivere con lui . La Tua delica- 
tezza faceva a fe ftefla de 1 rimproveri , che 
non cercava di fopprimcre , e che le ren * 
devano più fenfibile quella perdita . — Bi- 
fogna , Maly , che io ti fcuopra il mio 
. cuore ; un movimento terribile mi fi fol- 
leva nell' animo ; io faccio vergogna a 
me (Iella .... nel mezzo del mio dolore, 
una fpecie di foddislazione .... Io rifar- 
cirò quello delitto : sì quello ne è uno, 
di cui mi punirò . Io vendicherò i mani 
del conte di Salisbury de’ torti , che ho 
potuto avere , finche egli viveva : la fua 
vedova avrà un coraggio e una fedeltà , 
che non ebbe la fua fpola . Il re potrà ri- 
prendere delle fperatize , che doveva aver* 
abbandonate; egli conofcerà , che la {li- 
ma e il dovere vanno qualche volta tan- 
to lontano , quanto 1’ amore : Salisbury 
nella tomba ha di già acquillato lopra 
il mio cuore de' dritti , che gli difputava 
la debolezza di quello cuore medelimo . 
Maly , io efpierò i miei errori , arman- 
domi della più aullera feverità contro me 
(Iella ; e il mio orgoglio è intcrellàto a 
difendere la mia virtù . 

Odoardo nella perfona del conte fi ve- 
deva rapito uno de’ follegni della fua co- 
rona . Egli fe ne dolfe come di un cit- 

C x ta- 
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tadino tirile , del quale l’ Inghilterra veni- 
va privata , e come un favorito , che 
amava finceramente il fuo padrone . Se 
gli uomini hanno motivo di lamentarli di 
trovar pochi amici , è (penalmente ai fo- 
vrani , che fono permeile quelle querele. 
Sembra che le grandezze allontanino gli 
amici anche più di quello che lo faccia- 
no le (venture : la natura perdonerebbe 
ella meno l'elevazione , che la difgrazia ì 
Salisbury era attaccato ad Odoardo , e 
non al- monarca della Gran- Brettagna . 
Tuttavia a traverfo dei difpiaceri del prin- 
cipe, 1’ amore ritornava a frammilchiarvi i 
Tuoi più vivi trafporri . Odoardo non po- 
teva diffimulare a (e (ledo , che egli fi 
vedeva fenza rivale , che la conteda era 
fciolta da un nodo che lino a quel mo- 
mento aveva dovuto rirenere ambedue ; 
in fine die tutto ciò, eh* egli amava , era 
Ubero di fe : quella immagine fida i fuoi 
(guardi , e fe qualche temerario gli depu- 
ra il cuore di madama di Salisbury , 
addio non è più egli in dovere di udire 
verun riguardo , ed è permeilo al re di fo- 
flcnere le pretenfioni del! amante . 

Il conte non lafciava figli . La legge 
obbligava la vedova di rinunziare alla 
contea 9 ri poflèflo della quale ritornava 

*1U 
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alla corona , Ricondotta per quello ac- 
cidente a Londra predo il fuo padre , 
faceva duopo che madama di Salisbury li 
avvicinali ad un oggetto tanto più for- 
midabile , quanto che ella non poteva 
giungere neppure a pen larvi con indiffe- 
renza . Come ? diceva ella nel momento 
che io attendeva il mio fpofo > e che la 
Tua prefenza mi avrebbe fomminidrate 
delle armi contro un’ inclinazione » che 
io debbo bandire dal mio cuore , torno 
a cadere in un abilfo ancora più profon- 
do, io perdo il mio marito , che ho o£ 
felo ; si , io 1’ ho offefo ; oimè f io non 
faprei celarmelo . Non ho più fodegno ; 
io fperava di feppellirmi in quedo ritiro , 
di morirvi ; ed ecco che una forte ter- 
ribile mi richiama in un foggiorno , do- 
ve io laro vicina ad un inimico , che non 
è per me che troppo da temerli ! Il mio 
padre penetrerà il mio turbamento , mi 
opprimerà di rimproveri , che io avrò 
meritati; mi toglierà la fua tenerezza, da fu a 
flima; tutta Londra farà informata della 
mia infenfata pallione . Che debbo io afpet- 
tare da Odoardo ? io non avrò più legami 
fieri da opporgli : egli ardirà di prevalerli 
di una fpecie di libertà, che fembra abbia 
io acquiftata »... E quali farebbero le fue . 

C $ fpe. 
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fiperanze ? Maly , è qui , che 1* onore e 
l’orgoglio, mi debbono fioftenere. Che! Io? 
la figlia del Lord Varuccy , la vedova 
del conte di Salisbury .... io afcokerei 
un errore .... Nò, Maly, nò , ripofati 
fui mio amore per la virtù , per la vera 
gloria . Si può avere il cuore lacera- 
to da una paffione infelice ; ma fioccom- 
bere , ma cedere . . . . Non è egli facile 
di terminare i Tuoi giorni ? Quando fi ha 
la fortezza di abbracciare quello partito, 
che vi farebbe egli a temere ì la morte 
è fuperiore alle debolezze, c ai re. An- 
diamo dunque a Londra: voliamo nel fie- 
no del mio genitore; il fiuo efempio in- 
fiammerà il mio coraggio : io giuro di 
non parlare ad Odoardo , di non veder- 
lo , dirò io , oime ! di non penfiarvi/ . . , 
Tu vedrai le io fono indegna della tua 
amicizia ; tu riconoficerai la figlia del Lord 
Varuccy . Partiamo. 

La contefià nell’ atto di abbandonare il 
cartello di Salìsbury , non potè aftenerli 
dallo fpargere delle lagrime. Eflà rivolge- 
. va fipello indietro la tefta; torfie un'altra, 
voka gli occhi verfio il fiuo ritiro . Quan- 
do lo ebbe perduto di villa , oimè gridò, 
convien dunque rinunziare a codefta foli- * 
t udine! Almeno io vi poteva verfarc delle la- 

g n- 
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grimc in libertà ; io non aveva altro te- 
ìtimonio del mio errore, e della mia tri- 
Itezza, che la mia cara Maly , Vi è qual- 
che dolcezza nelle pene , quando fi può 
lafciar vedere la propria (enfibilità, e quan- 
do non fi è punto in obbligo di inoltra- 
re un volto differente dal cuore . Mi 
era permeilo di fofpirare, di aprire il mio 
animo , di parlare di una debolezza che 
io occulterò a ruttigli occhi: rutto ora mi 
farà vietato , non vi farà più confolazio- 
ne. Ah! degna amica,- non abbandonar- 
mi . Il cìelo m J invidierebbe àncora que- 
llo compenfo de 1 mali, che provo? 

Effe arrivano a Londra. Varuccy, che 
pendi Tempre che la malinconia , nella quale 
la fu a figlia vive immerla * non abbia al- 
tro motivo, che la morte del conte, lì 
sforza di follevarncla: egli vuole condur- 
la prello il re. — «■ Che mi proponete voi, 
o mio padre? Sotto quelli vellimenti di- 
lutto andrei io ... . Calciatemi in preda 
al mio dolore ; fia io pure dimenticata : 
mio caro padre, foffrire, che io viva qui 
nella folitudine la più profonda. 

Il Lord non vuole forzare la volontà 
della fuà figlia ; partecipa al re le ragioni, 
che la ritengono lungi dalla corte . Il re 
finge di elTernc fodisfatro: rimallo folo con 

C 4 Truf- 
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Trullcl i cinta un’anima troppo violenta- 
ta dall’ imbarazzo della grandezza. — In- 
grata ! ella mi nega fino il piacere inno- 
cente dì vederla T ella rifonde la fu a bar- 
barie filila decenza , fu {doveri , da’ quali 
facilmente fi delirerebbe , fe almeno co- 
nolcefiè la fenfibilità ! Io non le diman- 
dava , che la fua prefenza , che un folcr 
fguardo » ed ella fi oftina a non accor- 
darmi quello debole premio di tutto ciò» 
che mi fa foffrirc .... di rutto ciò che rrn 
fa Soffrire / Ed è un re che parla , il Co- 
vrano dell’ Inghilterra , Odoardo / Sire , 
dice Truflel, è un compromettere in fat- 
ti fa maeflà il foffrire più lungo tempo 
una tale audacia. La figlia di Varuccy noni 
deve ella flimarfi felice» che un monarca 
cosi grande come voi fiere abbia voluto 
gettare gli occhi fopra di lei ? Il fuo ma- 
rno è morto ; efià non è più legata da vin- 
coli, lo fciogliere i quali non dipende- 
va fe non che dall’ autorità j e voi ave- 
te (pinta la v offra bontà fino a non u fa- 
re del' voflro potere . Oggi die avrebbe 
cfTa ad opporvi / la fua virtù? la virtù è 
quella di obbedire al (uo padrone : quefto 
è il primo dovere, quella è la prima leg- 
ge di un fuddito . Sire , non crediate a 
codefle parole imponenti , fatte per abb*- 

/ & li *“ 
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gliare il volgo degl’ uomini : quella refi- 
ftenza offenfiva , che piace alla figlia di 
Varuccy di decorare di un nome fiftofo y 
non. è forfè che l’ effetto di un intrigo,- 
che fi ha la deprezza di , nafeondervi: fi 
preferifee a voi un rivale, e fi ha la fu* 
perbia di moftrare dell’ indifferenza per un’ 
re ; egli è queflo è un trofeo inlolente 
per la bellezza ; ecco , non ne dubitiamo 1 
punto), ecco dove fi riduce codetta virtù 
cosi altera , cosi infunante . .... Io non 
fono amato : grida Odoardo , e un al- 
tro. . , .. Si , tu fei informato de’ motivi 
de' fuoi rifiuti e più io efamino . ... ce- 
do ai tuoi configli ; tu fei entrato nel 
mio cuore ; è tempo di addolcire la fe- 
rita che lo lacera; il cielo non mi avrà 
dato invano il dritto di comandare. L* 
infimo de’ miei fudditi può fodisfare le 
fue padroni, cd io fopprimerci le mie/. .. 
Io farò la mia felicità : ella dipende dal- 
la conquida di un cuore, che niun altr©' 
fulla terra ardirà contraffarmi .- . . Truf- 
fici , corri da madama di Salisbury ; di- 
manda di parlarle . Dille che comparili;* 
alla corte , che io la defidero che io V 
ordino , che io lo voglio và , vola. 

Lo ficaltro cortigiano fi applaudiva dì 
Servire le debolezze del fuo padrone * e 

G X nel 
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net medefimo tempo formava il dileguo 
di rovinare Varuccy nel di lui fpirito : fi 
difpone ad eleguire i di lui ordini , 
Odoardo folo, ritornato in fe, interro- 
ga il fuo cuore , non tarda ad afcoltar- 
lo , e quello cuore nobile e generofo , 
malgrado tutte le baflèzze, tutte Te fpccier 
di feduzione , che ponevano in ufo i cor- 
ruttori della fua corte, quando egli fè- 
guiva i fuoi proprj movimenti , fi deter- 
minava Tempre più alla grandezza , all r 
equità, a quella dignità delPuomo, che 
coftiruifce il merito perfonale, e che ag- 
giunge tanto di luflro alla maeftà . Io 
ho ceduto , diceva a fe (ledo il principe, 
io ho ceduto ai fèntimenri di Trufièl v 
nò , non fono i miei quelli eh’ egli va ad 
efeguire. Eccomi dunque avvilito per una 
pafiione , che mi mette al livello de r mor- 
tali i più deboli y i più difprezzabili ! Io 
fono depofitario dell* autorità fuprema , e 
in vece di fervirmenc a rendere il mio 
popolo felice T a foggiogare gli Scozzefi t 
l' audacia de’ quali m’ infulta , ad innal- 
zarmi con Io fplendore del mio regno al 
difopra de' miei predeceflbri , io non farò 
re , che per tiranneggiare una donna in- 
felice, che vuol confervare la fua virtù, 
che certamente non lente per me alcu- 
no 
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fio di que’ trafporti , eh' edà non mi ha 
àfpirati che troppo / ed io mancherò all’ 
onore, alla umanità/ io oleraggerò la me- 
moria di un uomo T che fu mio amico 1 
la fua vedova farà il ludibrio de* miei 
fallì errori ; porterò io la defofazior\c , 
la morte nel feno di Varuccy di cui io 
(ledo debbo yifpettare la codanza I Io 
farò verfare le lagrime . * . . di tutto ciò 
che io adoro ? Nò , non é con quelli 
mezzi che io voglio conquidare il cuore 
della conceda di Salisbury ; io voglio ef- 
icre il fuo amante il più tenero , il più 
circofpctto . ( Odoardo chiama qualcuno 
de* Tuoi domedici ) . Si voli fubito dal 
Lord Truflèl ! correte , che non efegui- 
fca alcuna cofa fenza prima avermi vedu- 
to ; io I’ alpetto . Qual piacere io gudo 
Cedendo , alla voce del mio cuore/ Cru- 
dele Salisbury ! Se voi non mi amate , 
almeno voglio che voi mi dimiate, che mi 
ammiriate , che mi compiangiate . Ah ! 
io meriterò tutti i vodri fenrimenti ; vi 
farò vedere una tenerezza , cosi viva , 
così pura .... le mie virtù faranno ope- 
ra vodra . Io intenerirò la vodra anima; 
la nobiltà delle mie azioni vi dilarmerà .... 
io ritrovo la grandezza che deve avere il 
te d’Inghilterra . ( Comparifce Trudcl ) : 

C 6 Voi 
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Voi non avere adempire ancora i mief 
volcri ? — Sire , io mi preparava a por-, 
tarmi da madama di Salisbury . — Nò , 
Trulle!, nò; io mi fon confili raro ; non 
conviene ad Odoardo di far' ufo della vio- 
lenza per aflìcurarfi il portèffo di un cuoi- 
re ripugnante a' fuor voti ; . . . guardate- 
vi bene dall' andare dalla concerta ; io li 
vìncerò con altre armi . — Che! fi re > voi 
foffrirere ► . . — - Tutro , mio amico % 
piutrofiro che la figlia di Varuecy abbia 
ad accufarmi del minimo abulo di auto- 
rità .. — Se io folli in voi , o fire . . . — 
Se forte in me fàrerte ciò , che faccio 
io; voi penfare,voi parlate come Truflèl 
ed io parlo T ed opero come Odoardo . 
A noi cocca di dare efempj di virtù , e 
di magnanimi tà ; e a che ci fervirebbe 
di ertèrc fupcriori al retto degli uomini , 
fe aveflrtmo le loro debolezze , i loro defo. 
derj limitari ? Truflel , voglio moftrare , 
che ho l’anima di un re: non è L'appa- 
rato delle fallaci grandezze r che deve 
in fuperbirmi j c folla nobiltà die 5 miei fen- 
cimenti, che io fondo- l’alterigia di cui vo- 
glio rivcrtirmi a’ miei preprj occhi .. La 
contertà di Salisbury non farà foggetta a* 
miei capricci: andate , e non mi dace 

1 gianti 
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giammai che de 1 configli, che fieno degni 
di me . 

Odoardo fi rallegrrrva in fe- Hello di quc* 
fio eroico sforzo ; ma quanto gli collava 
caro ! in quanti movimenti diverfi ondeg- 
« giava fucceflivamente ! quanti momenti 
in cui tutti quefti difegni di generofità 
fvanivano! 

La con fella non provava un’agitazione 
meno violenta . La rimembranza della 
perdita del marito fi andava cancellando:: 
quella di Odoardo al contrario fi an- 
dava imprimendo ogni giorno più pro- 
fondamente . Ebbene, diceva elfa, a Ma- 
ly : Tei tu contenta dellla tua amica ? fio- 

10 un ballante impero (opra di un fenti- 
raento , al quale il tempo non. fa ^ che 
fommiuillrare nuove forze ì Maly , io .non 
pollo involarmi a certi rimproveri fe greti/' 

11 mio padre continua a credere che la mor- 
te del . mio Ipofo mantenga in me la tri— 
ftezza da cui fono confumata : eh ! ch« 
direbb’ egli ,. fe quello cuore, mi tradifiel 
Credi tu che il- fagrifizio , che io mi fo- 
no impolla, non fia affai grande/ La virtù 
di che avrebb’ella ad accufarmi ì Io vi- 
vrò, io morrò per lei ;.ma mia cara ami- 
ca , credi tu , che io l' offenderei , ripor- 
tando l miei occhi . ...... tu non m. in- 
ceri- 
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tendi/ — E che vorrefte voi ? che io rime?- 
teffi nelle voftre mani quel ritratto ? 

Io non chieggo , Maly , che di gittarvi 
uno fguardo, un folo fguardo; e ti giu- 
ro fulla mia vita che te lo renderò im- 
mediatamente . — Nò , io non cederò 
mai ai voftri defiderj io fervo alla vo- 
flra ragione, al voftro onore; avete voi 
dunque formato il difegno di mantenere 
viva una paffione , che larà per voi una 
forgente di affanni inevitabili ? — Maly 
perdona, perdona/ la tua amicizia meri- 
ta tutta la mia riconofcenza : io fteflis 
ti invito ad armarti contro di me: nò, 
quel fetale ritratto non ritorni mai più 
fotto i miei occhi ; bandiamo , fe fi 
può , dal mio animo un oggetto , che 
non è che troppo vittoriofo di tutti i 
miei sforzi , 

Odoardo avea fcrirre parecchie lettere 
alla contellà di Salisbury , fenza poterne 
ottenere alcuna rifpofta ! Il monarca era 
vicino a comparire di nuovo : 1’ orgoglio 
di un amante , anche minore di quello 
di un re, non foffre umiliazioni . Truf. 
fel alimentava F inclinazione troppo co- 
llante , che portava fpeffo Odoardo a non 
afcolrare che il luo trasporto » 

L’ accidente avea condotto alla corte 

un 
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tm cavaliere Francete , che fi chiamava 
Euflachto di Ribaumont ; quello fletto 
che ebbe poi F onore di batterti con 
Odoardo . Egli pofledeva al più alto le- 
gno tutte le qualità che fembravano uni- 
te allo fpirito di cavalleria ; era di una 
franchezza Angolare, e fopratutto il cam- 
pione delle dame , Ribaumont non ebbe 
molta pena a conciliarti la benevolenza 
del principe Inglcfe , il cui animo refpirava 
tutta la nobiltà cavallerefca , e merita 
ben pretto dalla parte del re una confi- 
denza fenza riferva . Odoardo F informò 1 
del fuo amore per la cornetta dì Salisbury, 
e gli manifeftò con dolore , che foflene- 
va la trifta parte di amante infelice . Ag- 
giunfe, che fianco di provare più a lungo 
delle ripulfc e de’ difprezzi era vicino a 
ricorrere al tùpremo potere, c non dif- 
fimulò, che TruflèI lo iftigava all'efecu- 
tione di quefto difegno. Sire; ditte Ri- 
baumont, Truttèl non c un bravo gen- 
tiluomo ; io lo direi a lui ftctto ; poiché 
ardifce darvi fimiglìanti configli ; Yoftra; 
Maettà non è farta per feguirli, Convie- 
ne tentar tutti i mezzi , che la cavalleria, 
e l'amore vi permettono, e quefti vi con- 
cilieranno, io ardifco di fperarlo , le buone 
grazie della concetta . Sopratucto , tire, 

guar- 
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guardatevi bene di non fare mai ufo def 
fupremo potere ; nell' Amore il piu gentil 
cavaliere è re . Mettete in ufo tutti que r 
doni felici , che avete ricevuto dalla na- 
tura , etti valgono bene tutti i vantaggi 
deH’ autorità .. — Ma Ribaumont fe io 
non vi riefeo? — Allora, tire , ufate della 
grandezza d' animo i lamentatevi nel fe- 
greto del voftro cuore, e fate rifplende- 
re la generoGtà del fovrano dell' Inghil- 
terra . — Se avelli un rivale ? — Ebbene , 
Sire , non converrebbe opporgli il re , ma 
* gareggiare a chi faprebbe amar meglio : bi- 
sognerebbe fpiegare tutti i fegreti dell'arte di 
amare ; apparterrebbe a madama di Sa- 
lisbury di decidere , e di dare il premio. 
Voftra Macftà non dubiti , che dopo il 
re di Francia , noftro legittimo fovrano, 
ella non ha la perfona del mondo , per 
la quale io fona penetrato di una più 
alta (lima, e di tutti i fentimenti di vene- 
razione ; ma fe io avelli F onore di eller 
Voftro rivale , c fe io folli preferito , non 
fo le il mio rifpetto , lire, giungerebbe 
lino ad immolarvi i miei' diritti fui cuo- 
re della mia bella voi porrefte attendere 
dal mio attaccamento per voi tutti i ia- 
crihzj fuorché quello dell' amore. Se flri— 
»e*,o lire,, che io vi continui a parlare 

con 
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dori quella verità ch’è degna di voi ? Non 
è pel mezzo di ordini efpreflì , nè peL 
mezzo di querele , che voi giungerete a 
intenerire quella , che amate ; crediate ai 
Francesi , quando fi tratta di tenerezza r 
la prima arte nella urbanità de’ collumi e 
del tratto è quella di farli gradire , di lu- 
fìrrgare la vanità, o di eccitare il piacere* 
Io penfo ad un efpediente , il cui fucccf. 
fa è quali ficuro:date delle felle, e ma- 
dama di Salisbury. lia 1* oggetto incogni- 
to di elle : ardifeo promettere a Voftra 
Maellà che quella galanteria larà gradita; 
una bella donna è una fpecie di divinità, 
che dimanda un culto , e degli onori . 
Nulla la feduce più , che un omaggio 
fuminolo : fi re , noi immagineremo inlic- 
me alcuni divertimenti , che fieno di gu- 
fto della conteflà , e che la tolgono dal- 
la fua folirudine . 

Odoardo abbraccia Ribaumont : _* 
Gentil cavaliere , la mia forte è nelle vo- 
lire mani; ordinate, e tutto farà dubito 
efeguiro . Voglio, che la magnificenza lia 
riunita in tutto ciò , che voi avrete giu- 
dicato che Ira di più galanre . Non ri- 
fparmiate il difpendio : riflettete / che è 
un re , che &’ incarica della fpefa , e 

che 
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che quello rd è l'amante il più appaflia- 

nato . 

Ribaumont fi pofe iti puntiglio di cor- 
rifpondere ai defiderj del monarca; fi pub- 
blicò la celebrazione di un torneo al qua- 
le furono invitati la nobiltà Inglefe , ed 
i gentiluomini flranieri , che fi trovavano 
iti Londra . Odoardo non mancò di ve- 
ftirfi de' colori della camelia di Salisbury: 
la fua fafcia nera e rolla rifplendeva pe' 
diamanti . Anche Ribaumont entrò nella 
lizza e fpezzò parecchie lande per la bel- 
l,z.z.a incognita, , La divifa del re rappre- 
fentata da un Perfiano, che adorava il fo- 
le , offriva quelle parole : la C adoro [eb- 
bene mi abbrucia . Ribaumont , da corti- 
giano Francele , che fa legare inficme la 
nobiltà dell’ animo , e l’ ingegnosa galan- 
teria , ebbe la deflrezza di far guadagna- 
re il premio al fovrano . Odoardo le ne 
avvide, e penetrato dall’ onellà del di lui 
procedere , non potè attenerli dal non 
concettargliene.. la fua riconolcenza : — . 
bravo cavaliere , voi altri Francefi , fiere 
tanto galanti verfo i vollri amici, quan- 
to verfo le vottre belle ; gran premio è 
quello della vittoria ; io ne riceverò l'ono- 
re giacché voi lo volete ; ma ogni cofa 
tvrà qui la fua ricompenfa ; io vi do 
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quella dell’ amicizia . Il re ftacca Tubilo 
dal Tuo cimiero una fuperba penna di 
diamanti , e ne adorna colle Tue mani 
il cimiero di Ribaumont. 

La conceda di Salisbury non affidette 
a quelle fede. Odoarde lì era lulìngaro, 
che la curiofità e il fallo dello Tpetta- 
colo ve l’avrebbero condotta; ella perli- 
ftette a redare nella Tua folitudine. Non 
celiava però ella d T interrogare Maly Tul- 
le più leggiere particolarità , e lì faceva rac- 
contare tutti i più piccioli detragli . Quan- 
to fu interedàta la Tua lenfibilità quando 
intefe, eh’ edà era la divifa dr Odoardo, 
e che egh avea adottati i [noi colorì ; 
edà ritornava Tempre a queda teftimo- 
nianza dell’ amore del principe 3 e la di- 
vi Ta le modrava , eh' egli- era diTcreto 
egualmente che tenero , 

Altre felle anche meglio immaginate ter- 
minarono quedo torneo . Se ne diede una 
fopratutto , che era un emblema ingegno- 
fo , di cui non fu difficile alla contedà» 
ed anche ai favoriti di Odoardo di pe- 
netrare il TenTo : il teatro rapprefentava 
una Tpccie di campo; vi lì vedeva Achil- 
le in atto di provare diverfe armi . Pal- 
lide gli modrava delle Tchiere , e delle 
corone di allori ; ed egli correva preci- 
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pitofo verfo la Dea . Deidamia , fotto U 
figura di una giovane piena di vezzi (i 
orfriva agli I guardi dell’ eroe ; egli laicia- 
ra improvvilamente Pallade , e andava 
a gitrarfi ai piedi di Deidamia . Efla lo 
rifpingeva , lo fuggiva : ma egli non fem- 
brava meno impegnaco a feguire i di t lei 
pafG . La Gloria fcendeva in una nube, e 
1’ Amore entrava fulla leena da un altro 
lato : Achille riguardava ambedue fofpi- 
rando , e faceva capire che voleva riuni- 
re infieme Tana e I’ altra : un genio rap- 
prefentato da un fanciullo fofpendeva nel 
fondo della fata un quadro che rappre- 
fentava Deidamia feduta fopra un trono, 
ed al ballo vi erano fcritte in caratteri 
lumino!) quelle due parole 3 la vittoria e 
Deidamia . 

Madama di Salisbury li era o limata a 
privarli anche di quello fpettacolo : e que- 
lle rapprefentazioni non produiToro un ef- 
fetto maggiore che il torneo e le giollre. 
Ribnumont fi eonfcfiava confufo nell 1 ar- 
te di vincer le belle * e il rilenrimento di 
Odoardo. contro la contefla eguagliava il 
fu.o amore . 

ElTa intanto non foffriva meno che il 
re : il di lei genitore le faceva de’ conti- 
nui rimproveri fulla vita ritirata , in cui 

cir* 
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ella repelli va la fin gioventù ! Credere voi 
le dille egli , che io voglia vedervi con- 
dannata ad un 1 eterna vedovanza ? Non 
fapete voi , mia figlia , che iò non ho 
altri figli fé non che voi , e m’ invidiere- 
(te voi la confolazione di lai dare un ere- 
de della mia cala ì Si fono già premuta- 
ti parecchi partiti : fiere voi determinata 
di non comparir mai alla corre ; la tri- 
stezza deve pur’ avere il fuo termine . A 
quefte parole la conteflà prova un imba- 
razzo , che non le rinfaccia che troppo 
altamente la vera caufa delle fue lagrime. 
11 Lord continua a dire: non farete voi 
nulla per un padre , che certamente ha 
Sopra i voftri (entimemi e fopra il voftro 
-cuore de' dritti (acri egualmente che quelli 
del voftro fpofo ? Io non vi difapprovo 
già di amare la di lui xnemoria : ma ve 
ìo ripeto -, voi avete qualche dovere da 
Sodisfare . Noi manchiamo al noltro pa- 
drone che ci ha colmari di beneficj ; e 
\i è egli lolla terra un re più degno del 
no ftro amore ? Il voftro cuore . . . — Ah/ 
padre mio . .. è il mio cuore. . . Sì, mio 
caro padre, il noftro monarca merita i no- 
ftii omaggi ... e chi lente più di me tut- 
to ciò di cui gli fiamo debitori padre 
mio , egli è . . . — Il più grande de’ fo- 
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vrani che abbia avuti 1’ Inghilterra : <jueft‘ 
elogio viene confecrato in Tuo favore dal- 
la verità mcddìma . Odoardo diffonde le 
fue beneficenze fu tutto ciò che lo cir- 
conda ; e con qual nobiltà le d;ftr;bui!ce 
egli! E'àtro fpec:almentc nel mantenere la 
fua parola, io non fo ciò che pofia ora 
trattenerlo : egli doveva Ipolare la figlia 
del conte d’ Haynaut . , . — Non la (po- 
ferà egli , caro padre ì — Egli differifee 
di giorno in giorno quello matrimonio , 
al quale fono uniti gl’ intcrtflì dello fla- 
to , e s’ignorano i morivi di queflo ri- 
tardo . Madama di Sàlisbury ripete : ma 
non iì ammoglierà eglif — Non è pof- 
fibile che riculi per un tempo più lungo 
quella fodiskzione ai voti di un popolo 
intero: ma da qualche mefe a quefla parte 
egli è penetrato di una tetra malinconia, 
la cui lorgente ci è ignota : fi conolce 
apertamente ch’egli u sforza di chiamare 
in ino foccorfo la fua ragione e la fua 
grandezza . Ciò che mi lorprende quando 
io mi prefento ai fuoi fguardi , fi è eh’ 
egli lafcia vedere una certa commozione... 
e fuo malgrado gli sfuggono de' fofpiri 
dal petto . 

Se Varuccy avelie gettato in queflo 
momento gli occhi fulla fua figlia , avreb- 
be 
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be forprefo il Tuo fegrero . Profegue a 
dire : il re ha date delle felle , e pare una 
cofa ben (ingoiare che quelle abbiano rad- 
doppiata la fua malinconia , E poi , un 
monarca cosi illuminato ha avuta anche 
la fventura di accordare la fua confiden- 
za all’ uomo il più difprezzabile della fua 
corte. Odoardo non fa che TrulTel viene 
accufaro di edere uno de' principali auto- 
ri delle difgrazie ed anche della morte di 
un principe degno di pietà : egli non può 
che infettare del fuo veleno l' anima la 
meno lufcettibile di depravazione. Io va- 
do quella fera predo il re , voi mi ci ac- 
compagnerete , o mia figlia. — - Padre mio, 
foffrite . . . — Io lo defidero , io ve lo 
comando ; nè foffrirò una più lunga di- 
fobbedienza . — Caro padre , io abbrac- 
cio le vollre ginocchia : permettetemi che 
io non abbandoni la mia folitudine . . . — 
Alix ! — Afpettate almeno ancora qualche 
giorno : io potrò ... io vi obbedirò , caro 
padre . — E donde codedo turbamento ? 
mi nalconderelle voi? . . . — Nulla , caro 
padre , nulla ; ma . . . non mi negate la 
grazia che io imploro dalla vodra tene- 
rezza paterna Voi ne abufate , o Alix: 

voi avete de' fegreti per me! ... Io ho la 
debolezza di cedere alle vodre preghiere ... 

Mi 
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Mi lufingo che voi mi manifefterete dò 
che vi allontana dal mondo . Non vi di- 
menticare che fpirata una breve dilazione, 
io mi fcrvirò della mia autorità , e ve- 
drò malgrado vi coftringerò all 1 adempi- 
mento de 1 voftri doveri e della mia vo- 
lontà . 

La conredi fola o colla lua amica fi 
abbandonava a tutta la violenza de’ Tuoi 
fencimenti . Non era ella più quella don- 
na armata contro la fila paflìone , che lì 
jproftrava ai piedi di Varuccy per allonta- 
nare il momento di comparire alla prefenza 
di Odoardo . Ella li lamentava qualche vol- 
ta deHecctfic) della fua virrù; il fuo ff 1 i ri- 
to volava appiedo al re; e pareva che li 
ricompenfade in quella maniera della vio- 
lenza che le cagionava la prefenza del luo 
genitore . Moftrava intanto a Maly tutte 
ic fue pene e tutta la fua debolezza . 

Mylady Suffolck fa invitare madama di 
Salisbury ad un fedi no , ch’ella dava in 
una delle fue cale- di campagna , dittante 
alcune miglia da Loixlra : il Lord Va- 
ruccy preda lafglia ad accertare l’invito: 
<eda credette di dover corrilpondere alle 
.politezze di Mylady Suffolck. La contedi 
fi malchera : arrivata al follino non d ma- 
ni fcda.c he alla fola Mylady; L’adèmblea 
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era brillante e numerofa : madama di Sa- 
lisbury fi faceva ammirare per la fua fta- 
Lura maeftofa infieme ed elegante : fi fa- 
rebbe potato dire che le lue grazie la 
tradivano . Lafcia ella (*) cadere a calo 
Arn.Nov.St.T.lI. D " una 



: - - - , 

(*) Tale è prefifo a poco 1* origine dell’ illituzione 
dell’ Ordine della Jarrttiere . Parecchi fcrittori e fra gli 
altri il celebre Hu'me , che vogliono nobilitare le cagio- 
ni di cucco ciò che fanno i fovrani , li follevano contro 
quello anecdoco e lo criccano di favolofo L’ ordine del 
Toifon d’ oro non ha fecondo alcuni illorici una illicu- 
zione pili rilevante . Del rimanenti.il grande diurne con--' 
viene che i colliuni del fecolo , in cui viveva Odoaido, 
erano molto compatibili con quella fpecie d’ iltituzicni . 
Comunque fia , li pretende che la contefla di Salisbury 
avendo lafciato cadere in un fellino la fua legaccia , 
Odoardo li affrettò a raccoglierla * ed effendofi avveduto 
di un forrifo sfuggito ad alcuni de’iiioi cortigiani che fein- 
brava che atcribuilfcro ad un palici vo fegreco accordo ciò 
che «gli non doveva che fempiicemente al calò, gridò: 
honny foit qui mal y yerfe ! (Quelle parole furono la dìvifa 
dell’ordine . Il numero de’ cavalieri C di ventiquattro 
lenza contare il re . Le perfone che vogliono afloluta- 
mente che la galanteria non entri punto nelle operazioni 
de’ grandi, hanno immaginato che ciò che indufie Odoar- 
do a ftabilire quelt’ ordine folfe che nella battaglia di 
Cre'cy egli avea dato per fatuo la parola gaitcr , che 
lignifica in Inglefe una legaccia . Altri afierifeono che 
in quella ftefla battaglia quello monarca aveva fatta at- 
taccare la fua legaccia alla punta di una lancia per da- 
re il fegno della battaglia. Finalmente gli amatori del- 
le vecchie cronache lòltengono che Odoardo non altro 
avea fatto fe non che rinnuovare un ordine antico creato 
già dal re Riccardo I nell’ alfedio di Acri o Tolcmaide. 

S )uei;’ ultimo re , fecondo T opinione di quelli autori , 
eterroioato a prender la città per alTalto , avea dillri- 
butto ai tuoi prima:; utbziali alcune lkringhe dì cuo-o 

per 



Digitized 




74 $ A L i $ b u x y 

una delle Tue legacele : una perfona ma* 
fcherata , veftita riccamente , la racco- 
glie prccipitofamcnte , c vuol ritenerla per 
le : la conteda domanda iftantemente che 
le da redimita ; non viene ascoltata: ere- 
dendo ella d’ imporre all'audace cavaliere 
che riteneva la fua legaccia , d determina 
a toglier d la mafehera : mille acclamazio- 
ni proclamano in certa maniera la bellez- 
za di madama di Salisbury ; il rapitore 
li Gualcherà anch’ edo a vicenda colla 
delta follecirudine ; qual forprefa per la 
convenzione e per la conteflà mededma 
quando d riconofce il re ! Egli grida.; 
ecco un teforo che io merito di pofle- 
dere : io non lo cederei per 1’ impero di 
tutto il mondo . Un Torrido maligno 
sfugge ad alcune perTone : Odoardo con- 
tinua 



per attaccartele alla gamba , ad oggetto che potettero 
riconofcerfi nella lufta j e da ciò dicefi derivato qneft* 
ordine , oggidì il primo ordine dell’ Inghilterra . Ecco 
come fono (tate compilate tutte le fiorie < quale è il 
mezzo di feoprire la verità in queft’ ammalio di grotta 
lane menzogne ? Che più i fi perdettero almeno nelle te* 
nebre fokanto quefie bagattelle ! Ma i fatti ì più eftem* 
zia li fono coperti della lieffa ofeurità , e un grave «bo- 
rico guarda poi con un occhio «fi cotppafitone nn frivo- 
lo romanziere ! Amici miei , anche voi fiere egualmente 
onerili ciarlatani: perdono a quelli , che almeno (anno 
iiuerettanni c divertirmi . 
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tinua a #re: coloro che hanno rifo,non 
entreranno a parte dell'Ordine che io iftj- 
tuifeo da quefto momento , e il diftinti- 
vo del quale fi faranno un onore di por- 
tare i primi fovrani dell'Europa . Dirige 
fotto voce a madama di Salisbury alcune 
parole che non fi poterono fentire : fi 
olfervò loloch’ efia fc ne era turbata . Ri- 
baumont ha veduta appena la conteflà, che 
pieno di entrifiafmo dice gettando il Tuo 
guanto nel mezzo della fiala : io fono 
pronto a combattere per la più bella : due 
cavalieri ftranieri lo raccolfiero ; fi batte- 
rono fiucceflìvameme con lui ; il Francc- 
fie li vinfie e li obbligò a ricevere le fiuc 

leggi • 

Odoardo è impaziente di raggiungere 
Ribaumont: appena lo vede in lontanan- 
za.* — ebbene / amico mio , tu lei dun- 
que il campione di madama di Salisbu- 
ry ? — Sire , dopo Dio , il re di Francia 
e voi , io non vorrei fiervire altro padro- 
ne. In quella dama fi verifica che la bel- 
lezza è la prima fiovrana della terra . Io 
sfiderei tutti i cavalieri più prodi per ma- 
dama di Salisbury , e fiarei ben ficuro di 
vincerli . Ho forzato i due miei temerari 
aggrefiòri a convenire eh' ella era la più 
gentile e la più bella ; ed elfi mi hanno 

D 2. affi- 
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aflìcurato fulla loro parola che porteran- 
no la dì lei divifa ; fé mancano di farlo, 
io li terrò per cavalieri difonorati . Non 
vi è maeftà che refifta a così grande av- 
venenza . — Ribaumont , capifci tu ora 
perchè io fono il più trafportato di tutti 
gli amanti ? — Vi giuro fulla mia fede, 
o Sire , che il noftro paladino Orlando 
ha fatto una quantità di pazzie per un 
oggetto molto inferiore ; e non credo 
che la voftra Rofemonda (*) tanto ce- 
le - 



/ • 



(*) Rofemonda , o Rofamonda , donna amaca da 
Errice II re d’Inghilterra : ha dato motivo anche ad 
un infinito numero di favole che almeno divertono i let- 
tori . Meritò il foptanome di bella , e riunì alle Aie at- 
trattive le più luminofe qualità . Si fa una nuova Me- 
dea della fpefa di Errico II : la fua gelofia contro que- 
lla donna amata dal fuo marito , la. trafportò ai più 
crudeli eccedi j eccitò una turba d’ inimici al re , fece 
entrare i Tuoi figli medefimi in una congiura , che avea 
per oggetto di detronizzare il re , 0 di togliergli la vita. 
La fua rivale non provò, una perfecuzione meno viva : 
Errico volendo fottrarla ai furori della regina , trovò la 
maniera di nafconderla in una delle fue cafe , che fi 
chiama Wooddok . Su di ciò fi è efercitata 1’ immagi- 
nazione degl’ Inglefi : fi parla di un parco, di un famo- 
fo laberinto , di uno (lagno , altrettanti monumenti do- 
ve P incantatore Merlino aveva impiegati tutti i fegreti 
della Aia magia . La regina tirò dello fìratagemma di 
Arianna ; un gomicolo di filo le fervi ad eftrarre dal 
fuo ritiro la fventnraca Rofemonda, che provò tutta la 
collera di lina donna gelofa e di una regina otfefa . Ter- 
minò finalmente la fua vita ne’ tormenti , di cui la op- 
prefie la moglie di Errico : pretendono alcuni che il 
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lcbre avrebbe ardito di entrare in con*- 
fronto con Madama di Saiisbury . Quello 
dregone di Merlino , di cui l 1 Inghilterra 
ancora ci parla , coli tutti i Tuoi incanti 
non avrebbe potuto produrre una figura 
cosi feducenre , cosi celefle : voi folo po- 
tevate edere } o Sire, il Tuo amante, per- 
chè io non folli voftro rivale ; quante 
grazie unite alla bellezza ! quali occhi ! 
qual Tuono di voce ! egli mi è penetra-, 
to nel cuore . Sono corretto a confcT- 
iàrlo : la «olirà Frància non ha nulla di 
paragonabile a madama di Saiisbury . 

Odoardo malgrado il picciolo fuccelTo 
del Tuo amore , fi applaudiva e godeva 
de’ frafporti che Ribaumont palcfava . L‘ 
elogio di quell 1 oggetto che amiamo , e 
il difcorfo più lufinghiero che noi poffia- 
rsao afcoltare . Il re confida* al cavaliere 
Francefe , che non ha potuto ottenere da 
madama di Saiisbury neppure una parola, 
e che fi è ritirata piangendo: — Ribau- 
mont , vi Tono alcuni momenti , in cui 

D j mi 



veleno abbreviale i funi giorni . La memoria Hi quell' 
infelice bellezza è cara ancora agi’ Icglefi ' ba fervilo 
di argomento ad un opera lirica di Aditeli , ove £ 
ero vago de' pezzi (limabili • 
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mi pare di potermi lufingare di eftère 
amato . Qual piacere deiiziofo per me è 
F idea . . . oimè ! io non mi trattengo 
lungamente in un errore così caro j nò , 
madama di Salisbury non mi ama ; io 
non fono giunto ad iipirarle il più debo- 
le fenrimento , eflà mi vede con indiffe- 
renza , efla mi odia ... Se io avelli un 
rivale !.. il rifemimento di un amore ol- 
traggiato ...Voialtri Francefi non fapc- 
le amare : liete Tempre il ludibrio delle 
voftre belle ; io avrò meno di galanteria 
c di deferenza : io voglio che fin da que- 
llo giorno madama di Salisbury ceffi di 
fare l’infelicità del fuo padrone, o il miò 
potere . . . — E che , Sire ? parlate, finir 
pre di autorità quando tenete il linguag- 
gio dell’amore / Io l'ho già detto a Vo- 
lita Maeftà : non fi giunge a guadagnare 
il cuore di una bella Te non che a forza 
di coltanza e di leali fervizj : Sire, ama- 
te madama di Salisbury , e vincerete il 
Tuo cuore . In vece di abbandonai agli 
affanni e alle querele , fi degnerebbe ella 
Voftra Maeftà di afcoltaje un certo rac- 
conto , che va a provare ciò che. io hs 
1’ onore di . rapprefentarle , e che forfè 
potrà divertirla ì Odoardo che cercava di 
follcvare il fuo fpìrito, accorda fenza dif- 
' ficol- 



Digitized by Google 




. Novella storica. 79 
ficoltà al cavaliere il permeffo che do- 
manda . Ribaumont incomincia in que- 
fta guifa : è difs' egli , una fpccie di fa- 
volerta , il cui titolo fi è il guiderdone 
d‘ simere . 

,, Poco tempo dopo che Amadigi era 
3 , morto , comparve alla corte di Scozia 
s> una bella fanciulla di una vaghezza co« 
,3 sì forprendente , che chiunque fa vede- 
,, va, ne diveniva innamorato: fubito per- 
3, ciò col confenfo univerfale fu denomr- 
,3 nata Meraviglia , e tutti ne erano nei 
„ loro cuore follemente idolatri . Si dic?- 
,, va venuta dalla Danimarca , e parente 

della regina ; ed aveva realmente un’ 
3, aria di maeftà , che non impediva che 
, 3 non avelie delle grazie in abbondanza 
,, e delle politezze di ogni maniera. Il fuo 
,, dolce linguaggio aveva il Tuono della 
3, lira o del flauto 3 a fegno che le fue 
3, foavi parole penetravano come miele 
, 3 fino al cuore, e ci Iafciavano un’ efer- 
3, na memoria . Non era poflìbile di fo- 
,, ftenere lo fpìcndore de’ Tuoi occhi vivi 
3, e turchini , intanto che i Tuoi fguardi 
,, avevano una languidezza feducence che 
3, turbava la fantafia , ed eccitava un in- 
,, fuperabile défiderio di vivere e di mo- 
,, rire al di lei fervizio. Gli amorini fcher- 

D if za- 
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,, zavano nc’ boccoli ondeggianti della fuà 
,» bionda capiglicra più rilucente che l 1 oro 
,, fino: non vi era fiore d’aranci, giglio, 

,, o giacinto che potette paragonarfi al bal- 
,, famo odorofo e fquifico del Tuo fiato * 

,, la Tua bocca , in cui fi farebbe detto 
,, che era nato il bacio, era un vero bot- 
,, tone di rola che fi apre alla Ragione 
,, di primavera , e moftra un minio in- 
,, carnato, molto graziofo a vederli. Non 
,, aveva ella nè adornamenti , nè diaman- 
,, ti ; ma bensì delle frefche violette , e 
,, fulla fua tetta un graziofo cappellino. 
,, di gelfomini elegantemente adattato, e 
,, a guifa di corona di fiori. Non vi fa 
,, mai fanciulla più bella o più accorra : 

,, tutti i cavalieri ne fpafimavano , e di- 
,, ccvano fra loro: che fare per eflèr l' 
amico di codetta donzella / Molti fi di- 
,, fputavano l'onore di fervida , e niuno 
,, era giunto a vedere il minimo raggio 
,, di fperanza . Meraviglia pretendeva di 
,, ettere perfettamente amata , e non tro- 
„ vava i detti cavalieri a feconda delle fue 
,, brame e delle fuc voglie: elfi all' op- 
,, porto fi dolevano altamente della fven- • 
,, tura di non poter punto commuove- 
,, re la dama , allorché venne alla corte 
,, del re di Scozia uno ftraniero , veftito 

„ mol- 
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,, molto femplicemente , con uno feudo 
,, lifeio, e il fuo nome era lo Scudiere 
,, d‘ dimore. Appena ebbe egli veduto Me- 
raviglia , ne divenne ebbro di affetto 
,, amorofo a fegno che non prendeva ci- 
bo, nè Tonno, e diceva continuamente 
,, a fe fletto : o io morrò , o arriverò a 
j, intenerire l'anima infleflìbile di quella 
,, fanciulla ; bifogna -onninamente che io 
„ divenga il fuo amico. Lo Scudiero d* 
,, Amoie nel ragionare in quella manie- 
,, ra non lafciava di fare tutto ciò che è 
„ neceflàrio che faccia un cavaliere beit 
„ educato per piacere alla fila dama : egli 
„ ripeteva fpeflò Torto yoce come fe etti 
„ lo averte intefo ; sì , Meraviglia , s\ 
yt voi fiere un miracolo di amore, ed io 
„ lo conofco a ciò che provo in me ftefi. 
,, fo ; io farò per tutu la mia vita vo- 
^ ftro amante ed amico . Il giovane non 
,, aveva rrafeurato di adottare il colore di 
„ Meraviglia , che era grigio , cd avea 
,, prefe per Tua divifit quelle parole: o U 
,, morte o il fuo cuore. Egli non avea punto 
,, di fupcrbia o di arroganza, ma niuno 
„ altresì lo eguagliava in attrattive c in 
„ coraggio. Era ammaellrato e deliro nel- 
,, le armi, dimodoché non avrebbe temu- 
,, to T incontro di vcrun alerò cavaliere. 

D ; „ Si 
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,, Si farebbe decro ch’egli era una fan- 
,, ciulla vcrtita da uomo ; tanto egli avea 
,, il mento lifeio e fenza barba ! Il fuo 
,, cuore però nudriva un grande ardore 
,, di gloria c di combattimenti . Atcra- 
,, viglia non iftentò a conofccre che lo 
>, Scudiero d’ Amore aveva porto in lei 
,, il fuo affetto : ma erta non voleva far 
,, comparire di averlo comprefo , perchè 
,, credeva che 1’ amore onefto e fenza fin— 
a , zione non fia una paffione facile ad ec- 
3a citarli , ben diverfa da quei fuochi fa- 
aa tui cheoffendono.gravcmeme la religione 
„ del pari e la virtù . Taceva perciò la 
5 , dama, e non moftrava al cavaliere che 
aa dell’indifferenza , e niun indizio di buo- 
a , na avventura ; trattando nella ftertà gui- 
a , fa tutto il feguito degli altri- amanti * 
a> i quali la corteggiavano , e che ftan- 
„ chi alla fine e dolenti rivolfero altrove 
„ le loro mire amorofe , cercando qua e 
A) là una fanciulla meno difp rezzante ed 
>t altera . Non vi fu che il corcefe Scu* 
„ diero d’ Amore che rimaneffe coftante » 
con ferma rifoluzione di morire prcfTo 
,, di Meraviglia, ancorché erta forte cosà 
,, poco compiacente e di umore vera- 
,, mente a r pro . Un giorno che Miravi - 
» gti* parteggiava un poco lontano dalle 

„ file 
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„ fue ' damigelle e da' Tuoi paggi, eccolo 
,, Scudiero d J Amore che piega un ginoc- 
,, chio in terra , c che dice con una paf- 
>, fione naturale: eccellente dama, io ven- 
>, go a giurare ai voftri piedi , che io fa- 
,, rò Tempre voflro finche refpirerò: de- 
„ gnatevi di gettare uno (guardo di com- 
,, paflìone fopra me voflro prigioniero T 
,, e per confolarmi dice almeno che gra- 
>, dite il mio lervizio. La donzella non 
», volle rifpondere la minima parola : e 
,, lo Scudiero, che non celiava di ram- 
,, maricarfi , pian fé molto c diceva : io 
,, non manco nè alla cavalleria nè alTono- 
, y re nel verfare quelli pianti ; quelle fo- 
„ no lagrime d’amore; io feguiterò con 
„ coraggio la mia imprefa; mia bella , voi 
„ farete mia, ed io vi amerò- tanto , che 
3i biloguerà. che anche voi mi amiate ^la 
„ voftra crudeltà non mi fa perdere il c<>- 
raggio ; io ho veduti manlucfarfi i leo- 
,, ni , io ho veduti i lupi mi (celiar fi e vi- 
>, vere infier&e co 1 ceneri agnelletti; la co- 
,, flanza c T amore ammolliranno -codcflo 
„ cuore di fcoglio . Con quello pròpo- 
„ fico l'accorto Scudiero fi pofe a peufa- 
„ re a tutto ciò che avrebbe potuto in- 
„ durre la fua bella alla riconofcenza e 
„ all’ inclinazione per lui . Quella fi diìet- 

D 6 tava / 
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,, rava talora di fare de' mazzetti di fio- 
„ ri , c lo Scudiero correva tolto a fpo- 
„ gliarnc i prati e i giardini per offerirli 
,, in omaggio alla fua dama , che fìnge- 
„ va di neppure guardarli -, e non avea 
,, la gentilezza di adornarfene : lo Scudie- 
,, ro intanto diceva; non importalo ho 
jj il mio guiderdone , io fervo ciò che 
j, amo . Avviene un giorno che Afcravi- 
,, gl>a racconta fido ria di un augelletto più 
>, raro che la fenice: la regina d' Irland* 
„ l’aveva in fuo potere, e ne faceva la 
,, fua delizia , e la fua più dolce premu- 
j, ra : efla lo teneva chiufo in una bella 
,, gabbia dorata e tutta rilucente di prc- 
,, ziofe perle orientali , c di varie pietre., • 
3 , facendolo guardare giorno e notte da 
„ quattro cortigiani , di cui non vi era- 
>, no gli uguali per fatti d’armi. Mera* 
,, viglia efaltava molto la fortuna della rc- 
,, gina, c diceva: non vi è che una re- 
,, gina che polla avere una confolazione 
a, così grande. Lo Scudiero fentendo que- 
,, Ila efprcllìone prende in mano la fua 
,, lancia e il fuo feudo , fe ne va diret- 
,, tamente verfo f Irlanda, combatte co' 
,, détti cavalieri , li vince malgrado la va- 
lorofa loro rclìflenza. , e porta ai pie- 
a, di della fua dama V augelletto e la gab- 
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l>i.i . Ecco , die' egli , eccellente bellez- 
,, za ,• ciò che voi avete defideraro con 
tanto di ardore: l’ augelletto della re- 
,, gina d’ Irlanda c la gabbia fono voftri. 
9 , La corte ftupiva come il cavaliere avef- 
9 , fé potuto avere la fortuna di vincere 
quattro de' più valorofi campioni , e lo 
Scudiero rifpondeva con un tuono mo- 
,, dello : quei campioni erano più che in- 
cantatori e veri maghi « ed avevano 
,, gran cognizione del meftiere delle ar- 
, 3 mi , ma non vi è fapere , coraggio , 
,, o magia che non cedano alla forza -di 
, r Amore. Meravìglia era la fola che non 
i} folfe forprefa di limile prodezza , e non 
,, confiderò punto quella graziola teili- 
monianza di perfetta amicizia , Ognuno 
bi lì .doleva gravemente della di lei inciif- 
1a ferenza ed ingratitudine ^ e fe ne face- 
,, vano de’ complimenti di condoglianza 
„ allo Scudiero , il quale non pareva pun- 
,, to commolfo da quelli difeorfi. Io ho il 
3, mio guiderdone, replicava egli , io fervo 
„ tutto ciò che amo . Un’altra volta la 
,, bella così sdegnofa discorrendo colle 
„ fue damigelle prefe a dire ad alta vo- 
„ ce : quanto è felice il figlio del re 
M Lifuarte! egli porta al ( uo braccio de- 
,, Uro un carbonchio più rilucente che 
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,, il fole nel meriggio ! non vi è che il 
,, figlio del re che abbia delle gioje a 
„ iuo piacere ! Lo Scudiero d' Amore 
„ afcolta quello , fi parte fubito in fret- 
,, ra, e va a trovare il figlio del re Li- 
,, luarce , il quale non volle già ceder- 
t, gli il carbonchio , benché gli cffcriflè 
,, egli una confiderabile fomma di de- 
,, naro . Il principe finalmente fi deter- 
,, minò a cederlo a condizione che lo Scu r ' 
,, dicro fi battelfe con due giganti piu fa- 
„ moli che Albadano e Gandalaco (*) : Io 
„ Scudiero lo efegui dubito , li vinfe, ta- 
ri gliò ad elfi la tefta , c riportò il bel car- 
,, bonchio a A ieraviglia, che finfedi non 
„ accorgetene , e di non curarlo punto . 

,, Ma quando fu fola , fe lo pofe in pet- 
„ to, e dille ; o bel carbonchio io non 
,, ti cederei per tutti i tefori del mondo. 

„ Meraviglia fi avvifa un giorno di dire 
,, per facezia e fenza penfare ad alcun er- 
ri fetto , che le piacerebbe che un cavalie- 
ri re folle per tre meli continui il fuo fer- 
ri vo più attento ; ora che avvenne egli 
,, dopo quelle parole proferite fenza inten- 

,1 zio- 



(*) Due giganti fjuooG Delle ivrenture «li Ami- 
«ligi. 
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n, zfone ? Lo Scudiero fi dichiara in quel 
,, momento che è pronto ad afl'umerfi 
. ,, qucfto impegno , e fi fida prefio di lei 

,, in queft' umile qualità , difputando il 
vanto a rutti i paggi , i domeftici , e le 
„ damigelle per l' obbedienza e la pron- 
tezza a tutti i di lei ordini : egli ripcte- 
„ va Tempre con trafporto; io fervo ciò 
,, che amo ; è un grande onore il far 
,, qucfto ufficio; il più gran re del mon- 
„ do quando ama , non è egli il fervo 
della Tua bella ! Avrebbe bi fognato ve- 
„ dere il noftro cavaliere quanto godeva 
„ quando poneva o toglieva le fcarpe a 
,, Meraviglia ; come s' inginocchiava in- 
nanzi a lei; con qual rilpetto e con qual 
„ venerazione le (cioglicva le fibbie ed i 
naflri : ed è da rilevar^ che vi applxa- 
va un dolce e afiettuolo bacio quando 
„ la Tua bella non poteva avvedetene , 
„ Terminar! i tre meli di fervizio, lo Scu-- 
,, diero era molto più innamorato, e Me- 
>, raviglia non. ne inoltrava la minima 
,, commozione: avventura, di cuilacor- 
„ te del re d’ Irlanda era molto meravi- 
„ gliata . Lo Scudiero aveva un cane che 
v non avrebbe ceduto per tutto ciò che 
„ vi è fulla terrà . L* animale manfueto 
' „ mirabilmente > non prendeva il cibo che 

li dal- 
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,, datlc mani del Tuo padrone , lo legui- 
,, va per tutto , dormiva feco , c lo avea 
,, difelo più volte dagli afTaffìni c da’la- 
,, dri : il ino padrone perciò con ragio- 
,, ne e per impullo di gratitudine Io -avea 
,, fopranominato fedele. Meraviglia guar- 
,, da un giorno quello animale cosi caro 
„ allo Scudiero, e lo accarezza dolcemen- 
,, te . Quelli avendo creduto di conofcc- 
„ re che Meraviglia avea vivo desiderio 
,, di avere il cane tanto amato da lui , lo 
n» cede a lei immediatamente: madama , le 
9 , dice , il padrone è voflro ; egli è ben 
,, conveniente che lo ha anche il cane : il 
,, povero animale benché avelie per pa- 
,, drona la regina delle belle , correva 
,, Tempre apprefio allo Scudiero quando 
,, lo vedeva , e quelli lo baciava anche 
,, più che per lo addietro , perchè la Tua 
ty dama lo baciava fovente. Accadde per 
,, avventura veramente (ingoiare, che lo 
,, Scudiero palleggiava un giorno ne'giar- 
,, dini e ne’ boTchetti del re d 1 Irlanda: 

,, era appunto allora la nuova llagionc 
f , del mele di aprile , tempo in cui gli 
„ augelletri un poco rifcaldati comincia- 
„ no a riveflirlì delle piume nafeenri e 
,, a cantare, in cui la terra ringiovanita 
t> li livelle de' Tuoi fmeraldi , c Ti veggo- 

,1 no 
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j, no i fiori pullulare e la violetta amo- 
» rofa levar la Tua tefta gentile fra P er- 
i, ba , e fpandere il fuo odore balfami- 
}i co. Lo Scudiero d’Amote a quelli og- 
getti fi doleva vivamente, e diceva -con 
„ un’ angoscia amara >• tutto ride, e por- 
,, ta un afpetto di piacere e di gioja 
,, non vi fono che io il quale foffro!... 

„ Ecco delle grida che vengono a per- 
,, cuotere il fuo orecchio : crede di avex 
,, riconofciuta la voce della fua bella; cor- 
,, re verfo quel fito donde partivano queL , 
,, le {Irida . Qual compalftonevole e dif'pe- 
,, rato fpettacolo gli fi offre alla vitta ! 

,, La fua bella rapita da un villano gi- 
„ gante, ed e(Ta che fi lamentava e chie- 
,, deva foccorfo : chi viene a liberarmi 
„ da quello infame e disleale alfalicore , 

,, diceva ella, farà mio marito, io ne im- 
„ pegno la mia parola . Lo Scudiero che 
„ non era armato , benché non avelfe 
,, nè feudo, nè cimiero , nè lancia, era 
„ accorfo contro il gigante Colla fola fpa- 
0i) da , gridandogli : villano federato , tu 
,, non condurrai t?co quella fanciulla , 

,, Incominciò allora un feroce combatti- 
,, mento , e Meraviglia in gran timore 
,, alzava al cielo de' clamori Terribili . li 
»» gigante aveva una gran mazza di ac- 

>» eia- 
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», ciajo , con cui pcnfava di atterrare il 
,, cavaliere , ma quelli leggiero e deliro 
,, fottracndofi ai di lui colpi ferì alla fine 
,» cella fua fpada il cuore di quello noo- 
„ vo Polifemo , e lo uccife . Meraviglia 
„ liberata, rendette grazie a Dio e al Tuo 
,, liberatore , e dille : gentile Scudiero , 
,, io ho promefio di maritarmi , perche 
,, io mi vedeva vicina a morire : vorre- 
,, fte voi mio malgrado trar profitto da 
„ quello accidente ì Bella dama , rifpofe 
,, Io Scudiero , io vi Iciolgo dalla voflra 
,, parola , e nofi voglio efière vollro ami. 
,, co e marito fé non vi è il vollro imie- 
,, ro con ten fo . Meraviglia lo guardava 
,, con attenzione. Egli continuò a dire: 
,, madama, io non vi domando altro pre- 
„ mio per avervi liberata che il permef- 
„ fo di amarvi Tempre , e di chiamarmi 
„ vollro fervo fino alla morte: vi giu- 
,, ro che non ne avrete mai uno più fot- 
„ tornello , e che vi ami di un amore 
j, più lineerò e più onefto . La dama al- 
3 , lora precipitandoli nelle di' lui brac- 
,, eia: — bada, bada: io non voglio al- 
3Ì tro amico ed altro amante che voi : voi 
}) fapete che lignifica amare ; io non vi 
„ domando chi liete: fi è Tempre di un 
„ alto lignaggio quando lì è così leale * 

», e co- 
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,, é così innamorato . Lo Scudiero ebro 
„ dì piacere "cadde ai piedi dì Meravi- 
,, glia : — Chi fono io?.. . ah! il nome 
,, di voftro amante non è egli fuperiore 
>, a tutti i tiroli, a tutti i nomi, a tut- 
„ te le grandezze ? Tuttavia fé volete Pa- 
,, perlo, io fono il figlio del re di Nor- 
», vegia . Io aveva delìderio di non do- 
t, vere alla pompa e alla maeftà reale la 
,, buona avventura di commuovere il cuo- 
„ re di una nobile e gentile fanciulla: io 
„ voleva piacerle c meritare il di lei affet- 
», to foltanto per fentimento e per fer- 
,, vitù amorofa . Ebbene , o cavaliere, o 
„ mio amico , prefe a dire Meraviglia 
5> in un tuono dolce e maeftofo, fappia- 
„ .re a vicenda in qual oggetto avete voi 
,, collocati i voftri penfieri, e chi è la vo- 
lira amica e la vofha fpofa : guardare. 
», Lo Scudiero volge il capo: fi trova in 
,, un fuperbo cartello, rilplendente tutto 
,, di oro, di avorio, e di pietre preziofe: 
vuol manifeftare a Meraviglia la fua 
,, forprefa ; e la vede affila lopra un tro- 
„ no, tutta adornata di diamanti e di ru- 
,, bini, e bella come l’aurora . Erta le ften- 
», de la delira , proferendo quelle parole : 
,, venite, mio caro , venite a parte di 
M quefto trono con -quella che vi ama 

,, tan- 
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,, tanto: voi fiere figlio di un fovrano, 
s , ed io fono , come vedrete , una fata 
,, benefica. Voleva io, come voi, cono- 
, y fcerc i veri legami dell 1 amore , ed effir- 
3 , re amata folamenrc per me : ho perciò 
,, prefa la figura di una parente delia re- 
,, ghia d’ Irlanda . Defiderava di fottopor- 
,, vi a prove collanti di affetto ; fono (o- 
3, disfatta . Abbiate fempre il gentil no- 
33 me di Scudiero d' Amore : io col mio 
,, cuore vi dono la mia mano , e tutto il 
,, mio potere: quello guiderdone non vi 
,, era dovuto che troppo . Lo Scudiero 
,, non fapeva fe quello folle un fogno o 
33 un effetto di magia: fposò la fata , li 
33 amarono Tempre più , e nel tempo fuc- 
,, cellìvo lo Scudiero è divenuto il ino- 
33 ideilo de 1 leali cavalieri c de' gemili e fe- 
,, deli amanti : lo che ha dato motivo a 
t 3 quelli verfi : 

Chi nudre in cor leal finceri af- 
fetti 

33 Premio gentil della fua fede afpet- 
ti . ,, 

Ecco , o Sire , continua Ribaumont , 
un bell’elempio da feguirfi : benché que- 
lla bagattella non fia che una favola, con- 
tiene tuttavia una verità incontrallabile ; 
che non fi arriva a guadagnare il cuore 

del- 
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delle belle fé non che colla dolcezza e 
colla 1 lealtà: un bravo cavaliere come è 
Voftra Maeltà -, .non . faprebbe penlàre, ed 
operare diverfamente. — Amico mio , il 
voftro feudiero d'amore era più felice di 
me ; egli piaceva ficuramente alla fata, ed 
io remo bene, che madama di Salisbury 
non abbia concepito pel luo fovrano una 
avverfione, di cui la coftanza ed il tem- 
po non pollano trionfare. 

L' avventura del ballo avea recati de* 
nuovi colpi al cuore il più fenfibile: ma- 
dama di Salisbury ritornata pretto della 
fua amica , vcrlava in libertà nel di lei 
feno una copia di lagrime — Mia cara 
Maly , è finito per me: non vi è piti 
coftanza, non vi è più ragione ; io non 
ho avuta che la forza di trafeinarmi fino 
a te ; il re è il più pericolofo degli aman- 
ti ; egli è il più amabile : crederefti tu , 
ch'egli fi folle trovato a quel feftino , do- 
ve io non l'avrei punto afpettato ? qual 
forprefa per la mia debolezza! ah! che 
egli mi è fembrato ben degno di quell' 
infelice attaccamento , che non mi con- 
durrà che alla perdita della mia tranquil- 
lità , e ad inutili affanni ! Come fuggirlo 
o Maly? come fuggire me fletta? Oime/ 
Io fono la mia più crudele inimica. Ab- 
bi 
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hi il coraggio di involarmi a queft© Sog- 
giorno , di trafcinarmi in qualche fiolitu- 
diue , dove anche il nome di Odoardo 
non polla giungermi agli orecchi . Che di- 
co io , infelice ? quello nome non è egli 
nel fondo del mio cuore ? non porterò io 
fempre meco ftcllà la fua immagine/ ahi 
che t»~. mi feguirà per tutto. 

Varuccy fi porta una mattina predo il 
re, e gli domanda un’udienza feg re ra : 

egli è introdotto nel fuo gabinetto : 

Sire , ecco alcune lettere del conte di Hay- 
naut , che mi fono indirizzate; io non vi 
occulterò , ch’egli è meravigliato de' ri- 
tardi , che voi frapponete al voftro matri- 
monio. Odoardo cambia di colore: li Lord 
fé ne accorge : — - E che ha dunque que- 
lla novella, che polla turbare Voftra Mae- 
flà ? Io veggo fui di lei vifo de’ fegni d’ 
indifferenza , non ofo dirlo , di dilgufto 
per quello imeneo , eh’ è differito, e di 
cui tutta T Inghilterra afpetta la celebra- 
zione con una impazienza , che Voftra 
Maeftà medefima dovrebbe rifentire — . 
Varuccy, i re non fono punto differen- 
ti dagli altri uomini ; eftì hanno un cuo- 
re , e il mio .... il mio è divorato da 
una paflìone , che mi fa conofcere, che 
la grandezza , c la gloria non fono ba- 

flan- 
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tanti per renderci felici. — E che , Si- 
re , voi avrete gettati gli occhi fu di uh 
altro oggetto ì Mancherete voi alla vòtra 
parola reale ì ignorate voi, che fe i pat- 
ti fono facri per tutti gli uomini, lo fo- 
no infinitamente più pe’ re ? Voi mi par- 
late d’ amore , lire ? è ella .quella uria 
pallione , che debba tiranneggiare i fo- 
vrani ? Eflì fono foggetei alla politica ; 
quella efige , che voi vi affrettiate a dare 
la mano alla principeffa Filippa . Milord; 
fe voi lapete , quale bellezza ha faputo 
nella mia corte innamorarmi , voi potre- 
te meno follecitarmi a quella unione . 
Io non conofco, o Sire, che il votro in-„ 
tereflè , e il votro onore ; ambedué fono 
uniti al matrimonio^ difegnato da sì lun- 
go tempo dalla Regina voftra madre , c 
io non cederò di farvi prefenti, ofo dir- 
lo , i votri doveri. Perdonate la franchez- 
za di un vecchio fervitore ; non vi è , lo 
ripeto, niun motivo., che pota ritarda- 
re per un momento quet' imeneo . — 
Che dite! niun motivo , o Varuccy ? Si 
vede bene , che l' età ha raffreddati i vo- 
tri /enfi . — Sire , io defidero più che 
mai di fervirvi ; ma voi liete troppo gran- 
de , troppo generofo , per vietarmi il 
linguaggio della verità , e il mio onore 

è im- 



Digitized by Google 



9<S Salisaury 

è impegnato nel moftrarvelo in tutta la 
fua forza . Se qucfto matrimonio non fi 
effettua , voi irritate un Sovrano potente, 
il ili lui fratello , a cui voi dovete della 
riconofcenza (*) , i voftri popoli ; voi man- 
cate a voi fteflo, o Sire; ri'ovvenitevi che 
voi fiere re, e re d'Inghilterra: io par- 



(*) Giovanni d’ H3ynaux fratello di Filippo conte 
di Raynaut , commnflo alle fventurc d* lfabella madre 
di Odoardo HI , che eia venuta ad implorare il foc- 
corfo del conte , aveva abbracciata con trafporco Ja 
cauta di quella principefla . Giovanni era pieno d* un 
nobile fanacifmo di cavalleria , ed avea grandillìmo 
detidcrio di efercitare la fua fpada in favore delle da- 
me : teppe raccogliere folto la fua dipendenza una trup- 
pa di gentiluomini didimi per la loro nafeita c pel lo- 
ro valore : ed appunto quella picciola truppa , che nel- 
la fua origine non afeendew a due mila combattenti 
fài quella , la cui bravura operò una rivoluzione in In- 
ghilterra , e potè fui trono il giovane principe di Gal- 
le» Odoardo III . Non li faprebbe efprimere fino a qual 
fegno lo fpirito di cavalleria elevava 1’ uomo al di fo- 
pra di fe Hello . Sarebbe a defiderarlì che qualche pen- 
na energica ci faieile un rapido quadro delle azioni 
luminofe , che quella celebre illicuzione ha prodotte : 
farebbe quella una raccolta molto utile alla nollra gio- 
vane nobiltà , la lettura della quale accenderebbe il 
coraggio , e convaliderebbe i buoni collumi . Non vi 
fono lezioni che vagliano gli efempj : un fegno è fu- 
periore a tutti i precetti. OlTervate i felvaggi j elfi non 
lì regolano che fu ciò che veggono. Altre volte preflo i 
Corli una madre voleva vendicare 1’ aflaflìnio del fuo 
marito ? non faceva che inoltrare al figlio la camicia 
inlanguinat3 del padre ; e quella immagine produceva 
più «detto di tutu i difeorfi , che quella donna avreb- 
be potuto tenergli . 
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lo ad Odoardo , che fpogliaro dello fpleu- 
dore del trono , farebbe ancora degno 
del noftro rifpetto , e dalla noftra ammi- 
razione. — CL rivedremo , Yaruccy , è 
Yoi faprcte le mie intenzioni. Lafciatemi. 

Odoardo fa chiamare Truflèl. — Ho 
veduto il Lord Varuccy ; io voleva par- 
largli della fua figlia , di un amore , che 
non è più in mio potere di foggiogaie; 
io non fo per qual motivo ho efìtato a 
fpicgarmi . . . QuefV uomo ha una inflef- 
lìbilità , che io ftimo , e che tuttavia mi 
cifpiace ; egli mi ha, in qualche maniera 
oppretto colla fua virtù ; farebbe egli fu- 
periore alla feduzione ? Egli fi è ottinato 
« rapprefentarmi , che io debbo accele- 
rare un imeneo ftabilito per mia difgra- 
zia . Truflèl, va a’ vederlo da mia parte, 
promettigli . . . tutte le ricchezze , le ca- 
riche le più brillanti ; eh’ egli impegni la 
fua figlia a comparire alla corte ; fagli 
Comprendere 1 lenza irritare quella fua al- 
terigia d 1 animo che tanto mi pefa , fa- 
gli comprendere , eh’. egli può afpettare 
tutto dal fuo fovrano . — Credete vqi 
o Sire , a quella fua invincibile coftaoza? 
quel fatto di feverita fi fpezzerà ben 
pretto in faccia all’ attrattiva delle gran- 
dezze . Ciò che rifulterà da quell’ orgo- 
<Arn.Ncv.St.TM. £ gli^ 
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g!io di fcntimcnti , di cui Vedrà Ma erti 
rimane forprefa 3 fi è che ii Lord Va - 
ruccy porrà la Tua compiacenza ad un 
prezzo più alto « .ch’egli non avrebbe do- 
vuto fare ; il noftro dovere , o Sire , è 
<] nello di obbedirvi, e di ambire la gloria di 
attoggettarvi perfino i minimi noftri voleri: 
potremmo noi peniate diverfamente ? voi 
vi liete degnato di afcoltar quel France- 
fe 1 Non lapete voi , .che .quella nazione 
fi picca di lìngolarità , c di .una certa ga- 
lanteria , che non è che 1' abufo della te- 
nerezza ? Si direbbe , .che i loro re non 
fono .che (empiici cavalieri ; tanto eflì 
fono attaccati a quel pretefo onore, da 
cui i veri monarchi pottono efimerfi , 
quando fi trova in contratto co’ loro pia- 
ceri o .co’ loro interelfi . Io ardifeo pro- 
mettervi , e non credo di avanzarlo già leg- 
germente , che Varuccy farà il primo a 
ìollecitar la fua figlia di non tenerfi più 
lontana dai vottri fguardi . 

TrufTèl corre dal Lord , -e dimanda di 
parlargli Varuccy penetrato d’ indigna- 
zione e di orrore pel vile cortigiano , 
non faprebbe tuttavia negargli il colloquio 
ch'egli richiede ittantemente : coftui potreb- 
be tfièr mandato dal re , e il Lord era 
ben lungi dal voler mancare al Tuo fio- 
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vrano . Una virtù Leverà non fa , che 
renderci più facra la fommidìonc , che 
noi dobbiamo a'noftri fuperiori . Truffel 
inette in ufo tutte le ri forfè di un genio 
fcaltro, nutrito nell 1 artifizio e nella dop- 
piezza della corte , per far 1 intendere qual 
era 1’ oggetto della fua vifita ; il Lord lo 
afcoltava con una attenzione fredda , e 
ancora fdegnofa : prende finalmente la pa- 
rola : — Milord , voi vi liete chiaramen*. 
te fpiegato ; il re ama la mia figlia , c 
voi liete che mi dimoiate di determinar- 
la a cedere ai defiderj del fuo padrone . 
Voi non entrate punto, interrompe TruiTèl, 
in alcuna delle mie vedute „• quello non è. 
Milord , Ciò che pretifamente vi ho det- 
to . Vi lono de' riguardi, e delle maniè- 
re di veder* e di condurli fenza troppo 
comprometrerli , . . Sono più di cinquant* 
anni , che voi vivete alla corte , ed io 
non vi parlo già una lingua ftraniera ; dei 
rimanente , conviene che vi decidiate; qual* 
è la rifpofta, di cui m' incaricate pel re? — 7 
La porterò io dello, e fub;to . — Voi non 
volete dunque . . . — E' inutile che ci trat- 
teniamo di più: Sua Macdà faprà . . . 
Milord , fiate ficuro che io farò il mio 
dovere . 

Truffel fi affretta a render conto nd 

£ a Odoar- 
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Odoardo del. Tuo abboccamento con Va- 
ruccy . 

L’ infelice padre è in una opprefTìcme 
inefplicabile ; appena ha perduto di vifta 
Truiìci , egli cade fu di una Tedia , come 
tramortito lotto la forza del colpo : egli 
conferva un tetro filenzio; forge poi da que- 
fto profondo abbattimento : — Ecco dun- 
que per qual ragione Odoardo dimanda- 
va , che la mia figlia comparifie alla cor- 
te : e li vorrebbe , che un padre. . . 1* idea 
fola mi fa morire di dolore e di verno- 
■gna . Nò , Odoardo non è capace di eri- 
gere quella compiacenza vile e colpevole: 
•farà quello corruttore delle corti , che 
avrà incoraggito il re in una paflìone , 
di cui egli deve difeacciare da fe perfino 
i per, rieri . . . Alix farebbe ella informata 
della debolezza del Monarca ? vediamola; 
tentiamo di penetrare la verità 3 fenza im- 
piegare il potere paterno ... La mia figlia 
non è ricuramente complice di quell' amo- 
re ; cria non riiprcbbe avere altri fentimen- 
ti , che quelli che ifpirano 1' onore e la 
virtù . Se ellìi folfe colpevole ... oh infe- 
lice padre/ non ti relterebbc altro chedi 
morire , e non morrefti mai abbastanza 
predo . 

Odoardo affettava Varuccy con impa^ 

zieii» 
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«lenza ; mille differenti tempefte renevano' 
in difordine il Tuo animo . In quella fpe-, 
eie di furore lo trova Ribaumom che vuo- 
le ancora raddolcirlo , e rapprefentargli i. 
i fuoi doveri ed è allora che fi ■ manifefta, 
in tutto il fuo impeto la padrone del mo- 
narca . — Io adoro madama di Salisbury-,- 
non poffo vivere fenza poflederla , e non* 
porterò invano il nome di re ... . fono- 
abbaftanza irritato , che un Francefe venga, 
adirmi alla mia corte delle lezioni..,. — . 
Delle lezioni , o Sire ! Io Io tutto il ri- 
fletto , che vi è dovuto , ed io non vi.* 
ho punto mancato ; ma Sire x io ho ar- 
dito dr trattarvi , come noi trattiamo i 
noftri fovrani ; noi li amiamo , e il no- 
ftro amore è loro garante della noftra ob- 
bedienza . I noftri re fono i noftri pri- 
mi cavalieri ; fe fodero capaci di. abban- 
donarli a qualche debolezza , eftì avreb- 
bero il coraggio di afcoltare la verità; non 
fono già degli fchiavi coloro , che li fer- 
vono ; fono degli, amici , che ambifeono 
la gloria di verfare per effi il proprio fan- 
gue fino all 1 ultima goccia . Joinville era il 
degno fervitore di Luigi, e quefto prin- 
cipe non fi offendeva punto , che quefto 
bravo cavaliere folle di un feti ti memo 
contrario al fuo: voi amate madama di Sa- 
lì 3 lis- 
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lisbury ; voi non potere giungere ad elTcr 
corrifpofìo da lei; e voi volere, che un 
padre . . . Sire . . . Odoardo . . . grand’ uo- 
mo, non ascoltare che *1 voftro cuore ; egli 
non può ingannarvi. E un Francefe, che 
vi ama , che ama la volila gloria , e Truflel 
vodro fuddiro vi tradifee , vi difonora /... 
Principe , un cavaliere vi ha parlar». Io 
non ho il linguaggio di un cortigiano » 
e non voglio, averlo- . Se il mio foggior- 
no diTpiace a Voftra Macftà , io abbando- 
no Londra; ma 1’ ultima mia parola farà* 
che il re d* Inghilterra non deve punto 
ralTomigliare agli altri uomini ; quelli fo- 
no Aggiogati dalle padìoni , e voi liete 
farto per domare le voftre ; ecco la prima 
vfrroria , che vi conviene dì riportare . 

Pi ima di partire io elìgerò per alrro , o 
Sire, una grazia da voi . — Qual’è? Par- 
late — Che mi lia permeilo di battermi con 
quel perfido, che è vollro inimico più che 
voi non penfate , e di vendicare la caval- 
leria . . . — E qual è l’oggetto del vollr' 
odio ?. . — Potete voi , o Sire, domandar- 
lo! al nome di perfido, non conofcete voi 
quell' indegno cavaliere ; è necellàrio egli 
di nominare il Lord T rulìel ? . — Che dire * 
voi ? — Sì , principe ecco 1’ uomo , di 
cui io vorrei trafiggere il cuore j che vi 

trat- 
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trattiene nella dimenticanza di voi Hello ; 
che vi occulta la ^verità; che avvilisce la 
voftra gloria , che ,v degrada Odoardo . . .. 
Ah , Sire , vedere (correre le mie lagrime, 
quelle fono quelle della (lima 1 ofo dirlo 
fono quelle dell’ amicizia . Io fono F ran- 
ce fé , ma io adoro l J uomo grande daper- 
tutto , óve io lo trovo ; tal' è il carattere 
della mia. nazione ; voi avete meritati tut- 
ti i miei omaggi , ed 'io ve 1’ ho- detto . 
Dopo il mio re , voi liete il monarca, 
che mi è il più caro . Odoardo corre pian- 
gendo- nelle braccia di Ribiumont . — 
Generofo Francefe r voi ben mi provate, 
che la vodra nazione è altrettanto (limabile , 
quanto- ella fa piacere ; (culate de’ movi- 
menti . . io ardo per madama di Salisbury , 
ed io non poflo ottenere il Tuo amore , 
una parola , uno (guardo. 

Con Ribaumont Odoardo era quell’eroe 
che in appiedo (i è coperto di una glo- 
ria luminofa , ed è (lato nollro vincitore: 
quando Trudel ritornava predo di lui , 
quello monarca (ì moflrava lotto que’ trat- 
ti che hanno- gettata la debolezza , e 1’ 
avvilimento (*) (opra gli ultimi giorni del 

E 4 Tuo 



(*) Odoardo nella fua vecchia ja ebbe il dolore di 
vederli , fe ti può dir così , (radico dalia forcina , e i 

fuot 
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Tuo regno . Il Aio vile corruttore non 
tardava a diftruggere le nobili impreflìoni 
che avea eccitate il cavaliere Francefc . 
Odoardo impaziente di veder Varuccy , era 
licaduto ne’ Aioi trafporti , difetto , di 
cui quello principe non potè mai correg- 
gerli , e che ha mefchiate delle ombre nell* 
elogio , che gli deve la verità . 

Varuccy abbandona il fuo appartamento 
per palTare in quello della Aia figlia: egli 
prega Maly di ritirarli , e ordina di elìer 

la- 



funi inimici riforti dalle loro perdite ; la morte del 
principe di Galles fuo figlio , chiamato dagl’ Inglefi il 
Principe-nero , lo gettò in una melancolia , che lo pre- 
cipitò nel fepolcro . Quefto monarca che occupa il pri— 
ir o porto tra i re d’ Inghilterra , provò rutta 1* riabili- 
ta delle illùfioni umane , e la battezza inficine e l’ in- 
gratitudine de’ cortigiani : prima die fpiratte gli fu ru- 
bato un anello di valore che egli aveva in dito , e non 
rimafe alcuno pretto di lui. „ Non vi fu , dice Rapino 
,, Thoyras, non vi fu che un femplice facerdote , che 
„ eficndofi trovato là per accidente , e vedendolo ab- 
„ bandonato a fe fletto nella fua agonia , fi avvicinò al 
,, fuo letto per confidarlo “ . Quello fpettacolo quanto 
parla in favore della religione ! quando etta non avette 
, alerò vantaggio che quello di aprire il fuo feno agli 
infelici , di compaffionarli , di foccorrerli , non farebbe 
ella rifpettabile e cara al vero filofofo ! la fine di O. 
doardo è un quadro de’ più forti e de’ più illruttivi . 
Sono le immagini di quella fpecie che pottono rendere 
utile la lettura della lloria,e non quelle falftT idee che 
ci fi danno della grandezza , della riputazione e dello 
fplendore : io ardifeo dirlo coraggiofamente , l’irtoria 
ha contribuito agli errori e alla pervetiità dello.fpirito 
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Iafciato folo in compagnia deila conteifii . 
Quella non fa a qual caufa attribuire l'aria 
malinconica, con cui il Tuo padre fé le av- 
vicina ; egli fi allìde , ed efige che ma- 
dama di Salisbury fi ponga al Tuo fianco. 
Dopo averla riguardata per qualche tem- 
po , incomincia egli a parlare : io vi ho 
educata in principj , che fino al prefenre 
avevano- fatto la mia felicità e la voftra j. 
_ io era perfuafo , che non vi era nulla* 
che non dovefie cedere alla virtù ; ch’efà 
era fuperiore alla ricchezza e alle dignità; 
che conveniva eflèr Tempre pronto f fe le 

E 5 cir- 



più che non lo ha illuminato e corretto : quanti prin» 
cipi e quanti perfonaggi elevati per dignità e per ta- 
lenti avrebbero fatto il bene fe avertelo leguita la loro 
natura , e non li fodero impegnati a formarli fui mcdel- 
lo di quei prerefi uomini grandi che la Itoria ci vanta. 
Degli dorici filofofì , ecco ciò che è mancato all’ infe- 
lice genere umano : ecco ciò che avrebbe fatta la bafe 
della fua ragione , della fua morale , della l'uà felicità. 
Se Roulfeau ha voluto conliderare fotto quelli tratti per- 
niciofi che io rimprovero alla maggior parte degli Alit- 
tori, quell’ ammalio indigefto di miferabili ragionamenti, 
di cognizioni , e di principj evidentemente falli , < he A 
chiama metafilica , ha avuto ben ragione di follevarA 
contro le arti: 1’ abufo dell' ignoranza non potrebbe mal 
portare feco una depravazione cosi grande : ma quelle 
arti medefìme impiegate a darci una vera idea della 
virtù, e a farla amare, fono certamente doni del cielo, 
che meritano la noflra dima e la n offra riconofeenza $ 
ed è appunto nel coltivarle che noi ci avviciniamo a 
quell’ Ente fupremo , di Cui fiamo le immagini . 
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circollanze lo richiedelfero , a facrificarltf 
la propria Fortuna , e la propria vita ; che 
dopo Dio non avevamo altro oggetto del 
noftro attaccamento e de’ noftri omaggi . 
lo ho vilTuto , mia figlia , e alla corte . 
Ho veduto con pena , è vero, che fi tro- 
vavano delle occafioni , dove era. forza di 
allontanarli da quello fillema di aufterità, 
alla quale un* anima pura ama di fotto- 
metterfi ; lenza un grado di confiderazio- 
ne 1' efi (lenza è un carico che pela , e vi 
è dell’ abilità nel faper prendere i mez- 
zi , che ci procurano quella vita fittizia , 
ben fuperiore a quella , che noi abbiamo 
. .ricevura dalia natura . Mia figlia , non è 
per noi , che noi viviamo ,• è per tutto 
ciò , che ci circonda ; il Favore del prin- 
cipe , nel foggiorno che noi abitiamo , è 
T unico intento , dove tendono tutti i voti. 
Qual piacere non gulliamo noi nel fentire , 
che noi eccitiamo l’invidia, e che fiamo cre- 
duti all* ultimo grado della felicità / ecco la 
felicità della corte; ad ogni momento noi 
veniamo avvertiti di quella felicità pel mez- 
zo di un certo gelofo mormorio , che non 
ardilcc di farli apertamente fentire , Noi 
mifuriamo in qualche modo la nollra gran- 
dezza dal grado di abbaiamento , dove 
fono difeefi i nollri rivali . La conteflà 

me- 
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meravigliata al maggior fégno di ienrir par- 
lare in quella guifa il Tuo padre, gli con- 
tesa la Tua forprefa : — Milord , io vi 
confederò finceramente , che redo edafica: 
quede efpreffioni nella vodra bocca fono 
nuove per me . Varuccy efamina ancora 
per qualche momento la Tua. figlia , e ri- 
prende il fuo ragionamento. — Io ve 1’ ho 
detto , ho viffuto ; l’efperienza mi ha di- 
fingannato da quell'entufiafmo , che i cor- 
tigiani riguardano' con un occhio di com- 
paflìone: innalzarli a qualunque prezzo , e 
lafciar gli altri nell' umiliazione , ecco , o 
mia figlia' , a che fi riduce 1’ arte di rap- 
prefentare in quedo brillante teatro, che. 
tutti gli occhi divorano; la fortuna vi ci 
dedina un luogo', che le nodrc dame in- 
vidieranno'. lo mi fono accorto , che il 
nodro monarca poteva preferirvi ... Voi 
entrate nel mio pendere - . ... il fuo ma- 
trimonio con la principefla d' Haynaut è 
differirò . . . .• mia figlia ,, non appartiene 
forfè che a voi di vedere alle vodre gi- 
nocchia 4 corte, tutta l'Inghilterra; la 
fortuna vi chiama, le refiderete voi? . . — 
Che ! Milord Varuccy vorrebbe .... nò; 
nò, egli non lòp^bbe ederfi cangiato fino 
a quedo pianto, e le* il mio infelice de- \ 
(lino avtffe avvilito quedo padre cosi •* 

E 6 vir* 
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virruofo , cosi rifpettabile, farei io , che 
ardirei di ricondurlo Tulle fue tracce pri- 
miere , di rammentargli le fue lezioni , 
i luoi cfempj imprcllì per Tempre nel 
mio cuore.'.. — Mia figlia, avrefti tu la 
forza di calpeftare a’ cuoi piedi quello 
iplendore , che ti attende ? . . . di fa- 
crificar tutto alla virtù ? . . . di morire 
per ella? — Ne dubitate voi, o mio padre? 
e credete voi , che voftra figlia potrebbe 
- varare? piuttofto fpirare cento volte.... 
Vnruccy fi alza con trafporto , e gittan- 
dofi nelle braccia di madama di Salisbu- 

ry: abbracciami , Alix , mia figlia , mia 

cara figlia / Tu Tei dunque degna del tuo 
padre ! — Che ho intelo io cadere ? Oh 
cielo? un pugnale ! padre mio . . . egli è 
fortito dal voftro fieno ! — Sì era per fe- 
rire te , per immolare me ftefio fui tuo 
corpo palpitante , fe io non avelli ritro- 
vata la mia cara Alix, una figlia, che fa- 
rà la mia confolazione , f onore della 
- mia vecchiezza : eh ! che tu hai ben co- 
nofeiuto il tuo padre , quando tu non 
hai potuto immaginare , che egli folle 
capace di fmentirfi / Alix , io non ho 
dunque trulla a temere.; jl mio difegno 
è fiato di provarti r 'tìi darti vjfi idea de* 
fentimenti , e--ae r difcorfi di quefio mon- 
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do corrotto : Se la mia figlia avelie efitato ; 
re lo ripetono farei divenuto ilfuo carnefice, 
e la mia morte avrebbe fcguita la fu a ; 
ma io pollo ripofarmi fulla tua virtù , 
Senti dunque la più grande delle fventu- 
re per noi , e per lo fiato . Il re era vi- 
cino a fpofare la principefl'a di Haynaut, 
e tu gli hai ifpirata una paffione ... tu 
impallidifci / 

Madama di Salisbury fi precipita alle 
ginocchia di Varuccy : — Milord , cono- 
fcete la voftra figlia , c tutti-i tormenti 
che l’opprimono; leggete in quello cuore, 
che vola innanzi ai vofiri colpi ; oime ! 
non potrete mai moftrarvi meglio mio 
benefattore , e mio padre , che nel to. , 
gliermi la vita . Sappiate , che io non 
ignoro punto l’amore dei re, ch’egli mi 
ha fcritro , che mi ha parlato , che il 
mio animo. . . — Avrefti tu pel tuo padrone 
altri fentimenti che quelli del rifpetto, 
e della riconofcenza ? La tenerezza la più 
viva , o mio padre , riprende la con*- 
refia , verfando un torrente di lagrime — . 
Che d ci tu , infelice? — Sì mio padre, 
sì Milord , 1* amore il più violento mi 
lacera il cuore ; egli c nato con me , que- 
ll' amore che fa il mio fupplizio ! Il mio 
Cuore avea prevenuta la confezione del 

no- 
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noftro monarca . . . voi mi riguardate corr 
un occhio d’ indignazione/ fofpendete la 
voftra collera ; io ho potuto avere una 
debolezza ; io 1’ ho foffocata nel mio fe- 
llo ; io mi fono Tempre moftrata voftra fi- 
glia ; io ho rifpinti , ho rigettati i voti 
del re ; egli' non ha forprefo alcuno de* 
miei fentimenti . Ecco ciò , che mi. face- 
va preferire la folitudine .... ecco ciò 
che cagionerà la mia morte . . . . Sì 
.Odoardo è il mio padrone ; io lo Tento, 
anche- alT impero , che egli ha Tulla mia 
fìellà ragione ; padre mio , quefta ragio- 
ne non mi foftiene ornai più'; efia mi ab- 
bandona ; io Tono tutta in preda al dolo- 
re ; ma , ve lo replico ancora, di me fia- 
te ficuro ; voi non avrete punto ad ar- 
• roffire d 1 avermi data la vita: che Odoar- 
do .... tutti i giuramenti , o mio pa- 
dre . . . voi potete efigerli : quefto amo- 
re , di cui io Tono la vittima , non trion- 
ferà punto . Che dico io ? fa egli duopo 
mofirare al re dell' odio ? . . . — — Qual' 
e^prelfione vi sfugge di bocca , o Alix ! 
No , non c pel mezzo de’ lentimenti del- * 
T od o , che voi dovete combattere un* 
inclinazione , che non vi appartiene di 
far nascere , e di alimentare *, è col mez- 
zo di una condotta nobile , Tofienuta , e 

mo* 
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modera , che voi richiamerete il principe v 
a’ Tuoi doveri , e che voi adempirete i vo- 
ftri . Io non voglio punto entrare ne’det- 
tagli di quella pallìone , che non può ef- 
fere che infenfata c colpevole ; io ho la 
voftra parola .... che voi farete Tempre 
degna di me : io conto fu di voi , co- 
me fu di me ftettb ; non pollo dirvi di 
più; addio. Il re fapra ben pretto ciò eh’ 
egli deve attendere da noi due . 

La confetta manda a cercare Maly * 
che la trova femiviva , e fommerfa nel 
pianto. — O mia fola amica ! vieni a ri- 
cevere i miei ultimi fofpiri ; il mio padre 
fa tutto ... fa che Odoardo mi ama . . . 
eh' egli c amato'. .. che io non tradirò 
giammai la mia virtù . . . cime ! io muo- 
jo . . . Maly , ah qual è il mezzo di re- 
frftere a quelli aftalti! Il mio padre è an- 
dato dal re ; quali nuove difgrazie ribal- 
teranno da quelV abboccamento ! 

Varuccy lì prefenta innanzi ad Odoar- 
do , che fa ritirare i cortigiani r — Va- 
ruccy non vi è ttato (atto alcun mi- 
sero ; dire , che debbo io fperare dalla 
voftra conpiacenza .... dalla voftra ami- 
cizia per me. ? ... la voftra figlia ... — Si- 
re, fono pochi momenti che ho avuto con 
ella un colloquio , in cui mi ha fiu- 
to 
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to palefe il fuo cuore. — Mi odia, el- 
io? . . . — Alix rende con piacere a Voftra 
Maeftà rurti gli omaggi , che vi fono do- 
vuti-; efta difputa ancora il vanto della 
fommiffione , e dello zelo a tutti i ’voftri 
Sudditi ; ma la mia figlia , la conteflà di 
Salisbury , non è fatta per efter la rivale 
della principelTa di Haynaut , ed ogni al- 
tro rango , che quello di voftra fpola . . . 

Io vengo a portare a voftri piedi la te. 
fta di un vecchio fervitore , che ha fa- 
puto ajutarvi col fuo coraggio, e co' Tuoi 
configli .... e che faprà morire . . — 

Che ho intefo ? — La verità , Sire , la 
verità , che altri fi oftinano a celarvi, e 
che vi parla per la mia bocca .... ah / 
principe , ah ! mio padrone , efigerefte . 
voi ? . . — Che voi fiate punito , ingra- 
to , di aver’ offefo il voftro benefatto- 
.re . . . — Nò , Sire , io non vi ho pun- 
to offefo : ma io vi debbo aprire gli oc- 
chi full’ eccedo delle voftre illufioni; e io 
amo baftantemente la voftra gloria , per 
impedirvi di comprometterla nell' abban- 
do arvi ad un amore . . . che ci difono- 
rerebbc ambedue . Sire , pofio facrificarvi 
la mia vita, ma il mio onore .' . . — Per- 
fido , fenza dubbio fiete voi che inco- 
raggitc la voftra figlia nc’ Tuoi difprez- 
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. . . — Sire, la Bua figlia non apprefe 
mai da me , che a rifpetrarvi ; egli è ve- 
ro , che io la ho iftruita a non afcoltare 
giammai una confezione d’ amor* , eh’ ef- 
fa non deve punto fecondare . Poiché io 
fono colpevole agli occhi di Voftra Mae- 
ftà , fia pure manifefta tutta 1' eftenfione 
del mio delitto . Io non ho avuto bifo- 
gno d’ ifpirare a madama di Salisbury il 
partito » eh’ ettà deve prendere ; ella è ab- 
baftanza forte per la fua virtù, fenza che 
il fuo padre la foftenga: io l’ho inter- 
rogata: io ho penetrato ne’ fegreti nafeon- 
digli del fuo animo ; fe io aveflì forpre- 
fo in lei un fentimento indegno della fua 
nafeira, io avrei fatto il mio dovere : il ferro 
era pronto : io lo avrei conficcato nei 
fuo cuore , e nei mio . — Temerario ; 
verrette voi a minacciarmi ! tutto il mio 
furore . . . — Sire, io Pho detto a Vo- 
ftra Maeftà , ecco la mia tetta . Io ho 
compita la mia carriera ; io farò ben pre- 
tto fuori di flato di fervirvi : che m’ im- 
porrano i pochi giorni , che mi riman- 
gono a vivere ? Almeno morirò con la 
ficurezza , che la mia figlia non ceflèrà 
di amare il fuo padre , e il fuo onore , 
Difponete pure della mia forte; non Ire- 
te voi il -mio padrone ? — Sì , io lo fo- 
no , 
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no , barbaro ... io voleva edere il tuo 
protettore , . . il tuo amico . ! . tu mi co- 
drioni a farti conofcere il fovrano . . . eb- 
bene egli comincia a comparire : coman- 
da fubito alla tua figlia d' offerirli alla mia 
vida , o fii tu trafportaro nella torre: — . 
Nella torre, Sire? io dello vi vado in que- 
llo momento-. — Un ardire infultante I 
Olà , Guardie Varuccy in quello mo- 
mento fia ridretto in prigione- 

Ribaumonr entra con impero:' Che 

ho veduto io , Sire? — Un cadigo che io 
dovea alla maedà oltraggiata : non mi lì 
parli più: fono danco di aver impiegata la 
dolcezza. Siete voi che mi avete fatto feen- 
dere dal trono per umiliarmi ai piedi di 
una donna : ecco la debolezza di que’Fran- 
celì , fchiavi di un fedo , il cui orgoglio 
li tiranneggia . Ribaumont , partire da’ miei 
dati ; andate nel vodro paefe a portare 
quel fallati fmo di compiacenza , che noi 
non vogliamo punto adottare ; lafciatecì 
quel carattere, che voi ardite di accufare 
di ferocia ; io voglio' avere . ... tutta la bar- 
barie . . . — Nò, Sire y voi non l’avre- 
te . Io vi fono troppo attaccato per non 
abbandonarvi a voi dello in quedi eccef- 
fi di violenza, di cui voi arrodlrete : eh ! 
che avete voi fatto ? avete privato della 

Tua 
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fua libertà un miniftro , un fuddiro fede- 
le , un vecchio , un padre ... e per qual 
delitto . . . ah! che fi voli a" quell’ infeli- 
ce. . . che i veltri beneficj fieno impiega- 
ti a riparare quello rrafporto ; . . Ah / Si- 
re , è egli Odoardo , che io veggo ? è egli 
Odoardo che carica di ferri le mani di 
Varuccy? . . Voi fembrare commolfo ! 

Trufiel accorre : — Sire y Varuccy IT 
«foga in lagrime , e in minaccie;. egli vuol 
fcrivere alla Tua figlia ; io mi ci fono op- 
pofto — Ribaumonc , voi lo fentite ; vor- 
rete voi Tempre far pafiàre nella mia ani- 
ma codefta voftra mollezza Francefe? Io 
farò Inglefe , io faro re, e punirò gli au- 
daci che Iuttano contro la mia potenza — 
Che ! Sire, il debole Trufiel . . . Cavalie- 
re , interrompe il vile cortigiano , dimen- 
ticate voi dove liete ? Io non farò Tem- 
pre a Londra, gli dille Ribaumont; mi 
piace di credere , che vi relti ancora ab- 
baftanza di coraggio per venirmi a tro- 
vare nel luogo, che io v’indicherò. Una 
disfida in prefenza del re, rifponde Truf- 
fel ! Ribaumont, riprende a dover il mo- 
narca, voi mi. mancate di rifpetto: fono 
ormai fianco della vofira alterigia : quelli 
Francefi prefontuofi non conofcono altro 
re , che il loro fovrano . . . partite dalla 

mia 
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mia prefenza , e andate fuori delF Jnghil- 
/ ferra a proporre delle disfide ai voftri con- 
cittadini. ( Il cavaliere vuol replicare ): par- _ 
tite , vi dico , o voi mi obbligherete a far- 
vi rifovvenire chi fono . ( Ribacimene 
fi ritira pieno d' indignazione ) . Trulle!, 
io non voglio più regolarmi che co' tuoi 
configli : tu folo fei quello che procuri 
di piacermi ; fervi al mio furore , o pi ut- 
torto al mio amore : che madama di Sa- 
lisbury fia qua condotta ; elfa afcolrerà la 
mia tenerezza , o la mia vendetta oppri- 
merà il- padre, la figlia . » . anche la fi- 
glia ?... io non mi conofco più . . . fane- 
lli pallìone ! qual fiamma hai tu acceia 
nel mio feno erta va a divorare e a di» 
Arugger tutto . 

Madama di Salisbury comparifce , ed 
in quale fituazione l quale fpettacolo per 
gli fguardi di un' amante , che non era 
più padrone di reprimere i fuoi trafpor- 
ti / I fuoi belli capelli fparfi, e ondeg- 
gianti fu di un feno di alabaftro, gli oc- 
chi incantatori coperti di lagrime , che 
davano loro un nuovo potere ; tutte le 
attrattive, tutto rinterefie , tutto il difor- 
dine del dolore animano la bellezza: è fot- 
to queftb afpetto che la contelfa fi offre 
alla villa del re ; corre cfla a gittarfi a’ 

fuoi 
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fuoi piedi, e in mezzo ai fin ghiozzi.* — r 
Sire .... Sire .... rendetemi il mio pa- 
dre: io abbraccio le voftre ginocchia . ... 
io vi morirò, Sire ! . . Odoardo fi affretta 
a rialzarla ; egli è colpito 'da tante attrat- 
tive ; ordina a madama di Salisbury di fe- 
derfi : — Perdonate, (ignora , alla difpe- 
razione di un amante , che voi coltrili- 
gete a fervirfi dell' autorirà, quando egli 
non voleva far valere preflo di voi che 
i diritti della tenerezza la più viva : ma 
la voftra infenlibilità , il voltro orgoglio 
non conolcono alcun riguardo . Voi la- 
pete , che i voftri primi (guardi accelero 
nel mio animo un fuoco che io ftelTo 
ho combattuto durante la vita del voltro 
fpofo . Io mi fono fortomcflo a ciò che 
efigcva un impegno , che cagionava il mio 
fupplizio . Salisbury è morto , voi non 
avere più ad oppormi quella fede tiranni- 
ca , che f imeneo riclama , e voi mi ri- 
cufate fino il piacere di vedervi, di leg- 
gere ne’ voftri occhi . . . voi non mi ri- 
fpondece che col pianto ... — F.h ! Si- 
re , non mi reftano che le lagrime per 
mia difcfa . . . quelle fteffc non vi com- 
muovono punto ! — Non mi commuo- 
vono punto 1 potete voi dubitare , o fi- 
gnora , dell’impero , che avete fui mio 
* cuo- 
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cuore ? Ah /quelle lagrime mi fanno fèti- 
tire tutti i tormenti . £h ! che vi diman- 
do io ? de’ fentimenti di riconofcenza, di 
pera pel più ardente amore , che mi di- 
vora . ! Bella Salisbury; io non fono più 
padrone d'imporre delle leggi a quella paf- 
fione, che voi pagate di troppa ingrati- 
tudine. — No , Sire , no, io non fono 
punto ingrata; fé il mio animo vi folle 
palefe / . . . Sire , io ricado a’ voliti pie- 
di : il mio padre è ne’ ferri . . . — Que- 
lli faranno ben prello Sciolti ; egli riac- 
quillerà predo di me il fuo pollo, il mio 
favore , la mia amicizia . Dopo Odoar- 
do , elio farà , che regolerà f Inghilter- 
ra ; ve ne dò la mia parola : che volere 
voi di più / ma che la fua figlia . . . — « . 
Sire non terminare: io rifparmio -alla vo- 
lira gloria una Ipiegazione,, che la avvi- 
lirebbe ; quello è tutto ciò , che io pof- 
fo dire a Vollra Maellà .* io non compre- 
rò la libertà del mio genitore ad un prez- 
zo , che ci farebbe arrodìre tutti tre; egli 
fleflo mi difapprovertbbc , le io llima/fi 
abbaftanza quella libertà per preferirla all* 
onore: ecco ciò , che il padre e la figlia 
cercheranno di confervarc fino all* ultimo 
relpiro ; volete voi delle vittime... noi 
lo faremo-, o Sire, •— . £ dove andate 

voi 
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'Voi, madama? Trattenetevi , trattenetevi. 
Io lono dunque un tiranno , un barba- 
ro , che fi pafee delle voflre lagrime, che 
brama d’immolare il Lord Varuecy , voi ... 
voi che io adoro , che io idolatro , che 
regnate fu tutti i miei fentimenti ! . . Ah/ 
madama .... ah / crudele , non abufate di 
quelli trafporti di fuoco ; rifovvengavi . .. 
che io fono capace di rutto, che fellre-» 
mo amore è vicino .all’ diremo furore; 
voi conofcete Odoardo , la violenza del 
fuo carattere, quando egli è oifefo: tre- 
mate ... il voftro padre . . . — Sire , il 
mio padre non può che morire , e fe la 
tenerezza , che eflo ha prr me . non lo 
riteneva , forfè avrebb' egli di già preve- 
nuta la voltra ingiuftizia; sì, la volita in- 
giuftizia :io pronunzio francamente <juella 
parola ,, e ne porto a voi medefimo le 
mie rimoftranze, le mie querele. Qual’ è 
egli il delitto del mio genitore , di un 
degno fervitore, che vi ha confecrati tut- 
ti i momenti di una vita , il di cui fine 
viene avvelenato da voi colle più terribi- 
li amarezze? Egli freme alla fola idea... 
Sire, io non mi arrederò fu quell’ immagi- 
ne. Io' non aveva bilogno de’configli pa- 
terni per amare la virtù , per adempire 
ai mio dovere: fo tutto ciò,^he quello 

do- 
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dovere m'impone . ., . e quando il mìo 
cuore paga (Tè di qualche fenlibilità quell* 
amore , che fa rutre le mie infelicità , Si- 
re , a che mi condurrebbe la mia debo- 
lezza ? mi è egli permeile) d' amarvi fa qual 
titolo? non v’è che il trono .... quello 
attende la principeda d' Haynaur , e le è 
dovuto . Eh! che non è il vollro amore, 
che io intercedo : è la vollra compallìo- 
ne , la vollra umanità ; redimite ajia fua 
libertà il mio infelice genitore ; ed io an- 
derò a morire con lui in qualche ignota 
folitudine , lungi dalla corte , lungi da 
voi .... lungi da vói / Io non mi ricor- 
derò che delle v olire bontà , e mi dimen- 
ticherò de' mali, che voi ci cagionate... 
Ah Sire/ fono i vodri colpi crudeli che 
mi fanno fpirare tra le lagrime!-— Ado- 
rabile Salisbury , nón mi opporrede voi 
dunque che la vodra virtù ! i miei voti 
non vi difpiacerebbero punto -, le voi fo- 
lle mia eguale !... — Se io lo folli r o 
Sire . . . Rendetemi il Lord Varuccy, e la- 
feiate che io vi fugga . 

Nò , grida Odoardo , gittandod ai pie- 
di .di madama di Salisbury , voi non mi 
fuggirete fovrana del mio cuore , padrona 
della mia vira , io voglio Tempre vedervi, 
adorarvi parlarvi ideila mia tenerezza , 

Vez* 
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Vezzofa Salisbury, frenate le lagrime; voi 
conofcerete il voftro re, il voftro aman- 
te , r amante il più appaflìonato .... voi 
vedrete , fè Odoardo merita d’ efTere ama- 
to . . . — E il mio padre , o Sire ? — 
Io vado a regolare la fua fortuna , la vo« 
ftra ... in un momento . . . non lafciate 
quello palazzo . . . degnatevi di affetta- 
re. . . — Sire , e qual farà mai il voftro 
difegno ? — Quello di darvi delle tefti- 
monianze luminofe di un amore, di cai 
voi non vi offenderete t non abbiate al- 
cun timore: chi fa amarvi, non deve at- 
terrire la v olirà vfrtù . 

Il monarca lì affretta ad ufcire , e lafcia 
madama di Salisbury fola , e abbandonata 
ad una folla di riflelTìoni oppofte le une 
all’ altre . Vi fono alcuni momenti, ne'quali 
piena della fua paffione, abbraccia delle 
lulìnghiere illufioni: irta fenza ceder pun- 
to ad una virtù inflellìbile , ben preti» 
clfa vede vicina la perdita del Lord Va- 
ruccy , e la fua propria ; elfa é pronta a 
làcrifìcare la tua vita , piurtofto che az- 
zardare la minima procedura , che com- 
prometta la fua riputazione . 

Il di lei padre , prigioniero nella torre, 
lungi dal cedere alla difgrazia , lì fortifi- 
cava nella generofa xifoluzionc di combat- 
-4 rtt.Nov.St.T.U . F terc 
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rere l’ inclinazione del fovranc; il Tuo ono* 
re gli proibiva in quella circollanza per- 
fino il penliero di avvilirli alla minima 
compiacenza, e fi era maggiormente im- 
pegnato a follecitare il matrimonio del re 
colla principellà di Haynaut . La morte , 
diceva egli a’ Tuoi amici che erano venu- 
ti a vilitarlo , la morte, non m 1 ifpira ve- 
runo lpavenro : io ho cfonolciuro il nulla 
de’ piaceri, delle grandezze, della vita ; io 
ho lperimenrato , che non vi è che il fen- 
timento della virtù, che fopravviva in qual- 
che maniera a noi fteflì . Si è ben felice, 
quando non fi ha alcfUn rimprovero da 
farli ! Io amo il mio padrone; io lo com- 
piango ; e fono ben fìcuro , che egli fi 
richiamerà fovenre alla memoria la mia 
fedele fervitù . Eflinta la fua paflione, io 
mi appello alla fua anima grande ; ella è 
giufta j nobile, capace di conofccre i Tuoi 
errori , e di ripararli . La mia figlia fia 
Tempre degna di me ! quelli fono i foli 
voti , che io formo al prefente . Potreb- 
be ella dimenticare i Tuoi primi anni , gli 
efempj che ha appreli nel feno della mia 
famiglia? — - Nò , nò : faprà morire co- 
me il fuo padre. 

Madama di Salisbury era inquieta per 
le confeguenze del fuo abboccamento col 

re. 
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re. Un Lord comparifce , e fe le avvicina 
rifpettofamenre : (ignora permeerete , che io 
vi conduca dove gli ordini fupremi vi 
chiamano . La conrella turbata porge la ma- 
no tremando ; ella fa parecchie queftioni 
al Lord , che fi feufa della renitenza di 
fodisfare la di lei curiofità ; elfi attraver- 
fano un’infinità di valli appartamenti ; ar- 
rivano finalmente alla porta di un (alone; 
fi apre. Odoardo flava allìfo fui fuo tro- 
no , circondato da’ luoi cortigiani i più 
favoriti . Tutti avevano 1’ ordine della Jar- 
retiere . Ribaumont, che il re avea chia- 
mato, gli parlava fiotto voce, quando en- 
trò madama di Salisbury . Odoardo fcen- 
de dal trono frettolofamente , corre ver- 
fio di lei , le tende una mano , e coll’ al- 
tra pofiando una corona fiulla fiua tefla : 
venite , le dice , o (ignora , a partecipare 
col fiovrano dell’ Inghilterra e del fuo im- 
pero , e degli omaggi del fuo popolo ; 
fiate mia* fipofia , fiate regina ; la bellez- 
za, l’amore, la virtù vi chiamavano al tro- 
no , ed io nel Collocarvici adempio i miei 
voti , e tutti quelli de’ miei (additi ; effì 
applaudiranno alla mia (celta; è degna del 
loro padrone : il voflro padre è libero, e 
viene ad offrirli ai voftri occhi ; io com- 
penfierò i difipiaceri , che gli ho cagiona- 
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ti . Sire , ditte Rlbaumont , K la bellezza è 
fatta per regnare efla è la n od ra prima 
fovrana . 

Madama di Salisbury oppreflà , fe li 
può dirlo , da quello avvenimento così 
poco afpettato , non ha che la forza di 
proferire alcunc-male articolare parole. — . 
Sire .... il trono non è il mio luogo . . . 
È la principefla di Haynaut. ... Sì, è def- 
fa, che vi deve federe, diffe il LordVa- 
ruccy , entrando ivi con impeto . Sire 7 
che lento ? . . La mia figlia .... che veg- 
go io ?... k corona fulla fua tetta/..,, 
a q netto prezzq farebbero eglino fpezzati i 
miei ferri ! ah 7 riconducetemi alla torre.. 
Milord, àfcoltate , interrompe Odoardo : 

10 non vi ho fatto che troppo intendere 
fino acquai fegno mi fotte cara .la voftra 
figlia ; le dò la mia mano , la chiamo regi- 
na, e vi opporrete voi ancora a queft’ amo- 
re , che farà la delizia della^ mia vita ? E 
che ! mia figlia , ditte VaruVcy , fofFrire- 
tti tu , che il noftro padrone t' innalzaflè 
fino a fe fletto? U fu rperefti tu un rango, 
in cui il cielo non ti ha fatto nafeere ! 

11 re diverrebbe infedele alla fua promef- 
fìi ! Una principefla , chiamata già fua 
moglie da tutta f Europa , ti farebbe ella 
Sacrificata !.. . ..Alix, dove. è dunque k vir- 

, tu. 
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tù', grida quefto rifpettabile vecchio ver- 
fando delle lagrime amare ? non merita 
ella, che fé le immolino dehronfiil proprio 
cuore ì . . .-Tu- m’intendi : fia mia figlia; 
profilati alle ginocchia del re , deponivi 
quella coronale fé non puoi obbedire al 
tuo dovere , lenza foccombere fiotto lo 
sforzo..-., va a morire... fie tu refifti 
auc-ora, io-re ne darò l’efiempio . 

Varuccy trae fuori dal fiuo fieno un pm 

gnale : Siro, ecco il rimedio a tutti i 

mali ; fie la mia figlia folle fiata capace di 
una debolezza ditone tante , io 1’ ho già 
detto a Voftra Maeftà, io le avrei abb re* 
viara la vita con quefto fteflò • pugnale ,, 
che voi vedete ; e fto mi ha accompagna- 
to nella mia- prigione . Coll’ajuto di- que- 
fto fioccorfiò , fi sfidano le difigrazie e i car- 
nefici .... Ebbene ! Alix rifiolviti ; fie tu 
hai coraggio di portar la corona , io mi 
trafiggo con cento colpi ai piedi del re. 
Odoardo intimorito : — e che? die’ egli . ... 
arredatevi . . .. . gli fi drappi di mano quel 
ferro. — Non mi fi accodi veruno, o io 
mi fierifico’. . .-elfo è molto vicino al mio 
cuore ; datemi la voftra parola reale , o 
Sire , che la mia figlia non farà voftra 
fipofa , innanzi che io abbia parlato a-Yo* 
Ara. Maeftà, ed io lo deporrò prontamen- 
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te . . . elitate voi? . . . Gcnerofo Francefc 
( indirizzandoli a Ribaumont ) unite le vo- 
llre preghiere alle mie , affinchè il re mi 
accordi quella grazia . Che elìgete voi , 
crudele, rifpondc Odoardof ebbene , pro- 
metto di afcoltarvi: riflettete al facrifizio, 
che io vi faccio , e quanto eflo coda al 
mio cuore ! Ma io non voglio , che la 
morte del padre di quella che io amo, 
funefti col di lui fangue de 1 momenti pie- 
ni di gioja : intendo di piacere alla pa- 
drona del mio animo nel confervare i 
voftri giorni: sì, poiché le circoftanze lo vo- 
gliono , io ritarderò per qualche illante 
quello imeneo ; fovvengavi , che è per 
pochi momenti, che è impegnata la mia 
parola : non lo fperate , il mio cuore non 
cambierà punto ; e la bella Alix lì ve- 
drà Tempre regina d’ Inghilterra e di O- 
doardo . 

Varuccy getta il pugnale: — Sire , Jo 
fono contento ; Vollra Maellà mi afcol- 
terà . Io fono ben certo , che Odoardo 
farà nollro degno monarca. O cielo ! gri- 
da il re, che veggo io? madama di Sa- 
lisbury ha perduto l’ufo de 1 fenli / ahi 
barbaro, ecco la vollra opera! ... io non 
ho nulla promellò .... riapri gli occhi , 
adorabile Salisbury j il tuo amante non 

afcol- 
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afcolta che il Tuo amore; egli ti condu- 
ce .all’ altare ; tu regni full* Inghilterra , 
fu di me : eh / perchè non pollo io dar- 
ti l’ impero del mondo intero ? ritorna , 
ritorna a vivere . 

Madam^di Salisbdry fida i Tuoi fguar- 
di moribondi fui fovrano : — Sire , per- 
mettete , che io mi ritiri per qualche mo- 
mento. — Nò, voi non mi lafcerete . . . 
—— Quella è una grazia, Sire, che io vi 
domando , e che io attendo ► . . dalla vo- 
ftra tenerezza! Padre mio, non abbiate al- 
cun timore } la voftra figlia non ifmenti- 
rà fe medefima „ 

Madama di Salisbury viene condotta via 
quali fpirante .• Odoardo refta con Varuc- 
cy , c Ribaumont * Invano , dille al pri- 
mo , voi vi opponete alla mia felicità : io 
non vi cederò , io non vi cederò .* fpo- 
ferò la voftra figlia in quello giorno me- 
delìmo * Virtuofo Ribaumont , grida il 
Lord , rendetemi il mio padrone, un eroe 
che deve fervire di modello ai re, a tut- 
ti gli uomini; il voftro onore mi alficura 
che i voftri configli non iaprebbero efièr 
differenti da’ miei ; un Francefe abbia la 
gloria di eflère il benefattore della nazio- 
ne Inglefe . Sire, voi mi vedete alle vo- 
ftre ginocchia : sì , Yaruccy ci afpetterà 
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la morte, fé voi perfìftete a facrificar tur* 
to ad una pallìone che farebbe quanto- 
prima feguita dal pentimento ; ve lo ri- 
peto di nuovo , ecco la mia tefta; ella 
cada fotto i voftri colpi v prima che la 
mia figlia porti il nóme di vc&ra moglie. 
Penfare, o Sire, che fiete re, che io fo- 
no voftro fuddito , che Alix non è di 
un rango da fituarfi fui trono , che voi 
fiere legato in qualche maniera pel mez- 
zo di un giuramento alla principcffa di 
Haynautj che voi avete a rifpondere del- 
la voftra condotta , delle voftre minime 
azioni all’ Inghilterra , a tutto I 1 univerfe; 
che un fovrano fi apparecchia a condur- 
vi la fua figlia >. che famore ... . . o mio 
re , voi mi afcolterete , voi mi afcolte- 
rete : e chi più. di voi deve rendermi 
giuflizia- ? Se io non confultaflì, che un’ 
ambizione colpevole, che i miei intereffi, 
non tralafcerei quella occafione , che met- 
terebbe il colmo- ai voftri favori j.divenu- 
ra regina la mia figlia , io vedrei ai miei 
piedi tutto ciò che mi circonda : ma , Si- 
re , io conofco un altro orgoglio più no- 
bile , più grande , più degno di voi e 
di me , quello di fare il mio dovere; io 
lo adempio morendo qui , piuttofto che 
foffrire che la mia figlia fra voftra- fpo- 
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la- 1 ; sì, o Sire, è fui mio corpo palpi- 
tante e tutto lacero di ferite , che voi la 
condurrete all’ altare ; lo (ledo giorno ve- 
drà la pompa del fuo matrimonio, e quel- 
Ja de’ miei funerali; la nazione non avrà 
da rimproverarmi .... l’ avvilimento • del 
fuo padrone.... Non appartiene che ad 
una principeda di eller partecipe del voftro 
trono . Sire , interrompe il cavaliere, ar- 
direi io di aggiungere la mia voce a quel- 
la di quello virtuofo Inglefe? egli vi par- 
la con candidezza . Madama di Salisbury 
merita certamente tutti gli omaggi dovuti 
alla bellezza; io fono pronto a- battermi 
nuovamente per • confermare quello elo- 
gio;, ma pento come xMilord, che quella-- 
unione ferirebbe lavollra grandezza, e fo- 
no ben ficuro , che la fua figlia è del ms- 
delìmo fentimento ; e(Tà ha troppa virtù: 
per- innalzare i<fuoi defiderj fino alla co- 
rona . La regina volita madre ha difpo— 
fio della voftra - mano ? la principeflà di* 
Haynaut e l’onore la - reclamano : - ella è* 
cofa ben dolorofa d’eflèr obbligato a fi- 
gnoreggiare così le proprie-dnclinazioni ; . 
ma Sire,. voi fiere cavaliere , voi liete- 
re , e quella vittoria. ... Odoardo - deve • 
riportarla. — Mai-, mai/ Io adoro ma-- 
dama di Salisbury , ed ella farà- regina dell’ 
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Inghilterra . Varuccy in mezzo ai finghioz- 
zi ; — Ah , Sire, avrò dunque viftuto per 
cllèr la cagione che voi commettiate un’ 
ingiuftizia, che voi fcendiate dal rango fu- 
premo ! Il conte di Haynaut , tutta la 
terra s’ immaginerà ,che io fedotto dall’at- 
trattiva delle grandezze abbia tradito il 
mio dovere , che io abbia impiegato T ar- 
tifizio e la viltà per fervire all’ ambizio- 
ne della mia figlia ; non fi crederà punto 
che un fentimento diverfo abbia potuto 
condurla . . . . Yi lusingate voi , o Sire , 
ch'eftà avrà meno coraggio che il Tuo 
padre? Madama di Salisbury farebbe pur 
troppo fenfibile al voftro amore, ella vi 
amerebbe ; ma eflà non accetterà nè il ti- 
tolo di voftra fpofa , nè il dono del vo- 
ftro fcettro . Sire .... voi ci farete mo- 
rire ambedue . 

Odoardo fi trovava in preda ai più vio- 
lenti accedi ; egli gridava , egli piangeva 
nelle braccia di Ribaumont . Codefti pian- 
ti , dice Varuccy gettandoli più profon- 
damente ai piedi del re , e abbracciando 
le fue ginocchia, mi annunciano, che la 
voftr’ anima fi commuove , che la verità 
ci fi fa fentire .... Sì , ella è capace 
quell’anima grande di uno sforzo il più 
eroico . O mio padrone ! 'quanto mi pia- 
ce 
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ce di veder (correre le voftre lagrime ! non 
rigettate le mie ; io parlo al voftro cuo- 
re , al voftro cuore generofo ; voi vede- 
te , voi conofcete , che è il voftro folo 
interefle, che mi anima : io non fono un 
cortigiano, un padre: io fono un voftro 
fuddito , e il più zelante . . . .Nò, grand’ 
uomo, voi non cederete a quell’ amore, 
che vi tiranneggia ; voi non larete aman- 
te , voi farete monarca. Ah! Che vorre- 
fte voi? dille Odoardo . Crudele !... non 
mi è poftìbile .... non mi è poffibile . . . 
Yaruccy , Ribaumont ... vi fono de’ mo- 
menti . . . Che mi (I lafci folo . . . tutto (ì 
combina a trafiggermi il cuore . 

I cortigiani li ritirano: non refta,che 
il padre di madama di Salisbury, e il ca- 
valiere Francefe. Odoardo non avea mai 
moftrato un trafporto maggiore ; egli paf- 
feggiava a gran palli , alzava gli occhi 
verlo il cielo , diveniva furiofo , gli sfug- 
givano dal feno delle fpecie di ruggiti , 
ricadeva fu di una fedia , ed irrigava la 
terra con un torrente di lagrime. Varuc- 
cy fi rigettava continuamente a 1 fuoi pie- 
di , e qualche volta il principe lo difcac- 
ciav% con 'collera . Il tumulto della paf- 
fioqfe roverfciava queft’ anima , in cui l’ 
amóre avea prefo tanto impero / egli ri- 
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peteva incelTàntemente : immolare quella 
•inclinazione / . , . (opprimerla! fpofare un’ 
altra , quando io ardo L,. . 

La giornata fi era quafi pallata in. quel- 
iti combatcimenti terribili., che lacerava- 
no il cuore del monarca : gli vien por- 
rata una lettera; egli l’apre con vivaci- 
tà : — Ella mi ferire ! vediamo , leggia* 
ino: ( egli legge ad alta voce./: 

Sire 

Il [aggiorno , , donde lo ferivo < a Voflra 
Urla e (la , annuncia abbaftanzA il mio nuo+ 
%• o defino ; è da una folitudinc religiofa i: 
ohe io v invio le mie lagrime : oìmè ! la. 
Uro forggnte è inejfccabilc . Non vogliate 
credere , che io mi rattrifi per la perdita, 
dello fplendore di un rango , a cui voi mi. 
chiamavate : nò , Sire non è la perdita dt 
un trono , che fa ver fare i mici pianti : co.~ 
nofeetemi , e datemi un efempio recipro - 
co g lei più- gran facrifizjo .. lo ho potuto , o 
Sire , ifpirarvi cj naie he fornimento , di cui 
io mi compiaceva j. sì , fappiale. ciò che tu 
f acri fico , ciò che- voi mi cojìate : il mio 
cuore da gran tempo avea prevenuto il vo- 
Jìro : mi fa permcjja quefta Confezione , poi- 
ché è C ultima volta che, effa mi fortird di 
bocca . Io vi amava 3 o Sire } io vi amo 
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ancora; giudicate de’ miei tormenti : e quc* 
fio amore • non terminerà che colla mia vi* 
ta : ma cattando io vi- parlo della mia te* 
nerezza , conviene ancora , che io ponga 
dinanzi ai vojìri occhi- quella virtù ine fo- 
rchile , che deve imporre ad ambedue delle • 
leggi j dalle quali non ci. è poffibile di e fe no- 
tarci Inghilterra ,-il mio fleffo padre , p 
equità , la- vojìra gloria , i vepri interefjì' 
epìgono , che la corona Jia falla- fronte della < 
principe fa dì Hajnaut : Sire, convien fo- 
disfarli . Da queflo momento . ... qual pai 
vola vado io a proferire! si, da queflo mo * 
mento io rinuncio alla vojìra mano -, al yo* 
jlro cuore , a tutto per ferri pre ; P onore nc 
ha ricevuto il mio giuramento ; il mio de - 
cret o è irrevocabile >. Se voi vi ci opporrete 
0' Sire , farà lo- fìefo Dio-, che io metterò^ 
tra'Voi ,e me \ ,io- m } incatenerò- agli altari ; 
r-omperefe- voi quefla fiera barriera ? Ali* . 
lord Varuccj- fa dunque tranquillo fu quel- 
lo che io farò: io afpetto- dalla voflra giu * 
Jììz'ta i che voi - gli rendiate la voflra con * 
fidenza-, Noi adempiremo tutti tre- il no-- 
Jìro dovere ; voi , o Sire , . trionfando di 
un amore , che mi farà fempre caro , e col- 
locando- fui trono la prìncipejfa d- Hajnaut , 
che deve ejferne a parte con voi ; io ri- 
nunziando a quejìo JleJfo trono, proibendo- 
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mi perfino la dolcezza di vedervi , quan- 
do il mio cuore . . . non torniamo ad sfia- 
mmare ati fio /enti mento : il mio padre fi 
« mojlrato vofiro degno /addito ; egli /acri- 
fica la fina figlia alla vofira gloria , allo 
fiato ; io lo imito ; io fono la vittima di 
me fi c/fa . Sire , ah ! che il vofiro amore 
non vi trafiportajfe mai in quefii luoghi ; 

10 non farei bafiantementc legata da vinco- 
li che voi non dovete fipezzare ; debbo io 
dirvi di più ? voi porterefie un pugnale 
nel mio fieno . Spofiate la principefid , fiate 

11 modello de’ re ; fimo all'ultimo fiofipiro } io 
faro de’voti per un regno , che promette tan- 
to fpletodor e alla mia patria . siddio , Si- 
re , compiangetemi s ma non ci vediamo . . . 
io po/fo rifolvermi a tutto , io fono capace 
di tutto , fuorché di dimenticarmi di voi . . . 
Che ho detto , infelice ? la vofira immagi- 
ne non fiervirà , che ad aumentare il mio 
fupplizio : io amcr'o i miei malti Convie- 
ne laficiare la penna ; qual’ è la mia f'peran- 
za } zittendo qui il mio padre ; ho bifiogno 
della fua pre/enza ; farà egli contento del- 
la mia cofianza ? 

La contessa m-S ALISBURY . 

* 

u 



Digiti; 



‘ir* 



Novella storica.' i $ f 

La lercu ra di quella lettera avea op* 
predo Odoardo ; egli forte da quella fpe- 
cie di letargo ; — La vollra figlia mi 
amava / Io era amato da tutto ciò, che 
io idolatrava ? ... Io corro ; io volo ai 
luoghi , che mi nafcondono madama di 
Salisbury : in vano ... Io la toglierò an- 
che dagli altari. 

Varuccy non Iafcia di tener abbracciar’ 
te le ginocchia del re, d’ inondarle del- 
le fue lagrime, di inoltrargli la fua figlia 
infLlTìbile nel fuo dilègno . Ribaumont 
avvalorava le rapprefentanze del generofo 
vecchio; fcongiurava il monarca di afcol- 
tare la fua gloria; gli faceva prefente tut- 
ta la grandezza del facrifizio ; armava 1’ 
orgoglio contro l’amore. Eh! che la pri- 
ma di quelle palfioni ha troppo d’ impe- 
ro fui cuore umano' Madama di Salisbu- 
ry fi occupava aneti’ ella a diltruggere la 
fua immagine imprelli cosi profondamen- 
te nell’ anima di Odoardo ; ella gli fcri- 
veva di continuo, e lo feopo di tutte le 
fue lettere era quello di ricondurre il re 
al trionfo del fovrano full’ amante. Alla 
fine il monarca fa riportar la vittoria: in 
termine ad alcuni meli Odoardo fi de- 
termina a fpofare la principali di Hay- 
naut ; arriva elTa coi fuo padre a Lon- 
dra ; 
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dra ; fi prepara la cerimonia dello /peria- 
nzio . Il re nel momento che fi accoda- 
va all’altare, fa avvicinarli V-aruccy e Ri- 
baumont , e ordina , che i cortigiani fi 
allontanino} fi getta nelle braccia dell’uno,., 
e- dell’ altro , li dringc al fuo feno : — 
Ebbene ; amici miei , trovate voi , cha 
Odoardo faccia abbaftanza per la fua glo- 
ria Varuccy, io adoro la vedrà figlia piu 
che mai, ed io fpofo la principcfla q’ Hav- 
naut . Ripigliate il vodro pofto predo di 
me} fiate mio amico, mio padre, l’efem- 
pio de’ miei ludditi : io ho veduto quan- 
to voi mi- amavate.' E voi, generofo Iran- 
cefe , ritornate nella vodra patria , affi- 
curaro della mia riconofcenza; voi mi ave- 
te farro conofcere la verità;, voi mi ave- 
te richiamato alla mia grandezza ,- al mia 
dovere; io mi farò un pregio in tutte le 
occafioni di proclamarvi . come il più dé- 
gno cavaliere-, che io abbia- conolciuto . 
Y-aruccy , . dite alla vodra figlia , eh’ eda 
mi farà fempre cara , e. che quando la 
dima avrà potuto fuperare l’amore , io 
voglio , eh’ ella gitomi in quedi luoghi 
a ricevere- gli omaggi dovuti alla virtù.. 

Varuccy non rilponde al principe che 
prendendo una deile lue- mani , ch’egli ba- 
cia 
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da con trafporto ,* e bagna di lagrime : 
Ribaumont pieno di un nobile entulìaf- 
mo, prende la parola : — Sire, fé folle 
poffìbile d’ aver due padroni , io divide- 
rei il mio fervizio era voi. e il re di Fran- 
cia ; dopo di elio , qual fovrano più che 
Odoardo ha de' diritti al mio attaccamen- 
to? Quando il mio dovere non ci li op- 
porrà , io verrò ad arrollarmi fotto i vo* 
ftri ftendardi , e a prender da voi delle 
lezioni di. grandezza di animo , e di va- 
lore . Se' voi marciate conrro di- noi , voi 
mi vedrete combattere ed amarvi , Tem- 
pre pronto a mettere la mia fpada ai voftri 
piedi , quando il mio onore , e il mio re 
me l’avranno permeilo . 

Ambiziofo di dare alla lua virinola 
amante una teftimonianza luminofa de’ Tuoi 
fentimenri, Odoardo rinnova nel fuo fpo- 
Talizio l’ iftituzione dell’ ordine della Jar- 
retiere ; uno de' primi cavalieri fu Ribau- 
mont . Il fovrano aggiunge a quelli fo- 
gni di bontà il fuo ritratto arricchito di 
diamanti . Varuccy gode del più alto fa- 
vore. Se la virtù ricevette la fua ricom- 
penfa, il vizio non andò efente dal cafli- 
go: Truffel andò a finire i Tuoi giorni in 
clilio . Madama di Salisbury ricomparve 
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in appretto alla corte per etter 1* amica 
della regina , e fino all’ ultimo fofpiro 
efi'a fu T oggetto della rifpettofa paffione 
del più grand’uomo, che abbia occupato 
il troll© d’ Inghilterra . 



Fine del torno fecondo delle 
• Novelle Jloriche . 
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AVVISO 

DELLA SOCIETÀ’ LETTERARIA 
E TIPOGRAFICA . 

L A Società letteraria e tipografica dì 
Napoli , ha ben morivo di dolerli 
de’ (ignori Napoletani » perchè di J49 af- 
fociati a ’ primi voi. delle Opere di Ar- 
«aud , 221 continuano , e gli altri han- 
no lafcinta l’opera , chi al 3. voi. , chi 
al 4., chi al p. ec . Di f8o alludati al- 
la Storia, di Millot e di Condillac,, 
appena 203 continuano , e di 341 che 
hanno prefo il tomo 1. della Geografia 
di Busching, 304 hanno prefo il 2. voi.: 
292 hanno prefo il 3 ; 20 y hanno pre- 
fo il 4: 1 1 8 hanno prefo il p : e appe- 
na 4j hanno prefo il 6. voi. Si vede 
chiaro » che i fignori Napoletani aliai in- 
giù ftamente fi lagnano delle opere per af- 
fociazione , quando non fi profieguono : 
cllì non fi deggiono dolere che della lo- 
ro condotta ■, così ingiufta che poco one- 
fta , colla quale obbligano un povero 
llampatore a mancare I proprietarj del- 
la Società fuddetta, febbene abbiano tut- 
to il morivo di non ellère contenti di 

ave- 
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avere eretto uno- ftabilimento , come que- 
llo , in Napoli , e fi veggano oggi ob- 
bligati a profeguire l’ edizioni con perdi- 
ta non indifferente , tuttavolta elfi faran- 
no cfatti ne' loro' impegni , promettendo 
di reftituire il denaro pagato , colla per- 
dita delle opere che non faranno profe- 
guite fino al lor- compimento . Elfi però 
per l'avvenire fi guarderanno molto be- 
ne di dare più le loro opere per foferi- 
zione in Napoli , ma faranno pubblicate 
in una volta per intero -, Intanto per com- 
pletare i tanti corpi di Arnaud , di Mil- 
iot ec che i (ignori Napoletani hanno 
lafciati , elfi intendono riftampa- 

re i voi. che mancano nel numero , non 
ollante che quello partito fia rovinolo , 
per la fpefa non picciola , che vi bifo- 
gna . Quindi fi è creduto neccflario pub»> 
blicarne la notizia , ed adeguare il teffc 
mine di due mefi per 1 ’ efecuzione , ac- 
ciò coloro , che amano di aver le ope- 
re complete , fi ritirino i voi. da tanto 
tempo pubblicati, mentre da’ 16 di Mar- 
zo in poi , i voi. mancanti faranno ri- 
fiampati,e non farà più permeilo a niu* 
no di prerendere il feguito che fi è tra- 
feurato come nè pure il denaro pa- 



g?to.. 
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La medesima Società -, a fine di far co** 
fa ‘grata alle perfone di lettere , fi è in- 
caricata di far venire dalle regioni eftere 
Ditte quelle opere che fi fono , con par- 
ticolar cemmifiìone , dimandate predo i 
di lei amminiftratori . Ma a quello im- 
portante fervigio nè pure fi è corrifpofto 
da’fignori committenti ., con quella efat- 
tezza e religione -) che fi è ufata in fod- 
disfare alle loro domande a denaro con- 
tante . Bada dire , che di 72 perfone 
che hanno comraeflfa l’Enciclopedia' in 8., 
appena fono 18. coloro che hanno cu- 
rato ritirare e pagare i voi. fino a 31.., 
per cui è convenuto fofpendcre a Geno- 
va la fpedizione de’ feguenti voi. 33. a 
30. , compimento dell’ opera.. 

Di 40 perfone , che .hanno commetta 
l^collezione d c Poeti clajjìci italiani , che 
fi (lampa ,a Livorno, 12. fono ancora 
coloro che hanno ritirati i 24. voi, da 
tanto tempo pubblicati , ed attualmente 
fono in efp.edizione altri .che contengo- 
no 3 del Chiabrera e 4 dell’ Adotto, con 
j fuperbillime figure . 

La Società fuadetta non è in ifiato di 
foffrire maggiore rovina di quella che ha 
fofFerto e fottre per pagare il prezzo del- 
le fpedizioni -, de’ noli 3 delle dogane e 

del- 
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delle legature . Per la qual cola , x Si- 
gnori che hanno commeflà P Enciclopedia 
in 8. , fé non curano ritirarli e pagare 
i voi. publicati in Napoli , dopo i 1 / 
del proflimo Frebbrajo , faranno chiama- 
ti in giudizio , perchè adempiano al loro 
dovere . 

Rifpetto poi a coloro , che hanno com- 
tnefla la Collezione de 1 Poeti cladìci ita- 
liani , trattandofi di opere complete in 
ciafcupo articolo, dopo lo ftelfo termine 
fi metteranno in vendita tutti i volumi 
che troveranno in magazzino , fenza po- 
terli più riclamare o pretendere , come nè 
anche 1’ anticipazione pagata . Intanto noi 
diamo . nota di quatti articoli che fi met- 
teranno in vendita dopo i z8. Febbrajo 

del corrente anno . 

* 

Petrarca z. voi. con figure. ^ 

Malmantile col ritratto dell' Antere t 
frontefpizio in rame. 

Pastor fido con 7 figure . 

Secchia rapita con z fig. \ 

Ricciardetto 3. voi. con 34 figure. 

Pulci Morgante 3. voi. con 4 figure. 

A minta con 7 figure . 

Tasso mondo creato con 1 fig. 

Alamanni coltivazione con 1 figure . 

Tris- 



Tu issino Italia liberata 3 voi. coti 4 

h- 

Filicaja 2. voi. con 5 

Sannazzaro 2 fig. 

Chiabrera 3. voi. con 4 

Ariosto 4. voi. con 52 figure. 

A tutte ejuefle opere vi fono ì ritratti 
eie 5 loro autori fquìfitamentc incifi . 

Della Storia di Millot e di Condil- 
lac , Noi abbiamo già aperta la fofc ri- 
zione per la feconda edizione , a grana 
40 il volume , e fi fono mcflì in ven- 
dita tomo 1. 2. e 3. della Storia antica 
la quale racchiuderà 9 volumi. La Storia 
moderna , comprefi i Supplimenti e le 
Tavole cronologiche ne conterrà ii.vol. 

intera collezione farà dunque di 20 
v*mi, e faranno tutti riftampati e pub- 
blicati nel corrente -anno . 



Napoli li 1 j Gennajo 178^. 
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